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IL GOVERNO HA CONFERMATO IERI LA STORICA DECISIONE 

Il popolo dello Tunislo è giù In festa ^ 
per l o Bcpubbllco che noscerù oggi 

Manifestazioni popolari nelle vie - L’Assemblea Costituente voterà tre volte - Pene detentive ^ 
inflìtte ad Algeri ai cattolici progressisti - 1500 algerini rastrellati ieri per le vie di Parigi 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 24. — Da questa 
sera la repubblica tunisina 
e virtualmente proclamata: 
mentre scriviamo, automobi¬ 
li munite di altoparlanti per¬ 
corrono le strade della capi¬ 
tale e invitano la popolazio¬ 
ne a riunirsi domattina da¬ 
vanti all ’ assemblea costi¬ 
tuente < per manifestare in 
onore del cambiamento di 
regime >. Ingenti forze di 
polizia presidiano il palaz¬ 
zo della Reggenza, dove Si¬ 
di Lamine Bey, non può più 
ricevere nemmeno i suoi ser¬ 
vitori. 

< Per quello che vi inte¬ 
ressa — ha dichiarato il 
premier tunisino Burghiba 
ai giornalisti che lo assedia¬ 
vano airuscita dairultimo 
consiglio dei ministri — do¬ 
mani avrete una risposta de¬ 
finitiva >. 

E’ stato, in effetti, nel 
corso di questa seduta mini¬ 
steriale che sono stati rotti 
gli ultimi indugi, e che si è 
deciso di non ritardare ol¬ 
tre la deposizione del Bey. 
Il governo da stasera e pra¬ 
ticamente dimissionario. 

Domattina alle 9, nella sa¬ 
la deirAssemblea costituen¬ 
te. al Palazzo del Bardo, de¬ 
corata dai ritratti di tutti i 
Bey della dinastia husseini- 
ta, Burghiba e i suoi mini¬ 
stri assisteranno all’apertu¬ 
ra solenne dei lavori al ban¬ 
co del governo. Poi dovreb¬ 
bero raggiungere gli altri 
deputati e partecipare alle 
tre votazioni previste: la 
prima sulla proclamazione 
della Repubblica, la seconda 
sulla elezione del presidente 
della Repubblica, la terza 
sui poteri provvisori. 

Salvo avvenimenti straor¬ 
dinari, questo cerimoniale 
sarà rispettato fino aU’ulti- 
mo particolare, e finalmente 
Habib Burghiba. proclama¬ 
to primo Presidente della 
Repubblica tunisina, riceve¬ 
rà le felicitazioni dell’As¬ 
semblea e il saluto della po¬ 
polazione. 

Nel pomeriggio, il leader 
del Neo-Destour, accompa¬ 
gnato dal presidente della 
Assemblea Costituente, si 
recherà al palazzo reale di 
Cartagine per annunciare al 
Bey la sua deposizione. 

Non si sa ancora quale sa¬ 
rà la sorte riservata all’ul¬ 
timo monarca di Tunisia e 
ai suoi ingenti beni. A Pa¬ 
rigi si pensa soprattutto, e 
senza entusiasmo, che la Tu¬ 
nisia si avvia a vivere in una 
sorta di regime presidenzia¬ 
le, mentre gli ambienti con¬ 
servatori marocchini accu¬ 
sano già Habib Burghiba di 
aspirare al controllo non so¬ 
lo del suo paese ma di tutto 
il nord Africa. 

Certo è che la proclama¬ 
zione della repubblica tuni¬ 
sina e l’ascesa di Burghiba 
avranno una eco profonda 
nelle popolazioni del Ma- 
ghreb: nessuno dimentica 
che il leader e fondatore del 
Neo-Destour, sino a pochi 
anni fa, era ancora un de¬ 
portato politico dei france¬ 
si; dal suo ritorno legale in 
patria, a seguito dei trattati 
franco - tunisini firmati da 
Alendès - France, Burghiba 
ha trattato l’indipendenza 
del paese, ha ridotto i pote¬ 
ri della monarchia, ha orga¬ 
nizzato p.irtito e sindacati, 
ha eliminato i suoi av’versari 
per arrivare alla proclama¬ 
zione della repubblica. 

Questa vertiginosa ascesa, 
chiusa nello spazio di tre 
anni, è stala possìbile per lu 
maturità raggiunta dal po¬ 
polo tunisino nella sua lot¬ 
ta condotta, a fianco della 
borghesia nazionale, contrf» 
' la dominazione coloniale 
francese prima, e contro il 
regime monarchico poi. 

Ciò preoccupa il governo 
di Parigi. Deposto il « Bey 
dei francesi >, la Repubblica 
di Tunisi diventa « troppo 
indipendente > nel nord- 
Africa, e l’Algeria non po¬ 
trà non ricevere un entusia¬ 
smo nuovo e una nuova for¬ 
za combattiva. 

Ad Algeri, stasera, si e 
concluso il processo dei 
< cattolici progressisti ». con 
pene varianti dai dieci ai tre 
anni di reclusione, molte 
delle quali con la condizio¬ 
nale, e con numerose asso¬ 
luzioni. Praticamente, la 
campagna organizzata attor¬ 
no a questi elementi pro¬ 
gressisti e cattolici e alla 
« brillante azione » dei para¬ 
cadutisti che aveva condot¬ 
to al loro arresto, è caduta 
davanti all’ inconsistenza 
delle accuse. 

Il tribunale ha do\*uto ri¬ 
conoscere l’innocenza della 

AtTGDSTO PANCALDI 

CCentlnna In 7. p«C. 9. col.) 


La RAF ha bombardato le tribù di Oman 



Sclu'iii LIuyd (come fece a 
suo tempo per I bombarda¬ 
menti terroristici su Porto 
Sutd) ha detto rlic la RAF 
colpirà solo m obiettivi mi¬ 
litari ■ 


usposta chiesta rabdicazione 
del Sultano e l'immedinto ri¬ 
tiro delle truppe inglesi c 
delle squadre di tecnici ad¬ 
dette alle ricerche petioli- 
feie. 

Si sa elio l’Ufficio politi¬ 
co deil’lman al Cairo costi¬ 
tuito fin dal 1955 c in con¬ 
tatto con il Segietanato ge¬ 
nerale della Lega .Aiaba la 
quale sembra che sostenga 
ormai apertamente che In 
salvaguardia della indipen¬ 
denza deirEinirato di Oman 
è in stretta dipendenza con 
il ritiro di truppe straniere 

Frattanto a Beirut regna 
viva attesa per le decisioni 
che le Lega sta per pren¬ 
dere nei riguardi della sol¬ 
levazione e, negli ambienti 
ufficiali, si è sicuri che il Li¬ 
bano si allineerà sulla linea 

(Continua tn 7. pag. 9. col.) | KENIA — 



Petrolio e Medioevo 


Una notizia di agenzia 
riferiva ieri che l’iman 
di Oman, Ben Ali, ha chie¬ 
sto, per deporre te armi, 
non solo l’abdicazione del 
sultano e tl ritiro degli 
inglesi, ma anclie l'abban¬ 
dono,' dS^ parte detta Irak ' 
Petroleum, delle perfora¬ 
zioni petrolifere in corso 
presso le oasi di Buraimi. 

E’ questa una posizio¬ 
ne medievale, oscurantista, 
contraria al progresso e 
alla civiltà; che tuttavia 
trova la sua spiegazione 
nel fatto che, in pratica, 
gli arabi dei benefici de¬ 
rivanti dal consumo di pe¬ 
trolio non sanno nulla, 
poiché non ne godono al¬ 
cuno. Fra i Paesi del Me¬ 
dio Oriente, l’unico che ne 
consumi in misura apprez¬ 
zabile (3.410.000 tonnellate 
nel 1954, cioè un valore 
pro-capite analogo a quel¬ 
lo dell’ Italia) è l'Egitto, 
che non conta fra i grandi 
produttori. L’.^rabia sau¬ 
dita (confinante con l’O- 
man), che ne produce 45 
milioni di tonnellate al- 
V anno, non ne consuma 
più di duecentomila, quan¬ 
to basta per far marciare 
le Cadillac della famiglia 
reale. E la proporzione è 
analoga negli altri mag¬ 
giori centri di produzione: 
Kuwait, Bahreìn, Qatar 
Non c’è dubbio che sareb¬ 
be lo stesso per l'Oman, 
se la coltivazione vi co¬ 
minciasse nelle stesse con¬ 
dizioni in cui avviene ne¬ 
gli altri luoghi della re¬ 
gione araba. 

Le popolazioni arabe co¬ 
noscono però altri aspetti 
del problema del petrolio, 
che. apportatore di civiltà c 
di progresso nei Paesi in 
cui viene consumato, è in¬ 
vece fattore di regresso che 
favorisce il feudalesimo e il 
permanere di forme me¬ 
dievali, nei Paesi tn cui 
viene prodotto per opera 
d i stranieri. L’esempio 
classico, ma non ancora 
abbastanza conosciuto, è 
quello del regno saudita, 
il CUI sovrano ha ricevuto 
negli ultimi dodici anni 
dalla compagnia america¬ 
na ARAMCÓ la cifra sba- 
loràitiva di 1600 miliari 
di dollari, sufficiente per 
fare dell'Arabia un Paese 
moderno. Ma accade in¬ 
vece che la maggior pane 
di questa somma venga di¬ 
lapidata dai 322 principi 
della corte in un lusso ri¬ 
dicolo (pasti preparati a 
New York e spediti in 
Arabia con aereo frigori¬ 
fero speciale), mentre il 
70*^c della popolazione è 
ammalata di tracoma, il 
40^t. di sifilide, e cosi via. 
Il reddito medio è di soli 
45 dollari (meno di tren¬ 
tamila lire) Vanno. Ma an¬ 
che nelVIran, Paese certo 
più evoluto dell'Arabia, il 
controllo del cartello in¬ 
ternazionale sui bacini pe¬ 
troliferi ha significato la 
restaurazione del sovrano 
abbattuto, il quale possie¬ 
de ancora in proprio i 
quattro qiiinfi delle terre 
coltivate dei Paese. 

E’ un assurdo, è una 
contraddizione stridente e 
preoccupante, che per 
uscire dal medioevo, per 
abbattere il feudalesimo, 
per conquistarsi la libertà. 


LONDRA, 24. — Come era specificato che dodici appa- usposta cliiesta l’abdicazione 
stato minacciato, immediata- rccchi hanno agito contro il del Sultano e l'immedinto ri- 
mente scaduto il termine rta. caposaldo. tiro delle truppe inglesi c 

bilito dairultimaturn, — di n coiminicato diramato in delle squadre di tecnici ad¬ 
dìi demmo notizia nella no- [ferito a questi voli dichiara 'lette alle ricerche petioli- 
stra corrispondenza di ieri — ^he «tutti gli attacchi soim feie. 

apparecchi della RAF, secon- riusciti » e che tutti i razzi i^i sa elio l’Ufficio politi- 
do un comunicato ufficiale spanciati hanno colpito il co dclj’Iman al Cairo costi¬ 
inglese, hanno già stamane bersaglio». Esso aggiunge tiiito fin dal 1955 c in con¬ 
eseguito puntate offensive domani saranno effet- tidif con il Segietanato ge- 
sul territorio del Sultanato tuati altri voli. Altri mani- ocrale della Lega .Aiaba la 
di Oman. E’ accertato che festini sono stati lanciati in- quale sembra che sostenga 
sono entrati in azione reat- tanto su Niwza. Essi conten- ormai apertamente che la 
tori inglesi Meteor e Vcnion pu,io un ultimatum di 48 ore salvaguardia della liidipen- 
partiti dalla loro base di ehe scado domani. Secondo deiiza dell Emiiato di Oman 
Sharjan sulla Costa dei Pi- notizie attendibili, due com- è in stretta dipendenza con 
rati. Essi agiscono da bassa pagnie del reggimento < Ca- d ritiro di truppe straniere 
quota con cannoni e con meronians » sono giunti ne- Frattanto a Beirut regna 
lancia razzi. gji scorsi due giorni dal Ke- ci\a attesa per le decisioni 

Un comunicato ufficiale „ Rahrein n rinforzo ‘^de le Lega sta per prcn- 

della RAF ha specificato die piccolo contingente di sguardi della sol- 

l’attacco, è stato concentrato tmnno inolosi diP eià vi è 'ovazione e, negli ambienti 
sul tetto della struttura in- 3catò" sf'sa andie die sicuri che il Li¬ 

terna del forte in laterizio, gjj avamposti britannici as- U‘'*uo si allineerà sulla linea 
situato a una ciiiquantina di <;estatisi presso la fortezza di (continua In 7. pag. 9. col.) 

miglia a ,sud di Nizwa. la np„a zona di Niwza. _ 

capitale dell Oman. Un ae- g^ati circondati e si - 

bardamento, ha constatato IriSonl^in^aiIre^zoi?*^^^^ UN NUOVO SUCCESSO DELL'INIZIATIVA COI 

che le fortificazmni interne „„ accerchiate truppe • - 

sono state distrutte e che le dipendono dal Sultano m • m n * • 

opere periferiche hanno su- Oman, mà che sono co- T a Ai*VVA é 

Ila Icgyc PRY m p61IS10n6 al i 

Oman capo spirituale dei •■■■ VW 

Medioevo iHrrJsif doDOdomani all esame dells 

__ nici, l’intervento delle forze • ___ 

armate inglesi si è messo in 

per diventare nazione, gli testa alla rivolta nazionali- La riunione dei capi-grttppo • Una dichiarazione del compagno Togliatti sulle ditti 
arabi possano trovarsi a stica. Un portavoce del- • i» -i: • . . i n/» i l- ip r£ • J* 

combattere contro un a- l’iman al Cairo ha dichiarato fant auspica l antttcaztotte soaalista e la Ut elegge utt monarchico nell ttthao ai 

spetto essenziale della ci- che per ben due volte reparti ___ 

viltà tecnica moderna. Ma di insorti si sarebbero scon¬ 
ta radice di tale contraddi- trati con forze britanniche Sulle dimissioni deU’oD. Gio- ci. Crediamo anzi che nessun della scorrettezza ed abbiamo 
zteme non è . nel-mondo costringendole a ritirarsi ver- liui .dal PCL ebe hanno dato partito zi «arebbe . comportato replicato correttamente e con 

àrabo; è nel sistemò citi so Mascate dopo aver perdu- luogo ad alcuni commenti pini, con tanta'larghezza. Giolitti tìa calma, come era nostro* dovere. 

appartengono i padroni dei to tre automezzi. In seguito tosto eccitali della stampa faor- asmlo sempre tulle le possibi- Ho motivo di ritenere che egli 

pozzi e delle raffinerie, a ciò — ha detto il portavo- gliese, il compagno Togliatti ha liti di parlare nel partito. Ho sia stato preventivamente, e dal- 

quelli che guadagnano in ce dell’Iman — il Sultano di rilasciato ieri una dichiarazione esposto in un opuscolo, senza lo stesso autore, messo a cono- 

un anno 75 centesimi per Mascate ha chiesto una so- a Pae.^e.Sera-. «Nei confronti di nemmeno farci sapere che lo srenza del coineiiuto defi’opu- 

ogni dollaro investito nei spensione del fuoco che non Giolitti — egli ha detto — non avrebbe f.nto. Io sue posizioni scolo polemico contro di luì 

deserti d’Arabia. è stata concessa. E’ stata, in abbiamo nulla da rimproverar- divergenti Lo nlibì.iino avvertito scritto dal conip.igiio I.ongo. E’ 

assurdo pensare c li e la di- 

_ ' " " ^cIl‘«ione poss.i significare, in 

- . . <iiial>iii»i partilo, che le po¬ 

sizioni del partito sloso, de¬ 
cise da un congrcs.-o. non 
, tengano «osii-iinle c difese con 

vigore Non capisco rosa voglia 
chi chiede di discutere c poi. 
«luando si discute, prende cap¬ 
pello c Se ne va. Ad ogni modo 
(h'nliili riconobbe clic le nostre 
rrilirlie al suo opuscolo erano 
per la maggior parte fondate e 
giustificale, e noi piibblicaninio 
sulla rivisi.i del parlilo lo scrit¬ 
to dove egli lo affermava pur 
inamciiriido una parte delle sue| 
po>izii>ni. Non roniprcndn rlic 
cosa volesse di più e di diverso. 
Non vi è che costatare che egli 


UN NUOV O SUCCESSO DELL'INIZIATIVA C OMUNISTA 

La legge per la pensione ai contadini 
dopodomani alPesame della Camera 

La riunione dei capi-grappa - Una dichiarazione del compagno Togliatti sulle dimissioni di Giolitti - Fan- 
foni auspica VanUicaàone socialista e la DC elegge un monarchico nelTufUcio di presidenza della Camera 



- amico » - 
dei contadini 

L’on. Bonomi assieme 
ai dentati d.c. e a quelli 
fascisti, nella discussione 
alla commissione Lavoro, 
ha volato contro le piu 
sentite aspirazioni dei 
mezzadri e dei coltivato¬ 
ri diretti: 

il 12 luglio i deputati 
della maggioranza hanno 
respinto la proposta delle 
sinistre di votare subito 
la pensione a coloro che 
hanno raggiunto i 60 anni. 

il 20 luglio hanno vo¬ 
tato contro la proposta 
della reversibilità a fa¬ 
vore delle vedove dei 
contadini. 

ECCO CHI SABOT.A 
GLI INTERESSI 
DEI CONTADINI 


era già nello sialo d’animo di 
ehi dal partito se ne vuole an- alla replica del ministro e lor¬ 
dare. perché non accetta più al S’oto. In pari tempo è sta- 

qlicl rosinmc c quella discipli- ilcriìo di disrulere nellc^ se¬ 
na clic sono ìndi-pensabili a di sabato c di lunedì la 


ma in parlirolarc sono ragione 
di esistenza per il parlilo po- 
liliro della riassc operaia ». 

Nella riunione tenuta ieri 
mattina a Montecitorio dai ra- 
.. pi dei gruppi parlamentari per 

stabilire l’ordine dei lavori del- 
^^m la Camera è stato deciso di con- 
rlndere enlro domani il diliat- 

TOKIO — La nave aovleflca «Alexander Moseiaisky ■ è giunta nel porlo di Niigata per prendere a bordo I delegati glap- Irallati europei e di 

ponesi a) Festival mondiate della gioventù, che si Inaugurerà domenica a Mosca. La nave è stata salutata da nna folla riservare la sedala di martedì 
festosa di lavoratori che agitavano bandiere (telcfoto) luglio ai discorsi dei relatori. 


quel rosliimc c quella discipli- deriso di discutere nellc^ se¬ 
na die sono ìndi-pensabili a ‘li sabato c di liincilì la 

qiialsi.isi formazione politica, lffP« P'f pensioni di iiivn 
ma in particolare sono ragione lidilà c vcrdiiaia ai collisalori 
di esistenza per il p-irlilo po- ‘liieltì. mczz.idrì e coloni, il cui 
litico della classe operaia ». esame è stalo concluso ieri il.il- 
»... . . . . -__r la rommissione del lavoro. 

Qui-sriiltima decisione è di 
grande importanza. Essa fiimo-1 

’j'. j - - i l 'tea che l’inizialiva comunista 

stabilire I ordine dei lavori del- i- _ • , . ■ 

, ^ . I • I- „ di portare m aula questa lezge. 

la (.amera e stato deciso di con- ,1 , - ’ 

, , _ j - -1 j-i . per impegnare su di essa la re- 

rlndere entro domani il diliat- * /..r. i- . - 

sponsabihla di tutti i gruppi. 

non impedisce affatto che la leg- 


INCREDIBILE VICENDA CHE RIVELA UN GUASTO DI FONDO NELL’ORGANIZZAZIONE GIUDIZIARIA 


Benché sano di mente è rinchiuso 19 
in un manicomio per aver ingiuriato 


anni 
il re 


Doveva ancora scontare 4 anni di carcere! - Liberate» strio per la grazia concessa da Gronchi 


pensiona- 


ponest ai resiivai monniaie ama gioveniu. cne si inaugurc*ii •■■se c ud una luna v.. ---— . | gc sia aiqirovala in tempo per- 

fextosa di lavoratori che agitavano bandiere (telcfoto) Muglio ai discorsi dei relatori.possano godere 

'della pensione fin dal prossimo 
gennaio Cade con ciò la mon¬ 
tatura propagandisiìra dei de- 
morrislianì c bonomiani, che 
negli anni e nei mesi passali 
hanno rallentato in commissio¬ 
ne Fapprovazione della legge e 
hanno opposto ostinata resisten¬ 
za ai miglioramenti proposti 
dalla sinistra. 

Non solo la legge potrà ora 
essere discnssa c approvala in 
aula, ma potrà essere migliori¬ 
la. Già il lesto della legge chej 

„ ... , , ■ - - . 'andrà in assemblea è ben di- 

(Oalla nostra redazione) ionio Tralongo (nato a Fio- stra citta) alla pena di 4 il Tralongo dal manicomio nunciarsi. Trascon>pro gli ^^^so da quello originario bo- 

'7,7 „ ridia in provincia di Sira- anni e 3 mesi di reclusio- giudiziario di Reggio Emi- anni e si ebbero i risultali nomiano essendo «iat« abhas- 

GENOVjV 24. — Per di- 1912) aveva 26 an- ne ma il difensore del Tra- Ha venne trasferito al « Vii- di perizie famose intraorese , ;• a-iPeii nensinna- 

ciotto anni ed undin mesi j| giorno 13 di quell’ol- longo ebbe la cattiva idea torio Madia » di Barcellona, su imputati famosi: 3ra- t-i . —««do .tato imodotio 
un uomo ha atteso in car- tobre, ebbe la cattiva idea di invocare la perizia psi- in provincia di Messina e ziosi. Grande, ForL ‘anto - ;i «rtr, 

cere di essere grazialo: la alzare un pochino il go- chiatrica. questa famosa perizia psi- per parlare .solo di nielli , . . „.««*,hiùià drllà 

acCTisa -- ^evata contro di niiio e, in preda ai fumi del n Tribunale Penale ac- chiatrica dovette essere :»:",i del dopoguerra. Antonio - i , _ 

lui nel quella ^-juo espresse in termini for- colse la riebesta del difen- lunga, così complicata, cosi Tralongo, che aveva «insili- ‘ _ 

dt aver offeso, « oltraggia- malmente non troppo ap- sorc del Tralongo e spedi irta di quesiti da risolve- tato il re», stava in mani- (rontinu» tn 7. pag. >. eoi.) 

lo e vilipeso il re » e la propriati la sua avversione l'imputato nel manicomio re, cosi densa di interesse comio ed attendeva. 

condanna, comminatagli al- gpg monarchia. Disse, piu o giudiziario di Reggio Em. per gli scienziati che passa- Quale strana, terribile pI- AV9IIZ& !& FlOM 

lora, era «semplicemente» meno, che si pentiva «di im. Questo avvenne ai jri- rono diciannove anni: il fezione aveva c()Ipito il suo 

amrnontante a 4 attoi e o aver gettato una bom- mi del 1939 e da allora che povero Tralongo se ne sta- cervello se gli scienziati ;||| « ||||0Y0 PìffBOBS *> 

mesi di reclusione. Ma da contro il re »; disse an- cosa esattamente sia acca- va al manicomio ed attende- impiegavano quattro 'uslri ^ - 

quando I uomo, in seguito Vittorio Emanuele duto. non sapremmo prò- va il responso. Pazzo o no? per identificarla, per dia- FIRENZE. 2-1. — il ritnitato 

alla condanna, ha messo il allora regnante, non ri- prio dirlo. Sta di fatto che La scienza non sapeva prò- gnosticarla? Nessuna, Tre delle votazioni al • Nnovo Pi- 

piede in carcere non ne^ e scuoteva in alcun modo le _ __mesi fa l’imputato Antonio *Y‘’"^** ^*1. 

più uscito e per liberarlo, simpatie, vuoi per la ================ Tralongo è stato dichiarato h*‘’fàl* 

dopo quasi ventanni, ha do- scarsa statura di cui era do- .. l** completamente sano di registrare nn grande sne- 

vuto intervenire il Presi- tato .vuoi per il modo in cui ■ f / M f fg mente e (viva la burocra- della FIOM-cgil che ha 

dente della Repubblica, on si comportava in pubblico M gA'C'C'x.p zia) ò stato disposto il su-? conquistato la maggioranza 

Giovanni Gronchi, il quale, ed in privato. passaggio alle locali carce- *s'ointa nella fabbrica. E’ da 

su istanza della P^ura Ge- le insinuazioni ed i ri di Messina Eh eia' Ri- »"«■*>« » P*raIlelo sl- 

nerale di Genova ha conces- nentimenti del Tralonco noe- Monumenti I monumenti xaranno al Divino , fi . gnldoatlvo regredire della 


(rontinua In 7. pag. S. col.) 

Avanza la FION 


quando I uomo, m seguito Villorio Emanuele duto, non sapremmo pro-lva il responso. Pazzo o no? per identificarla, per 

alla condanna, ha messo il allora regnante, non ri- prio dirlo. Sta di fatto chclLa scienza non sapeva prò- gnosticarla? Nessuna, 

piede in carcere non ne^ e scuoteva in alcun modo le _ _ _mesi fa l’imputato An 

più uscito e per liberarlo, simpatie, vntoi per la ■ — — Tralongo è stato dichi 

dopo quasi ventanni, ha do- scarsa statura di cui era io- a, t * completamente sano 

vuto intervenire il Presi- tato .vuoi per il modo in cui m m gg -m -§-g~^ m-m gyg a ^ ut t ^ (viva la bur 

dente della Repubblica, on si comportava in pubblico M g, zia) 5 stato disposto i 

Giovanni Gronchi, il quale, ed in privato. ___ passaggio alle locali c 

su istanza della Procura Ge- ^g |p insinuazioni ed i ri jì \ip«ina Fh eià 


nerale di Genova ha conces- Ipentimenti del Tralongo pog- Monumenti 


so la grazia. 


glasserò O no su solide basi U pontefice ha fatto un ap- 


Nell otttobre del 1938 An-jg eonvincimenti non sepjie propriato eti^corso pieno ai ^ pa 


Disoccupalo O al Divino Emi- maneva sempre da sconta- fim-Cisi„ 


I senatori coannisti so¬ 
no pregati di essere presenti 
alla Mdnta di oggi giovedì 
alle ore 1640. 


dirlo; nè a coloro che Io 
arrestarono e lo giudicaro¬ 
no poteva interessare: il 
Tribunale Penale di Geno¬ 
va Io condannò (essendo 
avvenuto il reato nella no- 


lon sepiH? propnato àiscoTso pieno ai - pa- orante. re — nonostante tutta quel- Ecco I risaltati (fra parca- 

». "> «'«»»<■'>^, != «ìm“ ò» 

DUdlcaro- contemporaneamente, afferma -Ho dormito nel letto del- m manicomio giudiziario CISI. 374 (408 ) 37.65q-- La 

^are: il il Quotidiano, a Tiinitapoti fAga Khan sognando di non la pena comminatagli dal piOM ha ottenuto tre seggi e 

di Geno- (Foggia) desiderare più nulla-. G/ovanni Tribunale di Genova: altri I» CISL dne. Impiegati: FIM- 

(cssendo Divino La o- Tempo. 4 anni e 3 mesi di reclu- CISL (nnica lista prrsentaU): 


terne solleeituaini », sulta assi¬ 
stenza agli emigranti. 

Contemporaneamente, afferma 
Il Quotidiano, a TrintlapoH 


granfe. 

Il fesao del aiorno 

-Ho dormito nel letto del- 


E* li primo passo: i prossimi 


ASMODEO 


sìonc! 


1333 (319). 


Il cedimento 
di Giolitti 


Le posizioni sbagliate, 
di metodo e di sostanza. 
assunte da Antonio Giolit¬ 
ti sono state criticate dal 
Comitato Centrale, dal Co¬ 
mitato Federale di Cuneo 
e sulla stampa di partito. 
Ad esse Giolitti ha aggiun¬ 
to il gesto più grave: l’ab¬ 
bandono delle file del par¬ 
tito. Ed è gesto che getta 
un fascio di luce sull’er¬ 
rore di fondo, che è alla 
radice delle sue posizioni 
politiche. 

E’ falso, innanzi tutto, 
che a questo gesto Giolit¬ 
ti sia stata costretto dalla 
impossibilità di « aprire un 
dibattito > nel Partito. Il 
dibattito è stato aperto c 
.si è svolto, ed è culminato 
nelle decisioni sovrane 
dell'ottavo Congresso. Non 
solo: esso non è cessato 
dopo l'ottavo Congresso. 

E Giolitti ha usufruito del¬ 
la possibilità di partecipa¬ 
re a questo dibattito: prima 
dell’ottavo Congresso, al¬ 
l’ottavo Congresso e dopo. 
Ne ha usufruito nel Comi¬ 
tato Federale di cui faceva 
parte, nella massima as¬ 
semblea del Partito, sul¬ 
l’Unità c su Rinascita. Gìo- 
litti ne ha usufruito anche 
fuori del giusto costume 
di partito, e purtroppo con 
reticenze e doppiezze, che 
oggi risultano anche troppo 
chiare. Egli non può citare 
alcuna assemblea o riu¬ 
nione di partito in cui gli 
sia stato impedito di espri¬ 
mere pienamente il suo 
pensiero: nessuna sanzione 
disciplinare è stata presa 
nei suoi riguardi per le 
posizioni che egli assu¬ 
meva. 

E’ stato criticato, e cri¬ 
ticato severamente, in ba¬ 
se a un dlrlHo e — più 
ancora — a un dovere de¬ 
gli organi dirigenti del 
Partito, cui è affidato il 
compito di lavorare per la 
attuazione della linea po¬ 
litica tracciata dal Con¬ 
gresso. Nel Comitato Fe¬ 
derale di Cuneo e nel Co¬ 
mitato Centrale le sue po¬ 
sizioni e il suo comporta¬ 
mento scorretto verso il 
. costume di partito sono 
stati esaminati e quindi 
condannati. Invece di ri¬ 
flettere sulla critica, di 
sottomettersi al giudizio 
degli organi statutari e se 
mai di continuare il dibat¬ 
tito all’interno del Partito, 
secondo le norme del no¬ 
stro Statuto, Giolitti — 
essendo stato battuto e 
non avendo trovato ap¬ 
provazione — esce dal 
Partito. Risulta da ciò che 
Giolitti, il quale tanto in¬ 
vocava il dibattito e par¬ 
lava di democrazia nel 
Partito, in realtà rifiuta 
di sottoporsi alla volontà 
della maggioranza e pre¬ 
tende di sovrapporre le 
sue convinzioni personali 
alla elaborazione collegia¬ 
le del Partito: al punto che 
messo dinanzi alla critica 
del Partito, preferisce ab¬ 
bandonare il suo posto di 
lotta. Questa è la questio¬ 
ne di sostniurn. che non 
può essere nascosta dietro 
la meschina protesta per 
la severità di questo o 
quel giudizio (di quante 
polemiche ben più aspre è 
densa la storia interna dei 
partiti operai!). Dibattito 
nel partito rivoluzionario 
non è accademica contrap¬ 
posizione di una tesi all’al¬ 
tra: è scelta politica della 
maggioranza, da cui deve 
sgorgare l’unità nell'azio¬ 
ne, l’organizzazione della 
lotta, il combattimento. Chi 
respinge, nei fatti, questo 
principio, non solo rifiuta 
la sostanza del metodo de¬ 
mocratico. ma propone al¬ 
la classe operaia una pro¬ 
spettiva di confusione e di 
disorganizzazione, la disar¬ 
ma per un combattimento, 
in cui tutti sappiamo quali 
legge ferree, metodi sen¬ 
za scrupoli e brutali rio- 
lenze porta l’avversario di 
classe. Pretendiamo l'unità 
inflessibile intorno alla 
linea democraticamente 
decisa dal Partito, perchè 
essa è necessaria per com¬ 
battere bene e vincere, 
per rovesciare il dominio 
delle classi sfruttatrici e 
costruire la società socia¬ 
lista. Questa è la vera e 
profonda libertà del mili¬ 
tante rivoluzionario, ri¬ 
spetto alla quale l’abban¬ 
dono del posto di lotta e 
la pretesa di sovrapporre 
la propria posizione alla 
elaborazione collegiale del 
Partito ci appaiono come 
un triste passo indietro, 
una grave perdita di chia¬ 
rezza e di coraggio. E a 
chi ci dice che questa no¬ 
stra è « chiesa », rispon¬ 
diamo invece che è consa¬ 
pevolezza teorica ed espe¬ 
rienza concreta di ciò che 
è indispensabile alla clas¬ 
se operaia per divenire 
forza egemone e dirìgente 
del nuovo Stato. 

Ben altro dunque che 
una questione di « disci¬ 
plina formale », come 
afferma superficialmente 
Giolitti, In realtà nelle sue 
dimissioni, nella motiva¬ 
zione di esse, negli atti da 
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L'UNITA’ 


lui compiuti si esprime il 
suo cedimento rispetto a 
una questione fondamenta¬ 
le per la lotta emancipa¬ 
trice della classe operaia: 
la concezione dal Partito, 
il ruolo del Partito e quin¬ 
di il modo con cui si rea¬ 
lizza la direzione della 
classe operaia. Ed emerge 
la sostanziale doppiezza 
politica contenuta nell’ac¬ 
ccttazione dell’ottavo Con¬ 
gresso da parte di GioUtti. 
Ancora qualche settimana 
fa, nel suo articolo su Ri- 
, nascita, Gtolidi dichiarava 
la sua adesione alla linea 
dell’ottavo Congresso; e 
alla linea dell’ottavo Con¬ 
gresso e del XX Congresso 
del PCUS egli si richiama 
nella sua stessa lettera di 
V dimissioni. Afn parte inte- 
pronie e necessaria delle 
Tesi e del Programma ap¬ 
provati dall’ottavo Con¬ 
gresso — e della linea del 
XX Congresso del PCUS 
— è la concezione leninista 
dal Partito, della funzione 
di guida che esso assolve 
nella lotta rivoluzionaria 
per il socialismo, dell’unità 
necessaria a tale lotta, 
del centralismo democrati- 
, co che a il metodo per 
giungere a questa unità. 
E ognuno che abbia cono¬ 
sciuto e «issato la storia 
del movimento comunista 
sa che questa concezione 
del Partito non è dato ef¬ 
fimero e marginale o solo 
questione di organizzazio¬ 
ne interna, ma elemento 
sostanziale, organicamente 
connesso alla concezione 
marxista della natura del¬ 
lo Stato e quindi al modo 
con cui la classe operaia 
deve organizzarsi per af¬ 
fermare la propria ege¬ 
monia, abbattere il vec¬ 
chio Stato ed edificare la 
società nuova. Non si può 
respingere questa conce¬ 
zione, senza c rivedere » 
tutta la dottrina e l’azio¬ 
ne per la conquista del po¬ 
tere dalie-rata da Marx a 
Lenin a Gramsci. 

iVc l’ottavo Congresso si 
i- limitato solo a riaffer¬ 
mare in via di principio 
questa concezione del par¬ 
tito d’avanguardia, ma nel¬ 
la concreta realtà del no¬ 
stro Paese lo ha ricono¬ 
sciuto nel Partito comuni¬ 
sta italiano, nella sua sto¬ 
ria, nella sua organizza¬ 
zione, nel fatto nuovo c 
rivoluzionario che esso 
rappresenta nella vita del 
nostro Paese c che ne fa 
l’asse nell’azione per una 
via italiana al socialismo. 
GioUtti, che pretende di 
richiamarsi alla linea del¬ 
l’ottavo Congresso, di fat¬ 
to, abbandonando le file 
del Partito e quindi negan¬ 
done il ruolo di guida, dà 
la prova di essere radical¬ 
mente fuori da quella li¬ 
nea come dalla linea del 
XX Congresso del PCUS. 

In questa luce, clic sen¬ 
so ha il richiamo contenu¬ 
to nella lettera di dimis¬ 
sioni di GioUtti agli obiet¬ 
tivi della conquista del po¬ 
tere e della unità sinda¬ 
cale e politica'/ Questi 
obiettivi restano delle va¬ 
ne, sterili parole, senza 
una guida politica della 
classe operaia e dei lavo¬ 
ratori, che sia unita nella 
ideologia e nell’azione, che 
sia organizzata attraverso 
la disciplina del centrali¬ 
smo democratico, e rap¬ 
presenti perciò la capacità 
della classe operaia di ele¬ 
varsi a coscienza del pro¬ 
prio molo storico, di sta¬ 
bilire in modo autonomo la 
propria strategia e la pro¬ 
pria tattica e di realizzar¬ 
le nella lotta. La storia 
delle vittorie e anche delle 
sconfitte della classe ope¬ 
raia in questo mezzo se¬ 
colo parla in questo senso, 
e parla luminosamente a 
favore della capacità dei 
partiti comunisti di assol¬ 
vere a un tale ruolo di 
guida e di saper portare 
alla vittoria e al potere — 
per la prima volta nella 
vita dell’umanità — le 
masse sfruttate. Perciò ab¬ 
biamo inteso la nostra mi¬ 
lizia nel Partito comuni¬ 
sta come l’atto più elevato 
e maturo di partecipazione 
alla battaglia della classe 
operaia per la conquista 
del potere e per l’unità di 
tutti gli oppressi. Abban¬ 
donando le file del Partito, 
GioUtti arretra rispetto a 
tali conquiste storiche di 
dottrina e di azione del 
movimento operaio, capi¬ 
tola sul terreno Ideologico 
e politico proprio nel fuo¬ 
co di una massiccia cam¬ 
pagna scatenata dall’av¬ 
versario di classe: e non a 
caso egli non riesce a so¬ 
stituire a quel patrimonio 
altro che delle frasi o il 
ritorno a posizioni che 
l’avanguardia operala ha 
superato nella sua lotta 
per esprimere una sua au¬ 
tonoma guida politica. 

Il rinnovamento — a cui 
obbiomo intitolato il no¬ 
stro ottavo Congresso — è 
rinnovamento del Partito 
comunista e del movimen¬ 
to comunista intemazio¬ 
nale. cioè sviluppo di quel 
patrimonio che esso ha ac¬ 
cumulato. non sua liquida¬ 
zione. Si provino altri a 
questa impresa (e tanti ci 
si sono provati, fallendo 
l'uno dopo l’altro): noi no. 
E ciò perché vediamo in 
quel patrimonio non un 
impaccio settario e dogma¬ 
tico, ma la sorgente ricca 
e feconda che ci ha per¬ 
messo di affermarci in Ita¬ 
lia come una grande forza 
politica, di divenire nel 
mondo forza di governo 
nella terza parte del globo, 
di elaborare le posizioni 
originali che hanno dato 
l’impronta al XX Con¬ 
gresso. In questo cammino 
taluni cedono e capitolano. 
Non ci rallegriamo di que¬ 
sti cedimenti e facciamo il 
possibile perché non ci 
siano. Sappiamo però che 


ove avvengano, è essen¬ 
ziale il riconoscerli e de¬ 
nunciarli, perché anche da 
questa lotta contro gli er¬ 
rori e le capitolazioni esca 
una più salda unità del 
Partito, una più limpida 
coscienza di ciò che siamo 
e vogliamo che sin il rin- 
novamento del Partito. Si 
è visto in questi mesi qua¬ 
le sia il punto a cui sono 
andati ad approdare alcu¬ 
ni transfughi ed espulsi 
dalle nostre file: uno, che 
pretendeva di parlare a 
nome del € vero * comuni¬ 
Smo e del XX Congresso, 
è finito a diffondere un 
dozzinale libello, dove 
l’antlsovletismo volgare e 
la discriminazione antico¬ 
munista sono predicati or¬ 
mai a tutte lettere; altri 
hanno cominciato col rln- 
negare il leninismo e og¬ 
gi sono attaccati per es¬ 
sere finiti nel pantano del¬ 
le posizioni borghesi anche 
da quella parte del movi¬ 
mento operalo, che ad essi, 
affrettatamente, aveva da¬ 
to, aH’inizio, qualche cre¬ 
dito. Presto di costóro non 

f tarleranno più nemmeno 
e agenzie specializzate 
nella calunnia anticomu¬ 
nista. 

Confermata d a l fatti 
esce invece la linea politi¬ 
ca del nostro Partito, forte 
del consenso di milioni e 
milioni di italiani i quali 
hanno respinto l’attacco 
dell’avversario, hanno iso¬ 
lato e condannato coloro 
che disertavano nel corso 
della lotta, e hanno saputo 
raccogliere nuovi consen¬ 
si alla nostra causa nelle 
prove elettorali e nelle 
difficili battaglie di questo 
1957. Ne sono state deluse 
le speranze dei reazionari 
e lo profezie del disfattisti. 
Gli uni e gli altri non san¬ 
no darsi spiegazione di 
questo < mistero». Noi, 
semplicemente, vediamo in 
ciò la prova della funzio¬ 
ne insostituibile cui assol¬ 
viamo nella lotta del no¬ 
stro popolo per la sua 
cmancipozionc. 

PIETRO INGRAO 


Prossima visita a Mosca 
del ca ncelliere Raab 

VIENNA. 24 — In ambtrnH 
Sonemliiionto bene infoniiiiti di 
Vienna si dichinr.'t che il enn- 
cclliero Julius Raab si recherà 
in visita ufficiale a Mosca nel¬ 
l'ottobre prossimo. Neeli stessi 
ninbienti si ritiene inoltro eh»’ 
Hn.'ib. in autunno, visitcr.à an- 
ebe ia Scandinavin Jn Jutiosln- 
vla e In Francia, su invito di 
questi paesi. 

Comploffo antistatale 
scoper to In Ind onesia 

GIACARTA. 24. — Il capo di 
S.M .Indonesiano. Benornlo Na- 
sution. ha reso noto che l’cser- 
clto ha scoperto 1- plani di un 
movimento mirante a modifica¬ 
re la stnittura deirindoncsia da 
quella attuale di Stato unita¬ 
rio in quella di Stato federale. 

Il fienoralc, interrogato dal 
gtornalisti circa la possibilità 
che clementi stranieri si tro¬ 
vino dietro n questi progetti, 
non ha voluto fare precisazio¬ 
ni. in attesa che la cosa venga 
iilteriomcntc approfondita. 



MILANO — L'Inf. Ettore RIool, cho nel 1913 fece sensaslone nel mondo costruendo n 
LetnaKo il primo Idrovolante, ha brevettato ora un nuovo tipo di armi cho riassumo In 
aè le carattoristiche dell’eilcottero o dell’aeroplano. L’aereo, che è a reazione, può alzarsi 
verticalmente fino alla vetta del Monte Bianco, pub fermarsi In aria e viaKaliiro orizzon¬ 
talmente alla velocità di 600 km. orari Etio si chiama « Convertiplano > e verrà rostriilto 
da una grande Industria olandese. La earatteristlra tecnica del velivolo (il cui nindelllnn. 
nella foto, apparo fra le mani dell'Inventore) consisto nel « parziuiizzatoro •, elio consente 
di convertire la spinta da verticale in orizzontale e viceversa 


IL DIBATTITO ALLA CAMERA SUI TRATTATI EUROPEI 


Il Mercato comune annullerebbe di fatto 
la l egge sulla Cassa del Meiioglo rno 

L'efficace Intervento del compagno Caprara — Bartesaghi dimostra l’impossibilità di sottrarre 
il MEC al controllo monopolistico — Votate le provvidenze per le alluvioni e le gelate 


Nel corso di una lunghissi¬ 
ma seduta mattutina (dalle 
10 allo 14,40) la Camera ha 
ieri approvato la legge pro- 
disposta dal governo per lo 
esecuzione di opere pubbli¬ 
che di bohlflca e provvidenze 
a favore delle aziende ag.-i- 
cole del Delta Padano, della 
Lombardia, del Piemonte e 
della Valle d'Aosta, danneg¬ 
giate dalle recenti calamità 
atmosferiche. La seduta è 
stata particolarmente lunga, 
poiché alla legge erano sta¬ 
te abbinate la mozione, le 
interpellanze e lo Interroga¬ 
zioni presentate suH’argo- 
mento da diversi settori del¬ 
la Camera (e in particolare 
dai comunisti e dai sociali¬ 
sti); inoltre, le sinistre ave¬ 
vano presentato tutta una 
.serie di emendamenti alla 
legge — che è già stata ap¬ 
provata dal Senato — per 
migliorarla, per concedere 
particolari sgravi a mezza¬ 
dri, coloni c coltivatori di¬ 
retti, per allargare la sua 


zona d'influenza anche a re¬ 
gioni del Sud anch’esse col¬ 
pite da avversità atmosferi¬ 
che; perchè, infine, lo legge 
■1 trasformasse, da puro e 
semplice provvedimento < di 
rattoppo » In un plano or¬ 
ganico di risanamento della 
agricoltura danneggiata e di 
misure capaci a limitare, per 
un malaugurato futuro, al¬ 
tri eventuali danni. 

La fretta d.c. 

Tutta la mattinata — dopo 
1 discorsi del mUlistro del- 
rAgricoltura, COLOMBO 
di tmcllo dei Lavori pubbli¬ 
ci, TOGNI, i quali si sono 
limitati a ripetere che gli 
.stanziamenti comples¬ 
sivi prcdi.spostl dal governo, 
e cioè dodici miliardi, sono 
più che sufilcienti — co¬ 
munisti e socialisti han¬ 
no dato battaglia perche 
ì loro emendamenti venisse¬ 
ro accolti. Invano, poiché, 
dietro lo specioso pretesto 


CON UN NOBILE DISCORSO DEL PRESIDENTE MERZAGORA 


Solennemente 
la figura del 


commemorata dal Senato 
compagno Antonio Banfi 


Telegrammi di Gronchi, Leone, Kozyrev, deli’Unione degli scrittori sovietici - Farri esprime il 
suo cordoglio al PCI - Approvata la delega al governo per le norme sulla sicurezza nelle miniere 


li Senato ha aperto la sua 
seduta di ieri pomeriggio 
con una solenne commemo¬ 
razione del compagno Anto 
nio Banfi, pronunziata dal 
presidente MERZAGORA 
davanti a tutta l’assemblea 
in piedi. < Una profonda 
amarezza colpisce il nostro 
animo — ha detto il presl- 
deiile del .Senato con voce 
commossa — perchè egli era 
uno dei membri più rappre¬ 
sentativi della nostra nssem 
blea, sia per le suo eletto do¬ 
ti personali di alta cultura 
o di bontà, sia por l’attiva, 
intolUgcntc e costruttiva 
partecipazione ai nostri la 
vori >. 

Dopo aver ricordato le 
tappe della carriera univer¬ 
sitaria dello Scomparso, e 1 
luminosi episodi della sua 
partecipazione alla lotta po¬ 
litica, dal manifesto Croce, 
aH’iscrizione al PCI, alla 
guerra di liberazione, alle 
iniziative per la scuola, la 
cultura, la vita intellettuale 
delle ma.sse popolari, Merza- 
goro si è soffermato a lun- 


A CONCLUSI ONE DI UNA LU NGA LORA 

Firmato il contratto 

per l'industria grafica 

Aumento del 7,S per cento dei salari e stipendi 


Nella giornata di ieri, 
mercolcd 24 luglio, è stato 
firmato l’accordo per il nuo¬ 
vo contratto nazionale di la¬ 
voro per i dipendenti della 
industria grafica. 

Si è cosi conclusa la lotta 
che per circa tre mesi i la¬ 
voratori grafici italiani han¬ 
no condotto con combattivi¬ 
tà cd unità esemplari, in tut¬ 
to degne delle tradizioni di 
questa categoria. 

Questo accordo rappresen¬ 
ta un importante successo, 
che si sintetizza ncU'entità 
degli aumenti conquistati 
nella parte salariale del con¬ 
tratto. 

Tutte le retribuzioni, sa¬ 
lari c stipendi, subiranno in¬ 
fatti un aumento generale 
del 7,50 per cento. Ma il suc¬ 
cesso appare ancor maggio¬ 
re, se si considera che tale 
aumento, già di per se con¬ 
siderevole, arriva al 9 per 
cento per oltre la metà dei 
lavoratori, in seguito ni ri¬ 
tocchi apportati alla scala 
valori, ed arriva ad oltre 11 
10 per cento per tutte le 
operaie c ad una media del 
12 per cento per le impiega¬ 
te, in seguito aU’avvicina- 
mcnto delle paghe femmini¬ 
li a quelle maschili. 

Per quanto concerne la 
parte normativa del contrat¬ 
to, si è conquistato un au¬ 
mento della maggiorazione 
per 11 lavoro straordinario 
feriale, che passa dal 25 al 
30 per cento, ed un sensibile 
miglioramento dell'istituto 
delle « ferie >. 

L’accordo prevede inoltre 
altri miglioramenti nguar 
danti 1 passaggi di categoria, 
l’anzianità convenzionale c 
ITndcnnità di licenziamento. 

Il nuovo contratto, per la 
parte salariale e stipendiale, 
decorrerà dal primo perii>do 
di paga successivo al 20 lu¬ 
glio e, per la parte norma¬ 
tiva, dal 24 luglio. 

Questo risultato, consegui¬ 
to attraverso una lotta lun¬ 
ga e compatta, caratterizzata 
dall’unità operante di tutte 
le organizzazioni sindacali, 
si colloca tra i maggiori suc¬ 
cessi realizzati negli ultimi 
anni dai lavoratori poligra¬ 
fici italiani. 


La vertenii deali edili 
al mini stero del Lavoro 

Ieri il sottosegretario al La¬ 
voro, on. Umberto Delle Fave, 
ha ricevuto i rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
dei lavoratori edili Scopo dei 
colloquio è stato quello di in¬ 
formare il sottosegretario Del¬ 
le Fave, circa l'andamento del¬ 
le trattative svoltesi In sede 
sindacale ed In particolare di 
studiare le questioni che han¬ 
no determinato la interruzio¬ 
ne della discussione fra le 
parti. 

Cli scrìltorì sovietici 
per la m orte di M alapaile 

L’Unione degli Scrittori 
sovietici ha fatto pervenire 
alla nostra redazione il se¬ 
guente telegramma: 

< Profondamente addolo¬ 
rati morte noto scrittore ita¬ 
liano Curzio Malaparte stop 
Esprimiamo sincero cordo¬ 
glio famiglia amici defunto 
a nome di quanti ne apprez¬ 
zarono amicizia stop Per 
Unione Scrittori sovietici 
.•Mexei Surkov *. 


go sull’alti.s.simo valore del¬ 
la sua opera scientifica, par¬ 
tecipe di quella vita delle 
idee dove si incontrano < gli 
uomini più disparati, all'in- 
fuori e al disopra di ogni 
pe.saiite polemica ideologi¬ 
ca >. Ma a noi — ha aggiun¬ 
to — spetta di sottolineare 
come proprio nella vita po¬ 
litica e parlamentare, a cui 
giuiLse dalla lotta clande.sti- 
na, Banfi rcaliz/asse il na¬ 
turale compimento della sua 
attività tcorelicn intesa a ri- 
.soliovare l’uomo dalle angu- 
.stie della crisi contempora¬ 
nea e ad inserirlo nel pro¬ 
cesso attivo della storia. Nel 
suo partito c nell’Assemblea, 
egli operò, con le sue gran¬ 
di energie intellettuali e spi¬ 
rituali, per tradurre in reai 
tu gli ideali maturati nella 
meditazione filosofico. 

Oratore profondo e arguto 

— ha pro-seguito Merzagora 

— il Senato Io ricorda per 
1 suol appassionati interven¬ 
ti, nel quali la garbatezza 
era tanto più marcata quan 
to più acuta era la polemica, 
su tutti i temi che toccassero 
il mondo dcU’istruzione c 
della cultura. La naturale 
signorilità, la bontà e l’affa- 
bilità che trasparivano dal 
suo tratto, la vena profonda 
di serenità e di ottimismo 
che informavano i suoi rap¬ 
porti con gli amici e gli av¬ 
versari politici, ci fanno sen¬ 
tire il vuoto difflcilmente 
colmabile lasciato dalla sua 
scomparsa. Alla famiglia 
dello scomparso — ha con¬ 
cluso il presidente del Se¬ 
nato — e al Partito comuni¬ 
sta italiano, privato di uno 
dei suoi più autorevoli espo¬ 
nenti, il Senato invia le sue 
commosse condoglianze. 

Alle elevate parole del se¬ 
natore Merzagora, si è as.so- 
ciato a nome del governo il 
ministro CAVA. Dopo la 
commemorazione del sena¬ 
tore Egidio Fazio, scompar¬ 
so anch’egli in questi gionii. 
il Senato ha ripreso la di¬ 
scussione sul disegno di leg¬ 
ge col quale il governo chie¬ 
de la delega per le norme 
atte a tutelare la sicurezza 
delle miniere e sulla propo¬ 
sta di legge Bitossi che sul¬ 
la stessa materia propone 
già una serie di norme. 

Hanno parlato ì sea. TRI¬ 
GONA (msi) c i d.c. AMI¬ 
CONI e Cesare ANGELINI. 
Qiicst'iiltimo ha portato un 
quadro drammatico della si¬ 
tuazione nelle cave marmi¬ 
fere. e ha denunciato alcuni 
c.asi di particolare gravità, 
tra cui quello di una miniera 
che da tre mesi non paga 
i salari. Poi, dopo la repli¬ 
ca del relatore Carlo DE 


LUCA, ha parlato il mini¬ 
stro dcll’Indu.stria CAVA, 
sostenendo la nccc.ssità del¬ 
la delega al governo. 

Messa ai voti ia proposta 
di non nietteie più in di- 
.scnssionc la proposta di log¬ 
ge Bitossi. ma di limitarsi a 
votare il progetto governa¬ 
tivo, essa è stata accolta. Si 
è pa.s.saU così alla votazione 
sui singoli articoli c sugli 
emendamenti ad essi pre¬ 
sentati. Alla (ine rintora leg¬ 
go 6 stata approvata a niag- 
gioranzn- 

Oggi alle 16.30 rnltima se¬ 
duta del Senato prima delle 
ferie. 


Nuovi messaggi di cordoglio 
per la m^ di Banfi 

MILANO, 24. — Sono con¬ 
tinuati a pervenire alla fami¬ 
glia Banfi numerosi autorevoli 
messaggi di cordoglio. Il Pre¬ 
sidente della Repubblica. Gio¬ 
vanni Gronchi, ha cosi telegra¬ 
fato alla vedova: 

« Nell'apprcndpre scomparsa 
■uo consorte desidero Inviare a 
lei, al suo nglioio ed a tutti 
I familiari rrsprcaslonc delle 
mio sincere condoglianze ». 

L'on. Leone, presidente della 
Camera dei deputati: « Camera 
deputati ha oggi commemorato 
senatore Antonio Banfi. A no¬ 
me dcirassemblca c mio perso¬ 
nale invio espressioni vivo, 
cordoglio 

Hanno inoltre inviato mes¬ 
saggi il ministro Dino Del Bb. 
l'on. Codacci-Pisanclli. a nome 
del Gruppo italiano dcirunionc 
interparlamentare, li sen. Jan- 
nncconc. il vicepresidente del 
Senato Molè, l'Unione degli 
scrittori sovietici. 

L'ambasciatore dell’Unione 
sovietica. Kozyrev, ha telegra¬ 
fato: - Sinceramente partecipo 
dolore e cordoglio per la scom¬ 
parsa di suo marito, sen. An¬ 
tonio Banfi, uomo eccellente c 
celebre studioso-. 11 presiden¬ 
te dell’Accademia dei Lincei, 
prof. Arangio-Ruiz: «Apprendo 
dolorosa notizia scomparsa con¬ 
socio Antonio Banil e a nome 
Accademia Lincei e mio perso¬ 
nale prego gradire vivissime 
condoglianze 

Innumerevoli i messaggi dal 
mondo universitario: dal ret¬ 
tore della «Bocconi- Armanct. 
dal prof. Francesco Flora, dal 
prof. Felice Battaglia, rettore 
dell'Università di Bologna, dal 
prof. Carlo VIschla rettore del- 
rUniversità per stranieri di 
Perugia, da Carlo Bo. rettore 
deU’Univcrsità di Urbino, dal 
sindaco di Milano prof. Ferra¬ 
ri. dal rettore del politecnico 
di Milano prof. Cassinis. dal 
presidente tfellTstituto lombar¬ 
do scienze e lettere. Caldcnni. 
d.at prof. Arturo Carlo .Temolo, 
dal prof. I.uigi Russo, dal prof. 
Pettaizoni. da Henri Wallan c 
Paul Delanquc. presidente e se- 
crct.arn» generate della - F«'- 
dération intcmational sinda¬ 
cale onsclcnonicnt-. 

Da Mosca, il comp.agno Luigi 
Longo ha cosi tele.grafato a no- 


RfSPONDENDO ALL* « UNITA* » 


La Confindustrìa sì smentisce 


Tre otomi ja ponemmo aue 
domande olla Con/industria 
sulla questione della parità di 
salario tra uomini e donne. La 
organizzazione dei padronato 
italiano, nella polemica sulla 
applicazione della norma co¬ 
stituzionale e della Conven¬ 
zione del BIT sulla parità sa¬ 
lariale. orerà affermato che 
essa dev’essere realizzata con 
la trattativa sindacale e non di 
••.orma legislativa: ma alla let¬ 
tera della CGIL per l’apertura 
della trattative per adeguare 
tutti i contratti di lavoro a tale 
diritto delle lavoratrici, non 
aveva dato risposta benché sol¬ 
lecitata. 

Di qui la nostra prima do¬ 
manda alla ConfinduMtria: era 
vera o falsa la vostra afferma¬ 
zione? La Con/industria, con 
una sva nota trasmessa alla 
stampa, in risposta alle doman¬ 
de delVUnìtà, ha fatto sapere 
che era tutto falso. Dice la no¬ 
ta: - Considerata la sostanzia¬ 
le applicazione già da tempo in 


atto ncirindustria, della Con¬ 
venzione n. 100, viene a cade¬ 
re ogni serio motivo di una ri¬ 
chiesta di revisione dei vigenti 
accordi sindacali ». 

Orriamente negativa anche 
l’altra risposta della Confin- 
dustria relativa alla necessità 
di adeguare le retribuzioni 
delle lavoratrici al maggior 
costo che deriva dalla più alta 
percentuale di assenze femmi¬ 
nili. 

La Confindustrìa, nella ri¬ 
sposta aU'Vnità, ha avuto an¬ 
che la bontà di aggiungere che 
te organizzazioni sindacali dei 
lavoratori, invece di affannar¬ 
si a chiedere l’applicazione 
della parità salariale, dovreb¬ 
bero citare a titolo di orco-' 
elio f nientemeno} il liccllo 
delle paghe femminili italiane 
che, secondo i padroni italia¬ 
ni. sarebbe superiore a quello 
di qualunque paese. 

Ed ora siamo al dunque. Ac¬ 
certata la falsità del fiume di 
inchiostro scritto dalla Con- 


findustria e dai suoi penni- 
rendoli pagati un tonto a riga 
sulla necessità delle trattative 
sindacali, rimanendo pur fer¬ 
ma la proposta della CGIL 
alla quote la Confindustrìa 
non ha risposto, si ripone, con 
urgenza. Il problemo di una 
norma lecislotiro che dica che 
la firma che il governo italia¬ 
no ha messo sotto la Conren- 
rfonc del BIT non ero una fir¬ 
ma falsa. 

La parola i ora anche alì’on. 
Cui. Con una circolare alle or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori e 
dei datori di laroro egli aveva 
invitato le due parti ad ade¬ 
guare i contratti di laroro al 
diritto delle donne a percepi¬ 
re. a parità di lavoro, lo stesso 
salario degli uomini, 

Aecoplierà, il ministro del 
Laroro. la pretesa della Con- 
findustria di dichiarare chiusa 
la questione, sia sul piano del¬ 
le traltatire sindacali come su 
quello dciracionc legislativa? 


mn della delegazione del PCI 
attualmente nell'URSS: 

•< A nome della delegazione 
PCI in visita noU'Unlono So¬ 
vietica esprimo profondo cor¬ 
doglio scomparsa compagno 
Antonio Banil. fioro militante 
antifascista, illustre rupprcsen- 
tante cultura progressiva na¬ 
zionale, valoroso dirigente Par¬ 
tito comunista nella lotta per 
la democrazia e socialismo 
LUIGI LONGO-. 

Il CC della Federazione gio¬ 
vanile comunista italiana: «Pro¬ 
fondamente addolorati scom¬ 
parsa Antonio Banfi giovani 
comunisti italiani rendono ono¬ 
ro militante movimento ope¬ 
rato rivoluzionarlo, partigiano, 
combattente, maestro molte ge¬ 
nerazioni intellettuali antifa¬ 
scisti. democratici, comunisti, 
insigne studioso cho ha aperto 
nuovi orizzonti cultura flloso- 
lica italiana, pensatore marxi¬ 
sta originale-. 

II Ecn. Ferruccio Farri ha in¬ 
viato la seguente lettera: 

« Desidero esprimere alla Di¬ 
rezione del Partito comunista 
italiano la mia viva e commos¬ 
sa condoglianza per la perdita 
di Antonio Banfi. Unito a Lui 
da una piena amicizia e da 
grandissima stima, intendo bene 


e il dolore dei compagni e la 
gravità della scomparsa. So an¬ 
che come sia profondo il sol¬ 
co che la sua opera di tnae 
stro ha lasciato. Ed è sincero 
perciò e grande il mio rim¬ 
pianto e la partecipazione al 
rostro lutto, Ferruccio Farri 


Altri tre casi 
di poliomieiite a Perugia 

PERUGIA. 24. — In provin¬ 
cia di Perugia si sono oggi ve¬ 
rificati altri tre casi di po¬ 
liomielite. I tre piccoli colpiti 
sono una bambina di due anni 
residente a Civitclla D'Arno, 
un bambino di dicci mesi abi¬ 
tante a Bettona ed una bam¬ 
bina di diciassette mesi da 
Santa Cristina di Gubbio. 


Si uccide una giovane 
perc hè bocc iata 

PALERMO. 24. — Una stu¬ 
dentessa liceale si è uccisa 
perchè rimandata in duo mate¬ 
rie ngll osami di maturif.à. La 
giovane. Rita Laudani di IP 
anni, abitante In via Farina, si 
è gettata dal balcone della sua 
abitazione, sita al terzo piano 


cho eventuali modifiche alla 
legge ne avrebbero ritarda¬ 
ta l'applicazione, Colombo si 
è opposto, testardamente, a 
ogni proposta. 

Il pretesto della fretta 
(che pare domini questa fi¬ 
ne di tornata estiva) è ap¬ 
parso più cjie mai aitificioso 
quando i deputati di sinistra, 
per accelerare I lavori, han¬ 
no rinunciato a svolgere le 
loro proposte, rimettendosi 
a quanto scritto. Di conse¬ 
guenza — ha notato il com¬ 
pagno SCARPA a nome dei 
comunisti — il Senato potrà 
.senz’altro, prima di andare 
in ferie, prendere atto delle 
modificlie eventuali e varare 
la legge. Ma, come si diceva, 
ogni proposta è stata respin¬ 
ta, (e tra queste perfino una 
con la quale s! correggeva 
un errore tipografico com¬ 
messo dal Senato nello 
stampare la Icgi'c!). 

Sono stati trasformati in 
ordini del giorno, o accolti 
come raccomandazione dal 
ministro, l’invio ad aumen¬ 
tare lo stanziamento per 
contributi previsti a favore 
dei territori montani del 
Piemonte, con raccoglimen¬ 
to delle domande giacenti 
presso gli ispettorati fore¬ 
stali; ad estendere anche al 
le cooperative i contributi 
(67 per cento) per le picco¬ 
le aziende danneggiate; a 
far rinviare fino al 31 di¬ 
cembre 1958 l’inizio del pa¬ 
gamento delle somme dovu¬ 
te dai coltivatori diretti e 
dalle cooperative, che hanno 
acquistato terreni fruendo 
delle provvidenze a favore 
della piccola proprietà con¬ 
tadina, quando abbiano per¬ 
duto non meno del 25 per 
cento del reddito del ’66-’67 
a far conferire aU’ammasso 
tutto il grano prodotto dal 
le piccole e medie aziende c 
dalle cooperative che ab¬ 
biano avuto il raccolto gra¬ 
nario danneggiato in misura 
non inferiore al 25 per cento. 

Comunisti e socialisti han¬ 
no infine votato a favore 
della legge, pur ribadendo 
ia sua insufficienza; contem¬ 
poraneamente il compagno 
SCARPA ha dichiarato di 
ritirare la mozione presen¬ 
tata, in seguito alle assicura¬ 
zioni date da Colombo il 
quale si ò impegnato ad esa¬ 
minare ì problemi e le ri¬ 
chieste in essa contenuti. 

Nel pomeriggio è stalo ri¬ 
preso il dibattito sul Mer¬ 
cato comune e l’feuratom. 
Ma in procedenza, comuni¬ 
sti, socialisti e repubblicani 
hanno sventato una mano¬ 
vra del governo, che tende¬ 
va a faro approvare, quasi 
dì soppiatto, la legge per il 
rimbor.so alla Federconsorzi 
c ad altri enti delle « spese 


Sabato la giornata di lotta 
di t utti i mezzadri e co loni 

La Federmezzadri invita la categoria a partecipare unitaria¬ 
mente alle manifestazioni - Successi ottenuti per la pensione 


In merito alla giornata 
nazionale di lotta dei mezza¬ 
dri c coloni la Federmezza¬ 
dri ha lanciato il seguente 
appello. 

< La manifestazione del 27 
luglio, indetta dal nostro co> 
mitato esecutivo coincide 
con un grande av\’enlmento. 
In quello stesso giorno sarà 
discussa in Parlamento la 
legge per il ripristino della 
pensione alle nostre catego¬ 
rie e la SUB estensione ai 
coltivatori diretti. Se il go¬ 
verno ed i partiti che lo so¬ 
stengono non solleveranno 
ulteriori difficoltà, fra po¬ 
chi giorni la legge sarà ap¬ 
provata e il 1. gennaio 1958. 
tutti ì vecchi mezzadri 
avranno la pensione. 

« Dopo 35 anni di sacrifici 
c di lotte ci sarà resa giu- 
.■itizia, CI sarà riconosciuto il 
diritto alla pensione che 
avevamo conquistato nel 
1919-1923, e che il fascismo 
ci aveva strappato per fare 
piacere agli agrari. Non un 
regalo dunque, ma una nuo¬ 
va grande conquista frutto 
deirtinità c della lotta dei 
contadini e dei lavoratori 
guidati dalla loro organizza¬ 
zione unitaria per migliorare 
le proprie condizioni dì vita, 
per fare progredire tutta la 
società. 

« Il governo ed i partiti 
che lo sostengono hanno in¬ 
sistito sinché 6 stato possi¬ 
bile allo nostre richieste, 
tuttora si appongono a rico¬ 
noscere il limite di pensio¬ 
ne a 55 anni per le donne, ed 
a 60 anni per gli uomini, ed 
al diritto di rivcrsibilità per 
le vedove e gli orfani già 
in \igore per tutti gli al 
tri lavoratori. Rifiutano Io 
aumento del contributo sta 
tale a favore dei contadini 
p<»veri, concedono inammis¬ 
sibili sgravi ai grandi prò 
prictari terrieri. Bonoml ed 
i dirigenti della sua organiz¬ 
zazione si oppongono a que¬ 
sti miglioramenti. Anche ì 
dirigenti della CISL non di 
fendono le nostre giuste ri¬ 
chieste. 

« Se ci sono voluti anni 
per approvare questa legge, 
se la pensione non è stata 
estesa a tutti i contadini, uo¬ 
mini e donne, la responsa 
bilità non è dei lavoratori, 


ma di quel governo, di quel¬ 
la maggioranza, di tutti co¬ 
loro che vi si sono opposti c 
che oggi si muovono per 
paura della propria elezione. 
Restiamo uniti perchè stano 
accolte queste nostre sacro¬ 
sante rivendicazioni. 

« AI centro della manife¬ 
stazione nazionale, insieme 
olla pensione, sono i proble¬ 
mi della giusta causa per¬ 
manente, di un nuovo ripar¬ 
to del prodotti, della ripresa 
delle trattative a tutti i li- 
•’clli, dei provvedimenti a 
favore dei mezzadri colpiti 
dalle avversità atmosferiche. 

«La Federmezzadri, invi¬ 
ta tutti i coloni ed ì mezza¬ 
dri ad esprimere con l'asten¬ 
sione dal lavoro, e parteci¬ 
pando alla manifestazione 
indetta per il 27 luglio. In 
ferma %'nlontà dei lavoratori 
della terra di risolvere que¬ 
sto problema secondo i loro 
interessi, j^r conquistare la 
ri fonila dei patti agrari e ed 
una riforma agraria che dia 
la terra ai contadini che la 
lavorano, a manifestare con¬ 
tro l'intransigenza dei gran¬ 


di proprietari terrieri, con¬ 
tro ogni tentativo di tratta¬ 
tive separate, a rivendicare 
provvedimenti adeguati per 
i contadini danneggiati dal 
maltempo. 

« Mezzadri e coloni, su 
cascuno di questi problemi 
è possibile compiere nuovi 
passi, in avanti. Dovunque 
si rafforzi l'unità c Fazione 
della categoria per la rina¬ 
scita della nostra agricoltu¬ 
ra, per un maggiore benes¬ 
sere delle nostre campagne*. 


Nanifesfaxioni indeNe 
dairAlleanza dei contadini 

L'Alleanza dei contadini ha 
ronmniralo di ■%'er indette nd- 
tnerosc manifestazioni in orni 
provincia, per rivendicare l'ap- 
provazione delta leene sulla 
pensione. 

In tali manifestazioni si in¬ 
sisterà particolarmente sntia 
necessità che Tengano accolte 
le richieste relative alla reser- 
sibilità e al limite di età pen¬ 
sionabile. 


PRESSO IL MINISTERO DEL UVORO 


Oggi un altro incontro 
por In FIAT di Morino 


Ieri ha avuto luogo al mi¬ 
nistero del Lavoro il prean¬ 
nunciato esame della ver¬ 
tenza relativa ai 290 licen¬ 
ziamenti della FL\T di Ma¬ 
rina di Pisa. Il sottosegre¬ 
tario on. Delle Fave ha ri¬ 
cevuto separatamente i di¬ 
rigenti dell'azienda c i rap¬ 
presentanti delle organizza¬ 
zioni sindacali nazionali c 
locali della CGIL, della 
CISL e della UIL unitamen- 
te ad una rappresentanza 
dei lavoratori della fabbrica. 
1 rappresentanti dei lavora¬ 
tori hanno unanimemente 
chiesto un esame comples¬ 
sivo e di merito della ver¬ 
tenza. trovando da parte dei 
rappresentanti dell'azienda, 
delle notevoli resistenze che 
non h.anno consentito Fini- 


sostenute in conto dello Sta¬ 
to ». Roba di decine di mi¬ 
liardi, spese mai portate al- 
Fesame del Parlamento, e 
neppure contenute nella leg¬ 
ge cho si voleva fare appro¬ 
vare: DE VITA, repubblica¬ 
no, e il compagno ASSEN¬ 
NATO hanno chiesto che la 
discussione della legge fosse 
rinviata ad ottobre, mese nel 
quale il governo si è impe¬ 
gnato u far conoscere 1 fa¬ 
mosi bilanci della Feder- 
consor/i. E, a maggioranza, 
la proposta è stata accolta. 

Seguito con molto inte¬ 
resse, il discorso che sul 
Mercato comune ha pronun¬ 
ciato il compagno CAPRA¬ 
RA: egli è partito da una 
premessa generale, docu¬ 
mentando come i trattati 
siano determinati da una 
scelta politica di fondo; il 
tentativo, cioè, di creare in 
Italia e nella « piccola Euro¬ 
pa » le condizioni favorevoli 
per una politica industriale 
di creazione di cartelli e per 
una politica agraria al cen¬ 
tro della quale è posta la 
grande proprietà terriera 

Caprara si è quindi .soffer¬ 
mato sui due problemi fon¬ 
damentali: agricoltura e in¬ 
dustrializzazione del Mezzo¬ 
giorno. Nell’attuale congiun¬ 
tura agricola — nella quale 
aumenta il potere di coman¬ 
do del capitale finanziario — 
o nella crescente subordina¬ 
zione della piccola proprie¬ 
tà alle banche attraverso lo 
aumento dei mutui ipoteca¬ 
ri, le conseguenza dei tratta¬ 
ti saranno pagate dalle pic¬ 
cole aziende e dai piccoli 
coltivatori die verranno get¬ 
tati in una crisi profonda. 
Particolarmente serie saran¬ 
no le ripercussioni per il 
mercato ortofrutticolo, in se¬ 
guito all’inclusione nel MEC 
delle terre d’Oltremare (Al¬ 
geria). In generale, l’agricol¬ 
tura italiana vedrà perfino 
messe in forse molte delle 
sue conquiste attuali (impo¬ 
nibile di mano d’opera, si¬ 
stema previdenziale, assicu¬ 
rativo, ecc.). 

MEC e Mezzogiorno 

Flagrante appare poi la 
contraddizione esistente tra 
la politica prevista dalla leg¬ 
ge di proroga della Cassa del 
Mezzogiorno, recentemente 
approvata, e i vincoli e gli 
intralci previsti dal MEC ad 
una politica di intervento 
statale nelle regioni sotto- 
sviluppate. L’art. 92 dichia¬ 
ra, per esempio, incompati¬ 
bile col Mercato comune 
quegli aiuti concessi dallo 
Stato e che falsino o minac¬ 
cino di falsare» la concor¬ 
renza; e l’esame della possi¬ 
bilità di fare o meno questa 
politica viene trasferito alla 
Commissione e al Consiglio 
della Comunità, dove qual¬ 
siasi nazione può esercitare 
diritto di veto! 

Tutto il Mezzogiorno di¬ 
venterà probabilmente ter¬ 
reno d’investimenti per ca¬ 
pitali stranieri e particolar¬ 
mente tedeschi, dal momen¬ 
to che quel governo ha re¬ 
so noto di aver preparato un 
piano dodecennale di inve¬ 
stimenti. per un miliardo e 
4GU milioni di marchi, nella 
Italia meridionale, nei set¬ 
tori chiave dclFindustria 
elettrica, dei trasporti, delle 
miniere, ecc. Alla politica 
meridionale e a un ordinato 
■scliemn di s\'iluppo delle ri- 
sor.se meridionali viene cosi 
sostituita la libertà ai capi¬ 
tali stranieri di effettuare 
investimenti di tipo colo¬ 
niale. 

Con altrettanto interesse 
FAssemblea aveva ascoltato 
in precedenza il discorso 
delFon. BARTESAGHI (in¬ 
dipendente), per il quale i 
trattati rappresentano la vo¬ 
lontà di conservazione dello 
ordinamento capitalista ed il 
tentativo di uscire dalle con¬ 
traddizioni di questo siste¬ 
ma. non già con un muta¬ 
mento di carattere qualita¬ 
tivo, che incida nelle vec¬ 
chie strutture, ma sempli¬ 
cemente quantitativo, rap¬ 
presentato dalFalIargamento 
del mercato. 

Bartesaghi ha quindi svi¬ 
luppato una minuziosa e 
analitica critica a molte delle 
tesi sostenute l’altro giorno 
dal socialista Lombardi: le 
«aie osservazioni — ha rile¬ 
vato. in sostanza — peccano 
di ottimismo quando formu¬ 
la Fauspicio di un controllo 
.sulle forze economiche che 
dominano il Mercato comu¬ 
ne, in quanto questi trattati 
lasciano loro il massimo del¬ 
le libertà. Egli ha poi sotto¬ 
lineato che le obiezioni mos¬ 
se a suo tempo da Lombardi, 
per conto dei socialisti, per 
annunziare il loro voto con¬ 
trario alla CECA (incapaci¬ 
tà di produrre una pianifica¬ 
zione e a far prevalere Fin- 
teres.se generale su quello 
privato) sono ancora più va- 


zio concreto della discussio¬ 
ne. In relazione a ciò, il sot¬ 
tosegretario ha aggiornato a 
stamane la riunione. 

Erano presenti; per la Ìide nei confronti del Mer- 
CGIL Lama. Pizzomo, Giii-jcato comune. Infine, basta 
di e I.anlero; per la CISL, | rilevare il carattere 


Fing. Bruno; per la UIL il 
segretario Vanni e Repello. 


Red Skelton partilo 
per gli Stati Uniti 

Allo ore 17 di ieri Red Skel- 
’on. dopo molte indecisioni è 
p.'irtito e.-vn la famigli.^ a bor¬ 
do di r • .lereo dell.! P.\.\, di¬ 
retto St-itl Uniti. L’attore 

.iveva annunciato Ieri mattin.i 
!a su.a intenzione di interrom¬ 
pere la visita in Italia per re¬ 
carsi a Parigi, a causa della 
stanchezza del figlio Richard. 


stesso 

dei trattati per rendersi con¬ 
to che essi si mantengono nel 
qtiadro dei blocchi antago¬ 
nisti con un aperto carattere 
di opposizione alla disten¬ 
sione, rivelandosi, pertanto, 
come una filiazione della 
C E D. contrariamente a 
quanto sostenuto da Lom¬ 
bardi. 

Hanno parlato nella se¬ 
duta di ieri anche i de. BET- 
TIOL c DOSI e il missino 
C.ALABRO’. Oggi il dibat¬ 
tito sui trattati proseguirà 
in ambedue le sedute. 
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L'UNITA» 


UN LIBRO DI MARCELLO V ENTUROLI 

U PATRIA DI MARMO 


47 anni fa F eroico e tragico volo di Geo Chavez 


Pochi libri come qiicsio «li 
Marcello Yeiifuroli (*) sono 
cosi piacevoli a lef*}^ere e 
cosi <lifficili da recensire. 
La difficoltà con.si.stc nel 
fatto — come è .stato rì.'i 
osservato — che esso non 
appartiene a nessun « Rene- 
re determinato ». E’ un saR- 
Rio di critica e di storia 
(ieH’arte: la « patria di mar¬ 
mo » è, sotto quest’aspetto, il 
Vittoriano o rimponente 
mole sorta in piazza Vene¬ 
zia per ricordare il padre 
della Patria Vittorio Ema¬ 
nuele II, e le sue fasi, dal- 
ristituzionc della « Commis¬ 
sione reale • nel '78 alle» 
scoprimento del monumento 
ccpiestre nel 1911, vciiRono 
descritte con amorosa cura, 
scovate nei documenti d’ar¬ 
chivio, ricostruite si può di¬ 
re in ORiii particolare. E’ 
inoltre una narrazione dcRli 
eventi salienti della vita na¬ 
zionale accaduti nello stesso 
periodo a Itoma ca^)itale c 
in Italia, collcRati piu o me¬ 
no direttamente alla sorte 
del monumento; non stoii.i 
politica vera c propria, ma 
nemmeno — come vedremo 
— semplicemente storia del 
costume, infine, ma non 
in idtimo Iuoro, una hioRca- 
fia dell’architetto della mo¬ 
le, il conte Giuseppe Sac¬ 
coni, venuto a Roma dalla 
provincia marchiRiana, for¬ 
tunato vincitore del concor¬ 
so definitivo per il monu¬ 
mento neirSI, e poi, per 20 
e più anni( lino alla soglia 
della morte (1905), assor¬ 
bito dalle laboriose fasi 
d’esecuzione della sua uni¬ 
ca e famosa opera. 

Sono dunque « tre generi 
in uno *, un esempio senza 
precedenti nella no.stra let¬ 
teratura saggistica e per cui 
qualche riferimento può for¬ 
se solo trovarsi nel docu¬ 
mentario filmistico dedicato 
alla rievocazione di « altri 
tempi », di cui però il rac¬ 
conto di Venturoli non con¬ 
divide nè la facilità di gu¬ 
sto, nò la frammentaria ane- 
dottica. Poiché — ed è be¬ 
ne dirlo subito — si tratta 
di un’opera non .solo di no¬ 
tevole livello stilistico, la cui 
scrittura scorre nitida c sor¬ 
vegliata, lieve ed e.strosa, ma 
anche e principalmente di 
un’opera unitaria e coeren¬ 
te anche in miclle parti che 
possono sembrare, ma non 
sono, di divertita divaga¬ 
zione. 


Perchè? A me sembra che 
l’origine di questa sua dif¬ 
ficile unità sia da cercarsi 
in quelle belle pagine auto¬ 
biografiche che Marcello 
Venturoli ha scritto per il 
Dizionario della paura, pub¬ 
blicato nel ’51 insieme a 
Ruggero Zangrandi: in quel¬ 
le pagine cioè in cui egli 
ci dava un ritratto indimen¬ 
ticabile della sorte d’un in¬ 
tellettuale negli ultimi anni 
del fascismo c nei primi 
anni della riconquistata li¬ 
bertà, delle sue incertezze e 
del suo sbigottimento di 
fronte alle vicende dramma¬ 
tiche della storia, sempre in 
procinto di decidersi e sem¬ 
pre soffermato suH’orlo del¬ 
la decisione dalla sua voca¬ 
zione di spettatore c non 
di proiagoni.stn. Ora Ventu- 
roli è come uscito da quel¬ 
l’involucro originario c, fat¬ 
to il bilancio della propri.a 
esperienza autobiografica, è 
passato coraggiosamente a 
proiettarne i risultati sulle 
« cose », e l’unità del suo 
libro rispecchia si la molte¬ 
plicità delle sue attitudini, 
critico d’arte, critico di c«>- 
.stiime. e moralista, ma ri- 
.specchia .sopraltullo questo 
suo proce.sso intcriore di 
sviluppo. que.stn sua specie 
di liberazione dal clima ra¬ 
refatto della letteratura me¬ 
diante Fadesione alla storia 
c alle .sue vicende reali. 

Vediamo innanzi tutto la 
figura del conte Sacconi in¬ 
torno alla quale ruota la 
.storia del monumento e la 
storia più va.sta ileiritalia 
post - unitaria. .Sembra qua¬ 
si, a leggere il libro, che 
Venturoli ne abbia scoperto 
qualche diario intimo, uno 
<ii quei diari o confessioni 
o memorie che costituisco¬ 
no tuttora una delle fonti 
* più preziose per i nostri 
.studi suirOttoccnlo. In real¬ 
tà questo diario non esiste 
e il Sacconi, come Io de.scri- 
vc r.-V-, è « un’invenzione ro¬ 
manzesca » in.sorita neU’or- 
ditura del racconto. « Curio¬ 
so e perplc.sso », spettatore 
della vita nazionale «lai seg¬ 
gio parlamentare offertogli 
dal Depretis e da lui conser¬ 
vato fino agli albori del <te- 
cennio giolittiano, contrad- 
flittorio nei suoi atteggia¬ 
menti politici più impegna¬ 
tivi, ma tuttavia costante 
sino airo.sscssione nella di- 
.sperati-ssima impresa de* 
monumento, in perenne lot¬ 
ta con le sue difficolt.à 
tecniche, finanziarie, buro¬ 
cratiche. 

Vero è che il Sacconi (il 
Sacconi inventalo o scoper¬ 
to da Venturoli) «compren¬ 
deva c non comprendeva ». 
stava dalla parte di Crispi, 
ma non rinunciava alla sua 
vocazione di moderalo, po¬ 
neva orecchio al suono del¬ 
le due campane della bor¬ 
ghesia e del movimento ope¬ 
raio, tanto da alternare alla 
lettura della borghese « Tri¬ 
buna » quella del proletario 
« .Avanti! ». Come non rico¬ 
noscere in que.slo singolare 
personaggio l’inlclletliialc ti¬ 
pico della nostra tradizione 
accademica, un male costan¬ 
te (ma non soltanto c tutto 
male) della nostra storia cul¬ 
turale, l’altro sè stesso che 


Venturoli ci aveva cosi 
.schiettamente documentalo 
nel suo Dizionario della 
paura ? 

Da qui deriva la auten¬ 
ticità e anche la necessità 
della invenzione suddetta. 
« Incerto » è il giudizio del 
Sacconi di fronte aU’incal- 
zare degli avvenimenti, di¬ 
nanzi airinsorgerc della 
questione sociale e al co¬ 
stituirsi del proletariato co¬ 
me classe autonoma, come 
dinanzi alla decadenza degli 
ideali del Ui.sorgimento neh 
la borghesia : ma proprio 
questa sua incertezza per¬ 
mette all’A. di esercitare un 
maggiore potere di convin¬ 
zione, di narrarci le cose 
non secondo uno schema 
pregiudiziale, ma nel loro 
farsi, <li pervenire a un giu¬ 
dizio sicuro sul contrasto di 
fondo, il contrasto fra « op¬ 
pressori e oppressi » che 
anima costantemente la sto¬ 
ria, anche la storia di que¬ 
gli anni remoti. 


Certo, alcuno delle pagi¬ 
ne più gustose del libro .so¬ 
no quelle ove si narrano con 
grande brio e ricchezza di 
sfumature gli episodi di co¬ 
stume, in cui le sbiadite fo¬ 
tografie dell’« Illustrazione 
italiiina » riacquistano come 
per incanto luce e colore. 
La storia del cavallo scol¬ 
pito per il monumento dal¬ 
lo scultore verista Chiaradia, 
garbatissima c vivacissima 
satira del positivismo nel¬ 
l’arte, la esibizione a Roma 
di Buffalo Bili c dei suoi 
indiani e cow - boys, immer¬ 
sa in un clima di orgoglio 
borghese per « l’invincibilità 
della razza bianca », la fc.sta 
del Cinquantenario che con¬ 
clude il libro come un gran¬ 
de fuoco pirotecnico di scin¬ 
tillanti trovate fra cui spicca 
la nostalgica c affettuosa 
rievocazione della breccia di 
Porta Pia. Ma attenti a non 
scambiare il gusto di Ven- 
turoli, anche se qualche vol¬ 
ta la tentazione si fa irresi¬ 
stibile. con quello delle vec¬ 
chie stampe d’un Ottocento 
idillico! 

Dietro questa superficie, 
dietro la vita ufficiale, le 
feste e i monumenti, urge 
quella storia a cui abbiamo 
fatto cenno. E Roma ca|)ita- 
le vede i braccianti offerti 
all’incanlo a piazza Monta¬ 
nara, le (irimc massicce ma- 
nife.stazioni degli edili, il 
drammatico primo maggio 
’91, in contrasto con le spe¬ 
culazioni edilizie, gli scan¬ 
dali bancari, il tumultuoso 
formarsi di una nuova e ag¬ 
gressiva borghesia. E via via 
il quadro si allarga c si .svi¬ 
luppa fino a comprendere 
.senza forzature, ma con a.s- 
.soliita naturalezza le prime 
imprese coloniali, i fasci si¬ 
ciliani, i moti del ’98, il pat¬ 
to Gcntiloni, la lotta fra ri¬ 
formisti e rivoluzionari nel 
partito socialista c il sor¬ 
gere del nazionalismo c le 
prime manifestazioni dello 
squadrismo prefascista. Sen¬ 
za forzature, abbiamo dello, 
poiché Venturoli scrive la 
storia, anche la più impe¬ 
gnativa, senza mai abbando¬ 
nare la sua posizione, la po¬ 
sizione dello spettatore che 
vive in piazza in mezzo alla 
gente, che nc coglie le voci, 
le sensazioni c gli impulsi, 
dai protagonisti maggiori al¬ 
la folla anonima, servendo¬ 
si della figura del .Sacconi, 
utilizzando la sua funzione 
« maieutica » co.sl cautamen¬ 
te ila ingenerare qualche 
volta un po’ di impazienza, 
ma anche .sovrapponendo ad 
c.ssa, ove ciò sia nccc.ssario, 
que.sta più larga c cordiale 
capacità di rifle.ssionc. 

Valgano ad c.scmpio le 
pagine efficacissime sulla 
guerra russo - giappone.se. 
sulla domenica di sangue a 
Pietroburgo c sulla rivolta 
deirincrocialore Potionkin, 
in cui la narrazione trova i 
suoi accenti più gravi. .So¬ 
pravvive il Sacconi, il prota¬ 
gonista romanzesco nelle sue 
perplc.ssilà; ma la forza di 
sentimento che si sprigiona 
dalla narrazione c tutta del 
Venturoli. c il risultato del¬ 


la sua adesione agli ideali 
del socialismo. 

E’ (piesta storia più vasta 
esatta in ogni particolare ? 
A uno scrittore cosi jtoco 
pedante e così nemico della 
pedanteria che esce da una 
lunga fatica di esplorazione 
di archivi e di attenta let¬ 
tura dei giornali deH’epoca, 
senza dar segno dello sfor¬ 
zo, immune da ogni mania 
erudita, non mi seaitirei di 
addebitare qui <|ualche ine¬ 
vitabile inesattezza (uno dei 
rari casi è la citazione del 
Di Budini al posto del Di 
Bobilant a proposito del- 
l’episodio di Dogali; ma le 
pagine sul « miraggio afri¬ 
cano » restano fra le più vive 
e le più fresche di tutt.i 
l’operaL L’imiiortanle è che 
questo libro si dimostri ca¬ 
pace di far rivivere con tale' 
immediatezza e acutezza di 
interessi la nostra storia na¬ 
zionale, da farla finalmente 
uscire « aH’apcrlo », al di 
fuori delle discussioni pura¬ 
mente specialistiche, nei 
suoi contrasti civettivi, nel 
suo svolgimento ricco c dif¬ 
ferenziato. Ed il fatto che si 
sia edificata per gli italiani 
una Patria si, ma di marmo, 
ma a.stratta c remota dalle 
esigenze delle grandi masse 
popolari, « una Patria fuori 
di noi — dice Venturoli —| 
da adorare come dea » scatu¬ 
risce con evidenza n.sso!ut.) 
dalla narrazione, cosi come 
risalta l’attualità del proble¬ 
ma, la nece.ssità di costituire 
una « patria reale », la pa¬ 
tria di tutti che si è mani¬ 
festata nella Resistenza, che 
è obiettivo di lotta del mo¬ 
vimento democratico dagli 
albori del socialismo ad 
OSRÌ- 

Recensendo il libro. Cesa-, 
re Zavattini ha sottolineato 
«il concreto civismo» di' 
Venturoli e Paolo Alalri « la 
originalità di ricerche e dii 
notazioni » anche nel campo 
propriamente storico. (,)ui 
vorrei aggiungere soltanto 
che si tratta di un libro ctiei 
.s’inserisce in un inomentol 
ben determinato della nostra 
vita politica e cnlturale. con-, 
tribuendo a portare chiarez- 








UNA TRADIZIONALE FESTA NELLA CAPITALE DELLA TOSCANA 


Sabato e domenica 


il XII Festival 


ica a 
della 


Angelini, Latilla, Carla Boni e il “Duo Fasano,, alla Fortezza da Basso nello spettacolo di sabato 
Mostre e “villaggi,, - Artigianato, lavoro a domicilio e piano regolatore - H comizio di Terracini 


(Dalla nostra redazione) 


no il « A 
comunista 
ren/e con 


varia al quale partecipciaiposi/,i»>ni politiche ilei PCI. certo, varranno ad acciescer-Icilio, piano regolatore, abi- 
rorchestra di musica leg- Kit e questo un fenomeno ne il successo: saranno at-Dazioni ecc.) della struttura 


iiiiiiieiuiu a poi lare viiiarez- PTionU irin .-, -ì .. t V- 7 .— - - ■ vn.,,,, 

za in un campo in cui an- a i ,,i df mattinata ed il pruno po- festival, il lento, ma ormai qualità, sulla quale, invece, 

cora prevale la confusione ■ u‘‘"V uiiaiii. meriggio , funzioneranno gli ineluttabile decimo, di altre „ra si è volutn nnnt-iro it. 

.iniin nr... A voteTa per il i iiinovo del < staiuls ». i « villaeci ». le < tradizioni »: per esemuio. sono pini ,ire a 


ora si c voluto puntare at- e si è fatto bene: ed il siic- 
traveiso un’accurata selezio- cesso del Festival sarà un 
ne delle mo.stre (i visitatori. >mlicc della vitalità del no- 
ad esempio, potranno animi- partito, dei suoi legami 


~ - - Ieri a Dainodossola è sta- 

A M A lo conimcniorato Geo Cha- 

rez, l'aviatore peruviono 

_ che per primo effettuò la 

M ^ * traversata delle Alpi. Cha- 

/W R 23 settembre 

f m ^dalla cittadina di 

Bripa. in territorio sviz¬ 
zero. c riuscì ad elevarsi a 
g quote mai prima di allora 

m raggiunte da aviatori ed a 

^ \Jl m m ^ passare la catena montuo- 

sa. Stava per atterrare a 
--- ^ Domodossola, quando, per 

fnz>rkln rii un'improvvisa avaria il suo 

lacoio ai sa Dato antiquato velivolo perse 

TE^Crraciai quota C si abbatte al suolo. 

Geo C/iavez fìl suo nome 
era .lorge ed era mito il 13 
lio, piano regolatore, abi- giugno 1883) venne raccol- 
zioni ecc.) della struttura 

onomico-sociale fiorentina, "" ospeda- 

iistrandoli a fondo nei loro dove mori il 27 settem- 
iti essenziali e nelle loro bre, dopo quattro giorni di 
(ispettive di sviluppo. straziante agonia. Le foto 

9 inolio, insomma, mostrano Geo Chavez nel- 


tranquilla tcimczza, con la vora con entusiasmo per la Alle ore 18.30 parleià il coni- gni aver raggiunto questi ri- dell’aitiginiiato fioieiitino); b' citta, con la provincia; e 

onesta certezza clic \cntu- buona riuscit.a della inizia- pagno Umberto Terracini, sultati nel pas.sato, c. al tcni- si eerclierà di concentrare i sarà aiiclic la miglioro ri- 

roli dimostra in questa .sua tiya ciiiitralc, il Festival prò- membro della Direzione del po stesso, aver compreso co- padiglioni e di diminuire sposta alla massiccia offen- 

opera dc.stinata a un largo (teli Uuita. che c pci. Alle ore 21.30. come me, per consolidarli, occorre „„„ nossìbile. l’esDosizioiie dì siva anticomunista scatenata 


successo. . 

_BATTAGLIA "‘"/fSival inizierà ufficial- 

(•) MarccUo Venturoli. La P.-i- sabato prossimo 27 

ia di marmo. Nistri-Lischi, 1957. luglio, alla Fortezza da Bas- 


fiiunto\alìa sua dodicèsima un" grVmlè bX m^gnarsTm^ anUcomun.sta scatenata 

edizione. SninL rfnnLri’ «noti ni òrL ' « Vantaggio delle cspo- coiitro o forzc d. sinistra dai 


la carlinga del suo aereo, 
no- pochi minuti prima della 
ami partenza dal campo im- 
coii proruisnfo di Briga, e i re- 
R c sii del velivolo trasportati 
, a Domodossola su un car- 
ro trainato da un cavallo. 
^,‘j Alla celebrazione hanno 


tria di marmo. Nistri-Lischi, 1957. 
pagg 504. tavv 44. lire 2800 


SO. con uno spettacolo di arte « stands ». sorgono h'tere.ssanti novità, lo quali.I (artigianato. lavoro a domi 

- - - i «villaggi» (il Viliaggio (iei .. ■■ ■ - ....—. .. . .- " ■ 

■ ragazzi, il Villaggio dei con- 

^ , .j tadini, il Villaggio gastroiio- UN LUTTO DEL TEATRO . 

^ mico), le < mostre » (la mo- - 

stra sulla vita di Antonio _ 

Gramsci, la mostra sui prò- H ^ ^ • 

blcnii del lavoro. In mostra 1 

sul lavoro a domicilio, la nio- li III 1 l~* 1 I 

s- prodotti tipici del- Wy M. 

Fartigianato fiorentino, la 
" tBj, mostra sulla condizione opc- 

Kk ■ raia. la mo.‘;tra della c.nsa Ilio- Fostoso rappresentante della belle «épogi 

ileriia. la mostra sul piano ^ 

W:fP regolatole di Firenze, la mo- parigina - CinquanVaitni di successi - Le n 

fi jI stra sui sci anni di aniniini- __ 

strazione La Pira). 

li F>>;tival deve riuscire PARIGI. 24 — Stani.ine c di un verdissimo smeral 
I? \ come c meglio degli anni ^*be ore 3,20 si è spento nel- do. Il suo occhio si poso avi 

p' ’ ‘ scorsi, deve dimostrare, an- abitazione di Avciuie damente sui colonnini che 

cor.a lina volta, le radici'nro- Elysee Rcclus Fattore coni- critici avevano dedicalo ul 


MARIO RONCHI 


stranieri. 


UN LUTTO DEL TEATRO E DEL CINE MA FRANCESI 

E’ morto ieri Sacha Guilry 

Fastoso rappresentante della belle « époque », egli viveva ritirato nella sua abitazione 
parigina - CinquanVanni di successi - Le ragioni della sua grande popolarità in Francia 


PARIGI, 24 — Stani.ine 
alle ore 3.20 si è spento nel¬ 
la sua abitazione di Aveiiuc 
Elysee Rcclus Fattore coni- 



fonde clic il nostro partito mediografo e regista Saclia 
ha mosso nella città, la sua Guilry. Aveva 72 anni. La 
capacità di mccoglicrc in- luurtc. dovuta a una para- 
torno a so i più larghi strati •'.<1. e stata preceduta da un 
della popolazione. Esistono lungo periodo di sofferenze 
tutte le condizioni perche 71 . . ,, -, , , 

* a ì ^ 9 9 » »» rm ^9 r» ri ^9 


i 


Scilla Gabcl la bella allrirr rincmatograflra salla quale 
hanno posato lo sguardo i produttori inglesi. I.a Gabcl si 
sottoporrà a un'operazione di chirurgia plastica al riso per 
far senmparirr la sua somiglianza con Sofìa I.oren. ehr 
la ostacola notes oimrnle nella sua attlsità elncmatografìra 


questo sforzo, nel quale sono 
impegnati decine c decine di 
compagni, tutti i migliori e 
più attivi ronip.agni delle se¬ 
zioni, coadiuvati dalFiifficio 
stanip.i e propaganda della 
Federazione, abbia successo: 
♦ il Fostiv.al dclFUiiifà è ve¬ 
nuto affermandosi, infatti, di 
anno ìli anno, fino a diventare 
una < tradizione » popolare. 
j Una festa clic rictiiama Fat- 
f tenzioiie c clic suscit.a Finte- 
resse. non c esagerato dirlo, 
della grande maggioranza 
dei cittadini, anche fra co- 


IJna mattina d'aprile del 
'55, all'tiidomani della pri¬ 
ma all'Opèra del suo film 
€ Napoìcini ». Sacha Guitrg 
apri i quotidiani parigini. 
Se ne stava adagiato su un 
divano rcrdc-oro del sog¬ 
giorno della sua dimora, piu 
simile a uno scintillante 
foyer di teatro che a un'abi¬ 
tazione, dcU'A venne Elysee 
Heelus. Indossai a una delle 
sue preziose restaglic, di 
seta nera con ghirigori 
bianchi e ros.-n. chiusa in 
alto da una collana di cri¬ 
stalli di Murano: i suoi mi¬ 
gnoli si piegarono .sotto il 


'loro che iiiiii condividono lei peso di yn enorme topazio 




Opinioni nel mondo 



LE MONDE 

Come nasce una notizia 

Q crive Philippe Ben. in- 
vinto speciale di Le Mon¬ 
de a Varsavia, che. alcune 
ore dopo f annuncio delLa 
Tass da Mosca dei provv'edi- 
menti presi dal Comitato 
Centrale del PCUS nei con¬ 
fronti di Malenkov. Molotov. 
Kiganovic e Scepitov. - un 
torrente si scatenò sugli in- 
fchci corrispondenti stranie¬ 
ri - presenti nella capitale 
polacca 

- Londra. Pangi. New York. 
Zurigo. Stoccolma, addirittura 
Tel Aviv e Nuova Delhi, oc¬ 
cupavano senza tregua le li¬ 
nce telefoniche Perchè? Per¬ 
che nel mondo intero ci s; 
immaginava che V’arsavia do¬ 
veva sapere qualcosa su ciò 
che era accaduto dietro le 
mura del Cremlino e che. 
dato che in Polonia non esi¬ 
ste nessuna censura di stam¬ 
pa. i corrispondenti da Var- 
savii avrebbero potuto fare 
delle rivelazioni sensazionali 
che la censura sovietica vie¬ 
tava ai loro colleghi a Mosca. 

«■ E tuttavia quel piccolo 
gnippo di occidentali di Var¬ 
savia non aveva nulla da 


dire Nella capitale polacca 
non SI era a! corrente dei 
fatti più che in qualsiasi ca¬ 
pitale occidentale Varsavia, 
quel giorno, era p.uttosto de¬ 
serta Gomulka era partito 
[>er la .sua vacanza annuaie 
nei Carpazi Parecchi altri 
membri dell' Ufficio Politico 
polacco erano egualmente as¬ 
senti da Varsavia E" in que¬ 
st'atmosfera che alcuni cor- 
nspondenti angosciati, non 
potendo più resistere alla 
pressione delle chiamate te¬ 
lefoniche. cominciarono a fab¬ 
bricare notizie sull'arresto del 
tale o del talaltro escluso di 
Mosca. CIÒ che portò aitn 
giornalisti a fare "rivelazio¬ 
ni" ancora più sensazionali' 
ad annunciare processi ed 
esecuzioni per un prossimo 
avvenire . » 

THE OBSERVER 

I razzi interplanetari sovietici 

Q i è svolta a Cranflctd. in 
^ Inghilterra, una conferen¬ 
za intemazionale di scien¬ 
ziati sui razzi per la ncerca 
alle grandi altitudini c sui 
satelliti artificiali, con la par¬ 
tecipazione di specialisti bri¬ 
tannici. americani e Suvietici. 
Il corrispondente scientifico 


del londinese Observer scr.vc 
che. dalle d.ch.araz.oni fatte 
dai tre rappresi manti sovie- 
t.ci. appare che quanto i 
russi stanno facendo e dav¬ 
vero molto interessante 

” Per esempio, parlano fi¬ 
duciosamente di lane.are sa¬ 
telliti artificiali nelle orbite 
polari, cioè capaci di girare 
intorno alla terra all'incirca 
da nord a sud Questo ri¬ 
chiede un razzo di lancio p.ù 
potente di quanto sia neces- 
sar.o per portare un satellite 
in un'orb.ta equatoriale, con 
una circolazione, cioè, da 
ovest ad est. come gli ame- 
r.cani si propongono di fare, 
almeno per i loro primi ten¬ 
tativi. 

- Parlando con il signor 
Milton Rosen. che dirige il 
progetto americano Vanguard. 
ci Si rende vividamente conto 
delle difficoltà tecniche da 
sormontare E" evidente che 
1 primi calcoli, dì quanta 
tempo ci sarebbe voluto per 
costniire un razzo di lancio 
abbastanza potente e sicuro 
e l'intricato sistema di guida 
per portare il sateiiite in una 
orbita, erano troppo ottimi¬ 
stici. I russi devono trovarsi 
di fronte proprio alle stesse 
difficolta, c presumibilmente 


stanno approntando un razzo 
di lancio anche p.ù grande, 
o forse progettano di lanciare 
un saicil.te più piccolo. 

- Ancora, i russi sono stat. 
in grado di annunciare du¬ 
rante la conferenza che, du¬ 
rante l'Anno Geofisico Inter¬ 
nazionale. manderanno I2ó 
razzi di r.cerca fino ad alti¬ 
tudini di 1.10 miglia Alcuni 
di questi razzi saranno spa¬ 
rati da M'.my. la base russa 
nell'Antarlico. Lanciare raz¬ 
zi nelle regioni polari non 
è un eserciz.o facile: i car¬ 
buranti ghiacciano. la con¬ 
densazione ed il gelo possono 
rovinare gl; strumenti scien¬ 
tifici. ed i forti venti aumen¬ 
tano i nschi. Ma i piani russi 
sono certamente di grande 
interes'e sc.entiflco. dato che 
la natura delFatmocfcra su¬ 
periore nelle regioni polan. 
con la loro particolare atti¬ 
vità elettrica ed aurorale, è 
stata finora studiata in modo 
molto inadeguato. 

* Uno dei delegati russi mi 
ha detto che. nel razzo di 
ricerca russo. la sezione che 
porta gli stmmenti pesa cir¬ 
ca 500 libbre. Visto che il 
razzo americano Acrobec. per 
la ricerca alle grandi altitu¬ 
dini (che presumibilmente è 


rcquivalcnte dii r..zzo nis- 
so» non porta più di 150-200 
l.bbre d. strumenti scienti¬ 
fici. il razzo russo deve es¬ 
sere molto grosso. Spararne 
125 in 18 mc.si, secondo il loro 
piano, è certamente uno sfor¬ 
zo di gr.andi proporzioni -. 

N. Y. HERALD TRIBUNE 

Gente indaffarata 

I ja Londra: -La duchessa 
di Kent è andata l'altro 
giorno alia casa di mode 
Harry Popper per scegliere 
il suo guardaroba autunna¬ 
le.. E' arrivata spaccando il 
minuto delfappiintamento che 
aveva preso La duchessa sì 
pori.i sempre nella borsetta 
un.! piccola sveglia da como¬ 
dino. che tira fuori c si col¬ 
loca davanti agli occhi per 
essere sicura di non fare ri¬ 
tardi. (Tutta quanta la fa¬ 
miglia reale è meticolosa¬ 
mente precisa) Faceva fre¬ 
sco, e la duchessa indossava 
un vestito di seta bianca a 
stampati neri. I suoi braccia¬ 
letti di diamanti erano infi¬ 
lati sopra le lunghe maniche 
di un sweater di casccmir 
nero— Nel corso della sua 
sosta di 25 minuti da Popper 
ha ordinato sette vestiti -. 


c di un verdissimo smeral¬ 
do. Il suo occhio SI poso avi¬ 
damente sui colonnini che t 
critici avevano dedicato al¬ 
la sua fatica cinematografi¬ 
ca, e un velo di Inslezzu 
scese sulle sue pupille, l 
critici parigini lo avevano 
stroncato con impertinenza \ 
e con cattiveria. 7<lon gli 
avevano perdonalo le licen¬ 
ze storiche eoa le quali 
avcca usato violenza al 
personaggio di Boiiaparte, 
non gli avevano lasciato 
passare lisce le sue fantasie 
eleganti, la ripetizione di 
un clichè raffinatissimo ma 
ormai stucchevole. Era il 
crollo di un mito durato in 
Francia pili di mezzo seco¬ 
lo, la decadenza di una Ira 
le più contradditorie c brtl-\ 
lauti intelligenze delle sce¬ 
ne parigine. 

E di mito si deve pur par¬ 
lare, ricordando Sacha Gui- 
try. Era nato a Fietrobiirgo 
il 21 febbraio 1885, da un 
attore, Lucicn, che egli se¬ 
gui nelle sue peregrinazioni 
fino all'età di quindici anni 
Al ritorno della famiglia in 
Francia, Sacha fu avviato 
agli studi, ma senza succes¬ 
so. Cacciato da una dozzina 
di collegi, incapace di os¬ 
servare la più blanda di¬ 
sciplina, si risolse a tentare 
la via del palcoscenico nel¬ 
la compagnia del padre. 
Una sera, pero, che doveva 
recitare in un lavoro di 
Jiiles Lamaitrc. si presento 
in scena con venti minuti 
di ritardo, privo della par¬ 
rucca. Il padre lo investi 
bruscamente. Sacha non 
trovò di meglio che tentare 
la fortuna da solo. 

Pochi anni più tardi era 
già divenuto il più bril¬ 
lante e ammirato attore 
delle scene parigine. Ma il 
successo di interprete non 
gli bastò e, a brevissima di¬ 
sianza di tempo, tentò la 
strada del commediografo, i 
Il primo lavoro fu « De- 
bureau », seguito poco dopo 
da altri che chiamavano in 
causa personaggi storici, da 
Mozart a Pasteur, Fu ac¬ 
cusato di superficialità, di 
irresponsabilità, di non 
aver sopiifo tenere conto 
della reale essenza dei per¬ 
sonaggi scomodati. 

Ma le platee gli decre¬ 
tarono egualmente il trion¬ 
fo. Il suo spirifo < boiile- 
vardìer », da guitto di clas¬ 
se, il frivolo spumeggiare 
dei suoi dialoghi, le sue 



Sarli.i Guilry 

boutades coglievano il sen¬ 
so della « belle epoque », ne 
interpretavano la spensie¬ 
rata intelligenza c i molti 
difetti. Il successo saluto i 
suoi cento lavori teatrali: 
€ Jean III», a La prise del 
Berg-op-Zoom », < La oc- 
lerine écossaise », « Deiix 
couverts », « Faisons un ré¬ 
ne », <Jean de la Fon- 
tainc », < Jc t'aime », < La 
jalousie », aDcburcau», 
< L’amour masqué». * On 
nc joiic po.'»' polir s'amu- 
scr », « Clmleniix cn Espa- 
gne ». < Un tour aii Para- 
di.s ». < La fin du monde » e 
decine di altri. Successo che 
SI rinnovò quando trasferì 
nel campo cinematografico 
le sue fatiche, riuscendo a 
toccare un pubblico assai 
pili vasto di quello che lo 
aveva applaudito in teatro. 

La sua lucida * verve » 
era tuttavia anche il suo 
limite c mai egli ruisci ad 
andare oltre i confini della 
raffinatezza, del brio, della 
elegante battuta, mai fece 
uno sforzo consoperolc rii 
approfondimento, mai in¬ 
freno quella sua intellig^'n- 
za multiforme e versatile, 
ma fondamentalmente su¬ 
perficiale. 

Oltre che interprete egli, 
però, fu uno dei più ammi¬ 
rati protagonisti della belle 
epoque. Incostante, passio¬ 
nale, vivissimo, ebbe una 
esistenza sentimentale fa¬ 
stosa. La sua rolubilitò 
(che egli spesso ammantava 
di mistero) lo poitò pct 
cinque volte al matrimonio. 
A 22 anni impalmò, dopo 
essersi prcscnfof-i olla ce¬ 


rimonia in pigiama. Char¬ 
lotte Lyses, una ragazzola 
piacente c assai capricciosa. 
Dopo undici anni divorziò c 
sì unì in matrimonio con Ut 
più bella donna di Parigi, 
Yvonne Printemps, con hi 
quale convisse quiiulici an¬ 
ni. Stanco anche di lei, nel 
'35 si sposo con Jacquelinc 
Dclubac che rcsisfctfc tre 
anni al suo fianco. Succes¬ 
sivamente nel '39, a 54 anni 
si ammogliò con Gcncviève 
De Sere ville, che allora nc 
contava diciotto. Mei ‘45. 
infine, portò all'altare nella 
chiesa ortodossa di Rite Bi- 
zet l'attrice Lana Marconi, 
di origine rumena. 

Le sue avventure, i suoi 
divorzi, i suoi cani afgani, 
la sua collezione di dipinti 
(in biblintcca conservava 
quadri di Rcnnir. Cezann*', 
Matissc. Pira.<tso. D u f y. 
Rousseau e Dcrain) fecero 
di Guitry un protagonista 
delle cronache per cinquan- 
t’anni. fedele simbolo di un 
particolare periodo storico 
della Francia e tipico rap¬ 
presentante di una deter¬ 
minata classe dirigente. 

Proprio per questo, du¬ 
rante l’occupazione tedesca 
del sito Paese, il celeberri¬ 
mo attore e uomo di teatro 
non s'arride del dramma in 
cui la Francia era precipi¬ 
tata c non si oppose aVe ri¬ 
chieste di collaborazione 
artistica che gli renirano 
fatte. Recitò, con la sita 
fatua e raffinatissima voUi- 
hilità. per gli occupanti, in¬ 
capace di vedere il fondo 
del baratro. 

Dopo la lAherazione fu 
sottoposto a procedimento 
di epurazione e stette in 
carcere per sessanta giorni, 
riuscendo alla fine a carcr- 
seJa senza danno. Era il pri¬ 
mo colpo alla sua vopola- 
rità. ma egli seppe farsi 
perdonare anche questo, co¬ 
me era riuscito a farsi per¬ 
donare dai parigini i forft 
inflitti ai personaggi stori¬ 
ci. 

Ma dorelle ben presto 
accorgersi che la belle 
epoque era ormai tramon¬ 
tata. Ultimo favoloso attore 
di un tempo brillante, co¬ 
minciò a chiudersi sempre 
più spesso nelUi sua adorata 
dimora. I cronisti parigini, 
dopo l’insuccesso di « Ma- 
poiéon » non dedicarono più 
molto spazio allo scojmiet- 
tante talentaccio di Sacha 
Guitry. 
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IL VILLAGGIO È SORTO SOPRA ANTICHE CAVE DI POZZOLANA 


IERI MATTINA ALL’ALBA IN VIA FILIPPO TURATI 


Vaste c pericolose crepe nei muri - Il lavatoio, già crollato e ricostruito, è di nuovo inutilizzabile - La quest'one 
del *^borghetto,, dell’Acquedotto Felice - Si chiede che i problemi dì Torpignattara siano aflìrontati in modo organico 


Un passante 
durante una s| 

;rìto da un col 
paratorìa fra p 

Ipo di pistola 
lolizia e ladri 

Il proiettile s’è fermato a pochi centimetri dal cuore — Un’« Alfa » della polizia stava inseguendo 
una macchina rubata quando i malfattori hanno aperto il fuoco — Sono stati arrestati in via Bixio 


Le casette costruite circa tre M 
anni fa dal Comune per ospi- H 
tare gli cx>baraccati di via Prc- H 
nestina in quel punto tra Tor- P? 
pignattara e Gordiani che ha ^ 
preso il nome di - borghetto di M 
via Norma » minacciano di croi- W 
lare: miasi tutte le abitazioni ■ 
dei sedici lunghi e bassi pndi- H 
giioni presentano crepe paurose fU 
c pericolosi cedunenti; centi- m 
naia di famiglie vivono nel ri- ^ 
sohio continuo di crolli o, peg- 
gio, di improvvis'- voragini che il 
si aprano nel suolo, percorso K 
sotterraneamente da antiche 
cave di pozzolana ^ 

Via Norma, via Terraclna, via 
Pontlnla non costituiseono una 
borgata •• abusiva -, un aggio- ** 
lucrato caotico ed avventuroso ^ 
sorto a caso, del cui stato jios- 
sano essere incolliate le fami , 
glie che vi abitano, delle cui 
condizioni l'autoritli si possa H 
lavare le mani; queste casette “ 

.sono proprietà del Comune, sor- >, 
lo per iniziativa del Comune, -j 
che riscuote dagli inquilini l'af¬ 
fitto come qualsiasi jiadron di . ' 

casa: 5 400 lire per un appar- I ' 
lamento di due camere, 3 800 , /. */ > 
per una camera e servizi. ' 

Certo, per chiamarle •• case - 
ci vuole un glande sforzo di 
buona volontà: sono poco più |||m 
che un accampamento in inu- H 
1 atura, una specie di campo dì H 
concentramento, ai cui margini. H 
poi, è allignata e cresciuta una 
fungala di baracche abiisiv(‘, Hj 
queste si, sordide e spuveii- 
tose, se si pensa che si è a H 
poche centinaia di metri dii H 
zòne ormai da considerarsi ceti- Hj 
trali. Il Comune si è compor- H 
tato, costruendo (incile casette. Q 
come un qualsiasi privato spe- |H 
culatore sulla miseria: ha ab- ^ 
battuto delle b.iraeche vecchie ■>,*, 
por costruirne delle nuove. In 
apparenza appena migliori. 

Va detto, però, che fin da /y 
(itiando si iniziò la costruzione 
di queste casette vi furono croi- _ 








& Durante un drammatico in- 
. Rp seguimento, costellato da una 
""«g breve ma nutrita sparatoria, 
fra una macchina della polizia 
•I o una -eoo- rubata un ope- 

rato che slava recandosi al la- ^ 
!%» ,£ voro è stato raggiunto da una gf 

■ pallottola di pistola a due di- £|j 

*, ta dal cuore. Egli si è acca- 

/ sciato sul marciapiede di via L/* 

Turati. mentre l'automobjle w 

C dei ladri andava a finire con- 

I irò un’altra macchina in sosta 


i 










i 


1 irò un’altra macchina in sosta 
‘ ^*««5 nella vicina via Uixio I due 
àSdì malviventi che si trovavano a 
Tfc bordo sono stati catturati da- 

*r-' gli agenti e tradotti in (piestu- 
t ni 1/ operaio ferito è stato 

raccolto da un poliziotto e tr.i- 
**^39 sportalo all’osped.ile del Poli- 
clinico dove i sanit.in l’han- 
t'*’ trattenuto in osserva/ione 
' ' il proiettile si er.i fermato a 

> 'qualche centimetro dal cuore, 

r a I.’episodio che. proporzioni a 

' parte, paro tolto di poso da un 


Homolu La Korca 


via radio alla Centrale che 
nulla di anormale era stato no¬ 
tato, quando in via Gioberti ò 
passata a forte velocità una 
- Fiat 800 •- grigia scura Lo 
agente Zapparata ha letto il 
numero di targa della vettu¬ 
retta: Roma 272354 ed il dot¬ 
tor Fedele ha rapidamente coii- 
troll.ito l’elenco dello automo¬ 
bili rubate che ogni pattuglio- 
ne notturno porta con se e che 
viene aggiornata via radio, aii- 
peiia dalla Centrale viene co¬ 
municato il furto di iin’alti i 
macchina Quel numero risul¬ 
tava ncll’cleneo' la <■ 800 - di- 
fatti era stata rubata in via Te¬ 
vere allo ore 22 dell’altra se¬ 
ra, sotto l’abitazione del pro¬ 
prietario signor Carlo Moraz- 
zini. 

Il funzionano perciò ha or¬ 
dinato all’autista dell’- Alfa • 
di raggiungere l’automobile 
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parte, paro tolto di poso da un-che frattanto aveva guadagna- 

film giallo, ha avuto inizio commissario dottor Giorgio to parecchio terreno. E’ co¬ 
verso IO ore 4,30 di ieri, (pian- Fcciele, l’agente Zapparata, gui- minciato cosi l’inseguimento. 1 
do l’alba ormai era sorta e lo dato dallo autista Di Car- due che si trovavano_ a bordo 
pattuglie notturne della poli- pio, stava compiendo l’ultimo della - 600- sì sono immedia- 
zia si accingevano a rientrare giro nella zona intorno tarnente accorti della prcsen- 
:illa base. L‘-Alfa IHOO - della alla stazione Termini e già il za delia macchina delia poli- 
Mobile con .i bordo il vice funzionano aveva comunicato zia e raiitomobilista ha pre¬ 
muto l’aecelerntpre. Via Gio- 

■ ’ - ■ - - ,■ . ' - berti è stata percorsa in un 

GRAVE INFORTUNIO SUL LAVORO lrra?a'n,l,‘;o''iTnSic'’ro eÌvII; 

- Imo L’uomo che guidava la 

m w-r • vetturetta dimostrava un san- 

¥ Jfl Iti ^^51 021 no ranto^'tl‘^o”ni^'^prccauzlon^^ 

MM .MIM T costringeva la piccola macchi¬ 

na a compiere arditissime evo- 
• • j -■ mm A • lozioni, rasentando ì marcia- 

oreciDita da 5 metri 

r * W M. ij, jjutonioljili i„ sosta Ogni 

•-tanto la macchina urtava con- 

1 ... TT»i* 1 - qualche ostacolo- all’im- 

hj in pencolo di vita — Un imbianchino boccatura dei sottopassaggio di 

,, •••iir'i»» nibiana ha colpito di fian- 

cade da una scala in via del Seminano co im automobiie. c dopo aver 

paurosamente ondeggiato in 
mezzo alla strada, ha puntato 


ora dopo il ferito ha ripreso i 
sensi cd ha potuto raccontare 
la sua paurosa avventura. - Mi 
recavo come al solito al lavoro 
— ha dotto. — Ero sceso dal 
”78" a piazza dei Ciiupiccento 
e mi avviavo verso via Gio- 
litti quando in via Turati mi 
soli v'sto passare davanti la 
”1)00” inseguita dalla macchimi 
della polizia. Da tutto e due 
le macchine si sparava La 

800- mi aveva appena so- 
pravanzato (piando ini sono 
trovato di fronte la macchina 
della polizia; ho sentito un col¬ 
po al petto e sono svenuto 
Cicdo che a colpirmi sia stato 
un agente■. 

In verità, da quanto risulta 
dal referto modico, i! Lazzari 
è stato colpito alle spalle Pare 
perciò che a colpirlo siano stati 

I Lidri; comunque ciò verrà 
stabilito dalla perizia balìstica 
non appena la pallottulo verrà 
estr.itta dal petto del ferito. 

I due ladri, al momento del- 
l’arres’o, non avevano con sè 
armi di nessun tipo. Solo più 
tardi lina pistola - Beretta c.i- 
libro !l >• è stata trovata dallo 
spazzino Domenico Buldrinclli 
sotto le arc.'ite dei cavalcavia 
ferroviario che congiunge via 
Giolitti con via Marsala, con 
il caricatore completamente 
scarico. L’arma è stata conse¬ 
gnata alla Mobile che l’ha in¬ 
viata alla Scientifica 

II La Rocca ed il Fioravante 
sono st.iti interrogati a lungo 

II La Rocca ha confessato di 
aver trovato la -■ 800 •• abban¬ 
donata lungo viale della Re¬ 
gin.i. con le bottiglie di liquori 
già ammucchiate sui sedili po¬ 
steriori. La inaechiiia era aper¬ 
ta con la chiave nel cruscotto: 
• Sapevo che si tr.ittava di una 


,...-.«ri" ei iLilm !.. ACQUEDO'TTO ALESSANDRINO — K* una sfradi» di Roma, od ha aiube mi nome: viale dell'Acquedotto Atessundrliio. L’ii naiirosamcnte ondeggiato in 

(ji queste casette vi furoim cr^^^^^ _ ninisano alle porte di Torpignattara ohe H Comune ha I mezzi legali ed I fondi neeessart per risiinare mezzo alla strada, ha puntato 

li premonitori; il terreno, buca- sue pareli e il pavimento sono ta. f.'allarme è stato dato piò tra come mosoiie, attorno a mi la strada e privata, ciie non ci . gravissimo i.-ifortunio si duto in iin ufficio di via del il muso verso via Turati <:on 

10 e traforato nello viscere dal* pericolanti. volte: sono comparsi teenici del rigagnolo puzzolente nel quale sono stanziamenti, che non c’e il parafango posteriore destro 

le eallcrio della pozzolana, che Da mesi a questa parto que- Comune, dei vigili del fuoco corrono i riliuti il -plano particolareggiato-. nella Citta del Vaticano, la dit^a Tusctti. li pittore cdi- talmente ammaccato che parte 

in qualche punto sono a (lue e. sti segui si sono moltiplicati: Il iiiaresciallo ed il eommissa- Circa cimiueccnto fatiiigUe. si La zona rientra nel piano mi- I lavori attualmente in le Enzo Pesoli di 3.) anni, di- della lamiera si era schiaccia¬ 
si dice, perfino a tre ordini, ino- crono sono apjiarsc nei niiiii. rio di P. S di Torpignattara dice, vivono qui: alcune da do- mero 145: e non !i capisce per- corso pcr lo restaurazione del inorante in via del Politeama 5, ta sulla ruota, grattando il 

strava di non saper sopportare cosi larglio elio da certi interni vengono di frequente a reii- diei anni, dall’iminediatn dopo- che questo piano sia stato ~ eia- Neroniano. L’operaio stava lavorando su una scala a pneumatico. Un fumo azzurri- 

11 peso dogli edifici. Tipico il si scorge la luce dell’esterno dersi conto del pericolo che si guerra, altre da un tempo più borato nei particolari - in fomio Oliviero Zinobile di 42 anni, libretto quando, forse per una no ha cominciato a salire dal 

caso del lavatoio; costruito, è penetrare attraverso gli spac- aggrava. Vetrini-spia sono st.ili breve. alla via. dove è sorta una grossa abitante al chilometro 13 della mossa falsa, è caduti) mala- pneumatico sottoposto a quel 



Agli aoiiami e siaio aeuo ciie (niestc basso stanze senz’aria c i «niil U permesso di costruire, iri iiai suoio, e prccipiuuo nei iruiuira nei ui.ieeiu smisiin e corsa. I poliziotti orano con- 
il suolo è ili via di assestameli- senza luce iii cinque in sei ampliare un edificio. vuoto o si è abbattuto al suolo so la caverà, salvo complica- vinti che quel fumo uscisse 

lo, quando non è stalo risposto col pozzo nero davanti alla por- Queste alcune delle questioni Pri^’o di sensi. zioni, in due mesi. dal motore e che da un mo¬ 
nile loro protesto con frasi f;,. Eppure ci vive gente che !a- che una rapida visita a Torpi- Immediatamente soccorso da L agente di P. S. Jernando mento all’altro l’auto in fuga 

coinè: -Stavate forse meglio yura; manovali, edili, ininiegati, guattara ci mette in grado dì alcuni compagni, il poveretto Graziosi di 34 anni abitante sarebbe arrestata. 

, , , ,, pensionati della previdenza so- Htustrarc. Non chiediamo trop- è' stato caricato su un’auto c in via Orvieto La appartenente j hndri invece hanno 

Si ha 1 impro-ssione che l’au- cinic. „„ appuntato di Pubblica po se chiediamo risposta imme- - accompagna o dall ingfjgncr .ni terze) nucleo dei sen-izi tee- continuato la loro pazza corsa 



... . . , • if III 1111(1 V«ll\,' 11(1' 

ri.solta: c eu.io. ,si‘condi) noi. alia tclli di 18 c di 12 anni dor- 
*^^ 1 - 11 *'*^’ riconoccimonto che mono nella stoss.a brnndiiia. o 
edillcare (pie.'ite caselle ni qne! j,, jjjjjj _sola branda due sorelle 
punto, cd a (luol modo, c stato di 27 c di 20 anni E' gente clic 
uno sb.igliu: e che correggere m domande all’INA-Casn. che 
.signinca (pii nf.-ire da c.ipo. bnt- arr.ib.itt;i per uscire da (picsto 
tar giu tutto (pianto c dar ca.s;i inferno Di recente è stato cosli- 
<■ (picsia gente tuito un Comitato per la casa. 

Da (pii il discorso può risa- con lo scopo di ottenere che il 
lire a (pndebe eonsider.izione Conunie si valg.i dei fondi eh»- 
più generale; ha a disfiosizione per il risana¬ 

li è il erso di dire che il mento delle borgate por dare 
Comune ha speso malo i suoi loro un'aliitazione decente. Qui 
soldi. Con la somma impiegala non c’è che da abbattere o da 
si potevano fare case più ci- ricostniire. Si è detto che le 
vili' per affitti iigindi o di poco borgate saranno risanate a co- 
siiperiori l'iNA-Cas.i dii ben al- iuinei;ire dai (piartieri più vi- 
tri app.'irtameiiti. do\e si può eini al centro; Torpignattar.i è 
\ ivere senza sentirsi dei deelas- uno di (piesti quartieri R risa-| 
sali, dei degrad.ili. namento è iin’osigonza non solo 


Seriamente minacciate le zone verdi 
di Villa Strohl Fern e via XX Settembre 

Una riunione degli artisti che fanno gli studi nel parco di proprietà 
francese — Le deliberazioni presentate dall’assessore airorbanistìca 


retti alle ruote senza però col¬ 
pirlo. L'operaio Francesco’Laz¬ 
zari di 28 anni abitante in via 
Sabotino 45 che stava passando 
sul marciapiede diretto alla 
fermata dei tram della Stefer 
per Centocelle, è stato rag¬ 
giunto alla schiena da una pal¬ 
lottola. 

Il quartiere veniva svegliato 
dal fragorosi colpi di pistola 
c dai ruggiti dei motori che 
'alzavano nel silenzio doll’al- 
ba. La gente s’affacciava alle 
finestre chiedendosi cosa mai 
stesse succedendo. Frattanto lo 
inseguimento aveva termine. 


tri app.'irtameiiti. do\e si può eini al eeiitr.i; Torpignattar.i è -- La macchina in fuga ha per- 

' *»i*'*^*ì *^*^* *^^^'^* di (lucsii quartieri II risa- ^ sedute di distanza dal villa per disposizione testamen- sìone plenaria, si abbia una di- corso un tratto (ii via Bixio. 

sali, (lei (Icgrad.ili. namento e liti esigenza non solo periodo di ferie del Consiglio taria del proprietario potcs- scussione preliminare in sede andando a finire contro un al- 

^ 2) il Connine sapeva che P<’f clit vive al - liorghetto-, yvmunale. che andrà in vacali- sero rimanervi con i loro studi, di commissione. lasciando nel tra - 800 ■■ in sosia; i due ladri 
c erano quelle vecchie cave, sol- per tinto il resm nel qiiar- lunedi prossimo dopo la La convenzione proposta al- frattempo che gli urbanisti c sono scesi prPcipifO‘:nmente 
lo: sono state fatte le necessarie 'lere. cni* si o irasiormato in ri,.ninno otinnm-Lifn r>or lo 18 fora in modo sostanziale il si- eli artisti uossano esorimere il d.illa macchina cercando sc:im- 


" nuartierc è rrcschito. __ r,„„-rdo li con- Gioito grave alla continuità e La bimba Anna Zarelli di io clinato le loro generalità: si 

‘^'f^ nnoV ohioHnnn or Tu r”*’" ven^ione^n if governo fran- aB'equilibrio ambientale di tut- anni, abitante in via dei Furi 21. chiamano Attilio Fioravante di 

SI chiedono gli del Comune. Qui CI sono anco- '«•nzione con il governo ir.an ^ rroa- n v-ioooin Ai ritorno 37 .mm c Romolo La Rocca 


gneitoabusivo s intenrto. art- gnere Magri ha promesso ai de- stc.sso 1; 
dossato ai ruderi, due filo di legati pupol.ari che avrebbe ca e om 
basse miserabili costruzioni - preso in considerazione - le esprime 
schiacciate Fiin.i addosso all'al- loro richieste Si dico però che sti atte 


COMUNE E PREFETTURA INVITATI A INTERVENIRE 

Proposte della Camera del lavoro 
perchè sia ceatenuto il caro-frutta 


I.a Sccretcri.a della Cameragiunte precedentemente dai 
de Lavoro si è riunita ieri per prezzi dei prodotti ortofrutli- 
esaminare la situazione che si coli. 

è venuta a determinane a segui- L’aumento dei prezzi delle 
to dell’alto prezzo dei prodotti frutta c degli orgaggi detcr- 
ortofnitticoli mina una pi'rdita secca, non 

I prezzi ai quali sono ven- recuperabile, del potere di ac- 
diiti I prodotti ortofrutticoli sul quìsto della retribuzione dei 
mercato di Roma sono tali da la\ oratori, tanto più che tali 
ridurre notevolmente la capa- aumenti non sono compensa- 
cii.à di acquisto di tutte le ca- ti da alcuna diminuzione dei 
tegorie lavoratrici, c (iiiindi. prezzi di altre derrate alimen- 
da peggiorare il tenore Hi vit.a tari quali le uov.i. i formagg. 
della maggior parte delle fa- e i salumi, ccc. 
miglie romane. La Segreterìa della Camera 

L’estate costituiva, negli anni del Lavoro ravvisa la ncccs- 
pass.iti, la stagione nella quale sit.à che le autorità Ioe.ali. dal¬ 
le famiglie dei lavoratori po- l’Amministrazione Comunale 
levano variare, con poca spesa, .nlla Prefettura, intervengano 
la natura deir-ilimentazione in nella situazione che si ò deter- 
brtsc al prezzo non elevato minata, non con misure di po- 
della frutta e della verdura e llzia nei confronti dei piccoli 
si rendeva, perciò, possibile operatori di mercato. m« attr.i- 
equilibr-ire i maggiori costi per verso il reperimento di una 
l’alimentazione che si dovev. maggiore ciuantità di prodotti 
sostenere nel periodo inverna- ortofrutticoli da immettere, 
le. L.a situazione, quest’anno, tr.amitc i Mercati Generali e 
si è aggravata in modo parti- l’Ente Comunale di Consumo, 
colare por le vette mal rag- sul mercato di Roma. 


La Segreteria della Camera 
del Lavoro ritiene, inoltre, ne¬ 
cessario che vengano prese ini¬ 
ziative affinchè sia pitcnziafr. 
al massimo la produzione orto¬ 
frutticola nelFAgro Romano, 
noi compren«orio dcU'Entc Ma¬ 
remma c nelle varie zone dellt 
provincia, a cominciare dai Ca¬ 
stelli Romani, allo scopo di ave¬ 
re alle porte di Rom.a un mer¬ 
cato di rifornimento a basso 
prezzo e con grande quantità 
di prodotti. 

La Segreteria della Camera 
del Lavoro ha contemporanea¬ 
mente invitato tutte lo or¬ 
ganizzazioni sindacali a con¬ 
durre una azione affinchè 
venga difeso il potere di ac¬ 
quisto delle retribuzioni, col¬ 
pito dagli alti prezzi dei pro¬ 
dotti ortofrutticoli, e tutti i sin- 
dac-iti di categoria a sollecita¬ 
re il Comune c la Prefettura 
perchè vengano adott.ati prov-i 
vcdimentì atti a determinare 
una sostanziale riduzione dei] 
prezzi di tali prodotti. 


costruzione c prevista ai mar- rtei i oiici.nico onv• i n. 
eini delffl villa, ver.so Valle rannata il padre Ne.lo 

Giulia — siano approntati pri- ■ -- 

ma che si passi allo demoli¬ 
zione di quelli attuali e che l'ArHIlA ROIIFN 

nella cistemazione non si ve- L MLUUH, DULLLD 

rifichino discriminazioni, giun¬ 
gendo alla costruzione di studi ■■ ■ 

sufficienti per tutti gli artisti llnO 
che sono oggi ospitati nella RIIIQ wOUv 
villa 

La .seconda proposta di do- 
liberazione riguarda una deli- ■*|1U ll■■IW| 
cala variante di piano rogo- Olii# 111** WI 

latore nella villa di via XX Set- - 

tembre (di proprietà britanni- .. , x 

ca> anch’essa vincolata attuai- vedova di 66 anni è .ta- 

mcntc a parco variante do- trovata uccisa dal gas da 
vrebbe consentire la costruzio- alcuni inquilini nella cucm,. 
nc degli uffici dcirambaeciata appartamento in vi.a 

nclFarca della villa (si noti che S Remo 3. ieri sera alle ore 
il parco SI trov'a a ridosso delle 22.30. La donna AtisiL,-) 

Mura urbane, a pochi metri di Fiacchi vedova CiriRo — 
distanza da Porta Fìat e. quel veva con la figlia Maria di 
che è ancor più grave, la co- anni impiegata in un negozio 
struzione di un grosso albcr- di abbigliamento, 
go. con conscguente sventra- A quell'ora un gruppo di in- 
mcnto del parco, quilini stava salendo le rampe 

Si tratte, sia nel primo che di scale che portano ai loro 
nel .secondo caso, di due prò- appari,amenti quando, pass.an- 
poste che vanno ettcntamento do davanti alla porta della Ci- 
csaminate e accuratamente di- rillo. al terzo piano, sono stati 
scusse. E’ almeno sperabile che colpiti da un persistente odore 
l’asiscssorc aU'urbanistica c il di gas. Allarmati, hanno bus- 
sindaco non si lascino prende- salo ripetutamente senza nce- 
re dalla fregola dcll’approva- vere risposta. Tornendo una di¬ 
zione a tamburo b.^ttcntc in sgrazia, hanno sfond.ato Fiiscu) 
questo scorcio di estate e che a spallate cd in cucina, dove 
sulle due proposte. prim« del sono subito corsi, hanno visto 
passaggio di esse alla discus- la povera vedova riversa sul 


‘tr'i.'port.'irlo al Poi r! n.co. l'r. 


l'ACQUA, BOllE NDO, AVEVA SPE H10 U FIAMMA 

Una vedova uccisa dal gas 
che Univa da un lornello 


pavimento. ormii priva di v.- 
ta Un nibinetto dei fontcLo 
era aperto c il gas fluiva dagl: 
licei!:. Con ocni pmbab.lita l., 
fiamma er.i ,'t.ita «penta ri-iirar- 
qtia nicssa a bollire dalla po¬ 
vera donn.',. c che travasando, 
aveva permesso al c.as di uso - 
re liberamente, l’n'autoimbu- 
lanza dei Vigili del fuoco ha 
trasportato la Cirillo aH’ospe- 
dale di S. Giovanni dove i mo¬ 
dici non hanno potuto far altro 
che constatarne il decesso. 


CniRDRGtX Pl.ASTIC.X 

ESTETICA 

marrhle r liimarl della prllt 
DEPILAZIONE DEFINITVA 

^ IKAI Roma. v. B. Boozzt. 49 
ni* UMI Appnnutnenio L S773n 
Autorizi. Pref. 23151 . 30-1-51 


Attilio Fioravante 

macchina rubata, ma il furto 
non l’avevo commesso io. Sono 
salito o l'ho messa in moto. 
Volevo andare a Porta Portese 
per vendere le bottiglie. Alla 
Staziono ho incontrato il mio 
amico Fioravante e l'ho pre¬ 
gato di accompagnarmi, sic¬ 
come lui conosce un tale che 
avrebbe comperato le bottiglie. 
Quando mi sono accorto della 
macchina della polizia ho ac¬ 
celerato: sono uscito di pri¬ 
gione tre mesi fa. in aprile, e 
non vole''o ritornan.’i per alcu¬ 
ne bottiglie di liiiuore rubate 
da all ri. Io non ho sparato, io 
guidavo. Non so se il Fiora¬ 
vanti abbia sparato o meno. 
Non ho visto nessuna pistola 
nelle sue mani -. 

11 Fioravante invece nega 
tutto, perfino il fatto di essersi 
trovalo a bordo della macchina 

Alle ore 19 di ieri i due sono 
st-ati tradotti a Regina Codi. 
Secondo la polizia essi devono 
rispondere di una cinquantina 
di furti. 

In serata lo condizioni del¬ 
l’operaio sono andate miglio- 
r.'indo. Al suo capezzale, subito 
dopo aver appresa la doloros.i 
no', izi.i. e rors.a la giovanis¬ 
sima moglie Adriana Buzzam 
con la quale egli è spo.sato da 
appena un .anno e mezzo. I.a 
coppia ha una bimba. Omelia 
di sette me.si. 

Sorpreso a rubare su un'auto 
aggredisce il posteggiatore 

Una mo\i.mentatn scena è «c- 
c.'idu’a ieri mattina in piazza 
della Repubblica Un gio\-enc 
ladro, dopo aver tentato di 
scassinare lo sportello di una 
auto, ha abbattuto con uno sca¬ 
rica di pugni li guardiano del 
posteggio c SI è dato alla fuga; 
e stato però inseguito ed im- 
mobi!izza:o da due militari che 
l'hanno consegnato alla polizia 

Il malvivente è stato più tor¬ 
di idcntitìcrito per il napoletano 
Br.rtolo Maida di 26 anni. 

Una ragazza di 18 armi 
nrtossìcatajjal gas 

E’ st.ata rico\-erata ieri not¬ 
te ali'ospodalc di Santo Spin¬ 
to la ISenne Giuseppina C:c- 
cior.ceio, ab.tante in borgo 
Vittono 27. la quale presentava 
I.evi sintomi di intossicazione 
di g.is .!!um nante 


Dopo pochi ciomi dalla mor¬ 
to doll’adorata mamma TERE- 
S.^. l’hj razgiunt.i in Ciclo 
mur-.t.") dei conforti religiosi 

MARIA DE SICA 

in CRVCI.AM 

Xe danno straziati .1 tr.ste 
.annuneio. il manto RENATO, 
ed i fratelli ELEXA. VITTO¬ 
RIO ed ELMO. 

Roma 25 luglio 1937, 

I funerali avranno luogo do¬ 
mani 26 alle ore 10.,30 partendo 
dalFabitazione della adorata 
m.'.mma in Vi.ale Parioli 76 per 
la parrocchia di S. Roberto 
Bellarm no iP. l'nghena). 

Impreca Funebre Gaìtiano Teaa 
V te Rcq. Margherita ZU-a - SSST93 
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V UNITA» 


PROFICUI LAVORI ESTIVI A PALAZZO VALENTINI 


Approvata dal 
la costruzione 


Consiglio provinciale 
di 11 scuole rurali 


Voto unanime sulle relative proposte di deiiberaiione < 58 milioni per la variante 
sulla Nettunese a Cecchina • 48 milioni per i ponti di Cave e San Gordiano 


L'approvai ione con voto una¬ 
nime della proposta della Giun¬ 
ta Provinciale che prevede la 
costruzione di 11 scuole rurali 
in altrettante frazioni di co¬ 
muni della nostra provincia è 
stato il maggiore avvenimento 
della seduta di lori a Palazzo 
Valentinl. dedicata fruttuosa¬ 
mente alle deliberazioni. 

Le scuole sorgeranno a Co- 
staroll (Riano), Piè di Costa 
(Monterotondo), Tor Lupara 
(Mentana), Sasso (Cerveteri). 
Tolfa (Santa Severa). Paraven- 
tre (Rocca S. "Stefano). Pri- 
iniano (Cerano). Colubro (Ar- 
tena). Le Vaili (Carpineto) c 
Cretarossa (Nettuno), per lo 


SI CELEBRA IL 25 LUGLIO 

Oggi Terracini 

parla a Trastevere 


Oggi — ricorrendo il XIV 
anniversario della caduta 
del fascisnio — sarà tenuto, 
in piazza S. Alarla in Tra¬ 
stevere, alle ore l'J. un 
grande comizio indetto dal- 
l'ANPI e dall'ANPPIA. 

Oratore iifrielalc sarà il 
senatore Umberto Terraci¬ 
ni. Presiederà l’avv. I.uigI 
Cavalieri. 

Anche a Tivoli, per cele¬ 
brare l'anniversario, si svol¬ 
gerà, alle ore 19. in piazza 
RIvarnIn, una manifestazio¬ 
ne popolare organizzali dal¬ 
le predette due Associazio¬ 
ni. Parlerà don Andrea 
Gaggero, medaglia d’argen¬ 
to della Resistenza. 


(un voto contrario: il liberale 
Cutolo; un astenuto: AndreoU) 
del progetto di variante, presso 
Cecchina. per la strada Nettu¬ 
nese. la seconda per importan¬ 
za di traffico, dopo la Tusco- 
lana, fra tutte le strade pro¬ 
vinciali. La spesa prevista è di 
58 milioni. Inoltre, il Consiglio 
ha votato all'unanimità il con¬ 
solidamento e il restauro dei 
ponti di Cave e di San Gor¬ 
diano secondo il progetto che 
prevede una spesa di 48 mi¬ 
lioni e mezzo. Da notare anche 
Tcrogazionc di contributi per 
l’esecuzione di varie opere pub¬ 
bliche a Zagarolo. Genzano. 
Nerola. Canterano e Poli. In 
qualche caso, senza che se ne 
sapesse il perchè, il de. An- 
dreoli si è astenuto o ha votato 
contro. Infine, è stata approvata 
la costituzione della zona di ri- 
popolamento e cattura della 
selvaggina nel comune di Ri- 
! guano Flaminio. 

Venerdì prossimo, alle 21. ul¬ 
tima seduta dei lavori estivi 


più in zone - depresso ~ della 
i.ostra provincia, prive tuttora 
della scuola elementare. Il 
i-omplesso di queste deliber.a- 
zioni. che esigono una spesa 
di circa 44 milioni c mezzo, si 
inquadra nel programma qua¬ 
driennale predisposto dall’am- 
ministrazione democratica per 
la costruzione di scuole rur ili 
e nel più vasto quadro della 
jjoliticn scolastica, già avviata 
d.-àlla Giunta precedente. 

11 presidente BRUNO, gli as¬ 
sessori BONGIORNO c MA- 
DERCHI. rispondendo ad alcu¬ 
ni rilievi mossi dai consiglieri 
deU’opposizionc. hanno ulte¬ 
riormente precisato il carattere 
delle deliberazioni sìa per 
quanto riguarda i criteri ge¬ 
nerali che le hanno suggerite, 
sia por ciò che concerne la 
realizzazione tecnica delle 
opere. 

Nella nostra provincia, esi¬ 
stono 366 sedi scolastiche rura¬ 
li .43 delle quali sono state giu- 
cjicatc sufficienti. 56 insuffl- 
cV'nti e 267 improvvisate e 
malsane. Per ora. la giunta ha 
compiuto accertamenti, anche 
su segnalazione del Provvedi¬ 
torato agli Studi, interessanti 
35 comuni e su questa base ha 
cominciato ad elaborare il suo 
programma, che per l’anno in 
corso si traduco nella prevista 
co.struzione di 11 edifici scola¬ 
stici rurali. 

I.c sedi scolastiche, costruite 
si: terreno messo a disposizione 
dai comuni, saranno date in uso 
ai comuni medesimi e rimar- 
n.inno in proprietà alla Provin- 
ci.'i. la quale provvederà anche 
alla loro manutenzione. Quanto 
alla costruzione, va notato chn 
essa SI varrà anche di elementi 
prefabbricati di - ccllubloc -. 
leggeri, resistenti e meno co¬ 
stosi del comune materiale da 
costruzione. 

La proposta è stata calorosa¬ 
mente accolta dalla generalità 
dei consiglieri. Lo stesso capo 
gruppo d.c.. che guida ormai 
come prassi costante i suoi col- 
leghi all'astensione o al voto 
contrario c che all'inizio dell.i 
discussione avcx'a annunci.alo 
la sua astensione, ha alla fine 
ripiegato sul più consapevole 
voto di approvazione. E il voto 
è stato quindi unanime, con 
grande sollicx'o di quei consi¬ 
glieri d.c. della provincia che 
i.on avrebbero potuto agex'ol- 
mente spiegare alla popolazio¬ 
ne un loro voto contrario o di 
ascensione. 

Sempre nel campo delle ope¬ 
re pubbliche, da notare l'ap¬ 
provazione pressoché unanime 


Stipulata la convenzione 
oer il Museo cTarte orientale 

Presso il Ministero della puli- 
blicn istruzione, si è oggi pro¬ 
ceduto alla stipula della con¬ 
venziono con l'Istituto italiano 
per il Medio ed Estremo orien¬ 
te. per l’istituzione di un Mu¬ 
seo nazionale d’.irlc orientale 
in Rom.i. 

Il ministero era rappresen¬ 
tato dal sottosegretario di Sta- 
*o on. Maria .Tervolino e l’Isti¬ 
tuto per il Medio od Est renio 
Oriente dal suo presidente- 
prof. Giuseppe Tucci. 

Con tale convenzione vengo¬ 
no .stabiliti i rapporti tra la 
imministrazione dello Stato c 
l’Istituto per il Medio ed Estre- 
ìuo Oriente, il qii.nle fornirà 1;. 
più ampia collahor.-izione nella 
istitiiziono del Museo stesso, 
offrendo in deposito le proprie 
gollezioni e mettendo a dispo- 
.=^izinne parte dei locali della 
propria sede, ove saranno o.spi- 
t:itc le raccolte La costituzio¬ 
ne del nuovo museo soddisfa 
una esigenza da tempo avverti¬ 
ta nel mondo della eultur.a e 
deir.''rte italiana, specie in rap- 
norto all(- attuali prospettiv*' 
nrnpnstc dai rinnovati rappor¬ 
ti fra i popoli 


Festival di «Vie Nuove» 
a Lungot evere de lle Armi 

Stasera, dalle ore 21 in poi. 
si svolgo il Festival di Vie 
Nuove noi locali del - New Ri- 
vcr Garden -. al Lungotevere 
dello Armi (presso Ponte Ri¬ 
sorgimento). 

Delia giuria faranno parto 
tra gli altri il comico Renato 
Trulli, la cantante Giulia Jan- 
dolo. lo sceneggiatore Aurelio 
De Liso, Sandro Picdnmti. 


Allieterà la serata Torchestra 
SAMEGAR. diretta dal Maestro 
Moscardino. 

Manifest azioni co muniste 

Domani, venerdì, alle ore 
19,30 11 compagno Aido Giun¬ 
ti, consigliere comunale, parla 
agli edili e alla popolazione di 
Pietralata per l’apertura del 
Alese della Stampa Comunista. 

Sempre domani, alle ore 30, 
ha luogo a Tiburtino l'assem¬ 
blea Inaugurale del Alese della 
Stampa con la partecipazione 
di Franco Raparclll. del Co¬ 
mitato Federale. 

Incidente a un'auto 
dei vigiH dej fuoco 

Una campagnola del pronto 
intervento dei vigili del fuoco 
del distaccamento di Siibiaco. 
con a bordo anche alcuni cara- 
binien della stazione di Siibia- 
co. diretti verso un bosco in 
prossimità del pac.'^e improvvi¬ 
samente incendiatosi ad una 
curva sbandava e cozzava vio¬ 
lentemente contro un muro. 


CRONACH E DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Per ruccisìone di due pastori 

nuovo procosso in Corte d'Assiso 


L’interessante processo, che 
riguarda due pastori sardi 
tMatteo Goddi e Giovanni An¬ 
tonio Moni) accusati di avere 
ucciso il 29 gennaio '51 l fra¬ 
telli Francesco e Giovanni Ma¬ 
ria Pira (anch’essi pastori), si 
è iniziato ieri dinanzi al giudi¬ 
ci della (Torte d’Asslse d’Ap- 
pello. 

Questo è il terzo processo che 
subiscono i due imputati, 1 qua¬ 
li si * sono dichiarati estranei 
all'oscuro fatto di sangue in 
ogni momento dell'indagine di 
polizia e del lungo itinerario 
giudiziario. L’Assise di Caglia¬ 
ri li condannò entrambi all'er¬ 
gastolo. La pena perpetua fu 
confermata in appello. 

La Cassazione, però, poco 
tempo addietro, accolse il ri¬ 
corso dei difensori del due pa¬ 
stori, annullando il duplice giu¬ 
dizio e rinviando gli atti dinan¬ 
zi ad un nuovo collegio di giu¬ 
dici. 

Enorme appare l'interesse di 
questa travagliata vicenda so¬ 
prattutto per lo modalità che 
condussero nH’incriminazione 
dei due pastori sardi. L’indagi¬ 
ne si basò esclusivamente su 
clementi indiziari, che sembra¬ 
rono validi di fronte al muro 
di omertà, reticenze e silenzi, 
die ostacolò la ricerca degli in¬ 
vestigatori sin dal primo mo¬ 
mento. 

I fratelli Pira erano scom¬ 
parsi da alcuni giorni senza più 


La Cassazione annullò i primi due giudizi di¬ 
nanzi ai giudici della Sardegna, di imputali 
(due pastori come i due fratelli uccisi) si sono 
sempre proclamati innocenti. 

Continua in sede civile la lunga vertenza ma¬ 
trimoniale del principe siciliano Alliata di Mon¬ 
tereale contro una princiitessa tedesca. Domani 
riprende il processo Giusti. 


dare notizie di sè. Quella scom¬ 
parsa aveva suscitato grande 
impressione nella zona di Nuo¬ 
ro (agro di Orme) dove vive 
la famiglia degli uccisi. Dopo 
affannose ricerche, t cadaveri 
del due pastori scomparsi furo¬ 
no rinvenuti orribilmente sfi¬ 
gurati in una macchia. I due 
fratelli erano stati straziati da 
colpi di scure. 

Ieri, ha parlato il primo pa¬ 
trono di parte civile (avv. Me- 
lis). Questa mattina il P. G. 
pronuncerà la requisitoria. Do¬ 
po, toccherà ai difensori, avvo¬ 
cati Giuseppe Sotgiu. Franco 
(Tuttica e Federico Turano. 

Si prevede die la sentenza si 
avrà ai termine della settimana. 
• • • 

LE NOZZE DI ALLIATA 
NEL MESSICO — li principe 
palermitano Gianfranco Allia- 


UN CICLISTA VITTIMA DI UN RACCAPRICCIANTE INCIDENTE 

Resto piigionieio sotto le loole 
deir notocoiio che l'ho love stito 

Per liberarlo è stato necessario sollevare il camion — Gli è stata ampu¬ 
tata una gamba — L*oti. Martino travolge un motociclista — Le altre disgrazie 


Un rncc.ipriccianle incidente 
della strada si è verificato ieri 
sul piazzale delle Delle Arti. 
Verso le urj 14.30. il dieiamio- 
venne Maru D:ito. aiutante in 
via Col di Lana 2. stava per- 
eorre.-ido a liordo di una biei- 
cletta il viale qi..arido. giunto 
all’altozzn della colontima spar- 
titrallìcd. è st.ito investito da 
tm camion carico di cemento 
condotto dall’atitista Ottavio 
De Sanctis. da Castro dei V'ol- 
sci. Nell’urto, il giovane è fi¬ 
nito a lena ed'è rimasto con 
la gamba sinistra prigioniera 
sotto una delle ruote anterio¬ 
ri dell’automezzo. 

Dopo aver invano tentato di 
liberare a braccia il poveretto 
dalla sua terribile posiziono, il 
De Sanctis, aiutato da alcuni 
passanti, ha sollevato il camion 
con il martinetto: il Dato è 
stato cosi adagiato su una mac¬ 
china di passaggio e traspor¬ 
tato a tutta velocità all’ospe¬ 
dale di San Giovanni: sul po¬ 
sto sono giunti poco dopo an¬ 
che i vigili del fuoco con una 


.nulogru. ma ormai la loro ope¬ 
ra non era più necessaria. 

Nel nosocomio, il ciclista è 
stato immodiatamciite sottopo¬ 
sto ad intervento chirurgico e 
gli è stala amputata la gamba: 
le sue condizioni sono gravi 

Una - Mercedes - jiilotata 
dall’ex ministro degli Esteri 
on Gaetano M.irtino ha inve¬ 
stito ieri mattina, all’ottavo 
chilometro dell.a via Cassia, il 
motociclista Filiberto Divos 
Saltore di 22 anni, pittore edi¬ 
le abitante in via Spartaco 59 
Nell’urto, il giovano ha ripor¬ 
tato lievi contusioni ad una 
gamba mentre l’ex ministro è 
rimasto incolume: ingenti i 
danni alle macchine. 

La notte scorsa, il pasticce- 
rc Enzo Martinelli di 23 anni, 
dimorante in via dell’Assun- 
ziotie 51, è stato investilo da 
un’auto mentre in scooter per¬ 
correva il lungotevere Sanzio: 
la macchina dopo l’incidente si 
è data alla fuga. 

II giovane è stato soccorso 
da un vigile notturno c tra- 


Si chiede la separazione 
dei capilinea per i Castelli 

Agitazione tra i lavoratori della STEFER per il prepotere 
di Zeppieri — Un comunicato della Commissione Interna 


La Commissione interna 
aziendale della STI5FER ha di¬ 
ramato ieri sera un comuni¬ 
cato in cui è detto che in 
data 23 luglio il ministero dei 
Trasporti, Ispettorato generale 
della M.CT.C c l’Ispettorato 
compartimentale per il Lazio 
con .cede in Roma, informano 
le Aziende STEFER. Zeppieri. 
STE.^R. Collalti c .-^TAL. che 
dalle ore 0 del giorno 24 lu¬ 
glio. cioè di ieri, avrebbe avu¬ 
to luogo 11 separazione dei ca¬ 
pilinea delle autolinee in via 
Carlo Felice. 

Nella giornata di ieri, però. 
Zeppieri. ignorando compieta- 
monte la disposizione, conti¬ 
nuava a fare cfTeitu.are le par¬ 
tenze dei suoi autobus dal ca¬ 
polinea as.-egn.'ito alla STEFER 

immed'atamente i lavoratori 
della STEFER. dcli’ARAL o 
della ditta Collalti si recavano 
a protestare presso IT.^pettorn- 


to Compartimentale e pres.so 
la XIV Ripartizione del Comu¬ 
ne di Roma ottenendo assicu¬ 
razioni che prima delle par¬ 
tenze serali sarebbe avvenuta 
la divisione dei capilinea, c 
che por effettuarla sarebbe sta¬ 
ta usata, se necessario, anche 
la forza pubblica 
Non essendo in serata .avve¬ 
nuta tale divisione, la Com¬ 
missione interna ed alcuni di¬ 
rigenti sindacali delia CGIL si 
recavano dal vice direttore 
dell'Ispettorato compartimenta¬ 
le. ing. Quaglìcri. per conosce¬ 
re i motivi per cui non si era 
dato corso al provvedimento 
L'ing Qiiagliori. rifiutando¬ 
si di ricevere la delegazione, 
faceva conoscere, attrax’orso un 
funzionano, che il provvedi¬ 
mento si sarebbe attuato a par¬ 
tire dalle oro 0 del giorno 2 <t 
corrente mese. Ancora una vol¬ 
ta. dunque. Zeppieri si mo- 


str.iva più forte delle autorità 
comunali e ministeriali. 

- I lavoratori della STEFER 
— dice il comunicalo della 
CI. — -sta.nchi per qiie.sti con- 
nnui rinvìi, protestando oner- 
gicamerite contro la debolezza 
rliiuo.stratata dai suddetti orga¬ 
ni, dichiarano elio nono sono 
disposti ad accettare ulterior- 
meiite rinvìi e che se entro li- 
ore 0 del giorno 26 il provve¬ 
dimento non verrà attuato, essi 
riprenderanno la loro libertà 
di azione. 

-'E' bene che la cittadinanz<a 
■sappia che ì disagi che potreb¬ 
bero «caturirc dalla eventuale 
lotta dei lavoratori saranno 
.senz'altro ria addebitarsi e alla 
deloolezza delle autorità citta¬ 
dine e all'inciiria e alla passi¬ 
vità dimostrata in tutta la que¬ 
stione dai dirigenti della 
STEFER. 


.sportato n bordo di un taxi al 
Santo Spirito: qui è stato rico¬ 
verato in osserv.azione. 

Alle ore 2 di ieri notte, al 
chilometro 14 della via Lau¬ 
rentina. una motoleggera con 
a bordo Sebastiano De Uoiitis 
e Angelino Pira.s. entrambi di 
29 anni, è uscita fuori strada 
o si è fracassata contro un al¬ 
bero. I due giovani sono rima¬ 
sti graveineiifo feriti e sono 
stati ricoverati al S Camillo 
in osserxMzioiic. 


Svaligiata una casa 
in vi a delle Isole 

Dalle ore 19 allo ore 20.30 
dell'altra sera, ignoti ladri so¬ 
no penetrati, attraverso una fi¬ 
nestra. nell’appartamento del 
signor Femajido Pavoni di 50 
anni, in via delle Isole 29, e 
si sono impadroniti di un brac¬ 
ciale in oro. di sette anelli, di 
duo rollano e di 30 mila lire in 
contanti. 


C 


Convocazioni 


ioni^^^ 


Partito 

Cellula panettieri: Oggi alle IS.30 
Mjno convocati in federazione tutti 
gli isrrfllf. 

F.G.C,I. 

Località Cecchina (M. Sacro); que- 
-1.1 sera riunfone dell'attivo del Rie- 
\.ini o deilo r.iRar 7 c per il ,'te-e del 
1.1 sl,,ttip.i cnniunist.i. (.\L Cucciarci 
Il del C I I 

C. Hrrloiie: qiie'^ta sera assemblea 
degli ucrilH per II Me'e. 

Garbatclla; doin.ml sera riunione 
.leir.itlivd del Riovani e delle r.ig.iz- 
/e per il Me-e (inlcrverra .Marisa 
Vttu'ci.irelli dt I Gl'). 

Mi>ntcc«rtiip,itrl: ibmi.int «er.i os 
«einlile.i dv'glt i-criltì per l’iinpe-l.i 
rione deU'altivita del .Mese (inier 
serra Gii-n C.i'iihl rfel C F ). 

Rocca di Papa: cloiii.inl «er.i a'sem 
Me.i p»-f il .'te-e linterverr.i l’iole- 
Zatl.i il-l CI) clrll.T Frdcr.irioi.e) 

Domani alle ore 19 a-l Alleino rni 
ninne dei segn l.irl dei circoli dell, 
/fina dei r..i<telii (ir'ervcrrò Marcrl 
lo S.ilì.irein del C.D.). 

I segretari drt circoli passino In 
giornata in iedcrarlnne per imporlan 
lì comnnirazinnl, portando I nomina¬ 
tivi del comp,ignl che domenica par¬ 
teciperanno al lavoro di ditlusione in 
provìncia. 

Sindacali 

Metallurgiri: l’on-.ie- venerdì ?ri. .it 
le ore is.ji) è cf.nvwaro l'attivo sin 
dacale dei meiallnrgici In sede. 

Amici deir Unità 

Oggi alte ore I9.KI in f con 

-.e>ci;o il rnr:iit ito provinciale eseco 
'no Si prega di nen mancare. 
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Oggi alla e 'g‘!g!ti!g^aga®s8!g 


PROGRA.M.«(A NAZIO.NALE 

Ore 6.40, Prev. del tempo per I 
pescatori; 7: Giornate rad o - Ieri 
,il Parlarr.enTo; S; Segna'e oran-o • 
G-ormle radio • Rassegna deità 
srampa Italiana: 8.4) 9; lavoro ita- 
1 41» nel nxiTìdO; II: L'Antenna; 
11.30: .v\us;ci sinfonica; 12 , 10 . C-m- 
remi presentate al VII Festival dt 
Sinremo rrcheslra de!I.i c.in 

zcre d.retta d.i .Angel.nt. 12 '-i; 
• .Ascoltate Questa sera . »; I : 
nomale rado; l'J 20 - .-Vbum misi- 
c.ife; 14: G-ornate r.id-o 1 .--! no 
Oorsa di Milano. I4.t.>14 3a- Chi e 
di scena? • CroracFc c:r:ematcgr.s- 
rcFe; 15.20; Chiamata trar-.Itimr: 
I’ .-25; Prev del terrf^ per l pe¬ 
ccatori; 15.30. Le cp nv-.p.: deg!; al¬ 
tri: 15.45; Girr.ptessc car»tter.»t'CO 
«Esperia» d retto ds L'.rgi Cra- 
nailo; 17: I salotti ital-:ant del Ki- 
sorp-mento; Il salo'to del’a contes¬ 
si Cariarli .Malvezzi: 17 i)- Vita 
rrnsica'e in Amer'ca: 15 15; Q-.resro 
noslro tempo; 18.3). Pomengg'O 
mus-'ca'e. a mura di D-T-en co De 
Pioti; !'f.I5- Vita art'g a~a. IO V: 
Car’j G-?rni M-irzo-ch'. con l'-'r- 
c'-estra d re'ti da Ar-~a'd.o Fr i- 
CT-I. 13.4"' • L'ivvoca'o di M::; ». 

r-:hrica di a-.'esit* ifC.C, i c- -i 
dell'avv. An'f-n-o Giiar-ro; 2o M-i- 
s ca operistica. Seggale ora- 

r-o - Gcrrvale rado Ra'i.i'pcrt; 
21: «Passo ri■f.itfis'irr? ». vat'e-J 
m-js'cale in rr-ri-itura. 

21 45 Concerto del violinista Ar- 

tlnir GnnniaDX e del pianista 

Riccardo Casta goone 
22.15- « Il giuramento di Orar o », 
commedia in un «ito di Henry 'tur- 
ger; 22 , 45 - Armrdo Sciascia e la 
sua orchestra. 23 15- Oggi al Par- 
Iimento G-ornaIr ra t-o Musica 
da tvallo. 24- l .lime niviiz e ■ Rno 
nanefe 

SECONDO PROGRAM.MA 

Ore 9. Edei~fTldi \o'-z-e rie! 
m-iTlinc II B'-.-orm -imo. 9 ")) Or 
chestra direna da Bruno Cantera; 
10-11: Spettacolo del mattino; 13: 


O.-cf t'-ra rf retta d- Carli Si-mr - 
FI i-h. '‘‘4n’!:-fe -o -ne. tl »'■ 
segn-fle or^r-o - Cr^-inale re-! o; 
12.45: Sc-siola a sorpresa; I3.ó>). 
I' disCT>2‘>'i>. 13 5v, Cam.p-onsrto, 

a cura di RicC-into M-orbeiii. 14 30; 
Schermi e riÌMile Ra-seuna degli 
speitaooli; 14.45. (_ar'a Eiio Ma.i 
ro. 15 Segnale orar o ■ G'orna'e 
rad-o ■ Canzoni 'O ve'rfr.a. con 
le ciche-tre .1 retTe .da Catto Sa 
vini. Pippo Birzi/za Bruno Can 
Iota. G no Fil.pp r.-. Armindo 
Fr sena Frnesio 'S-.-e,l> e il Cr>m 
pies-o Caroson-. 1 '. 45. Concei:o 
in rr'n-ati.r.i Tenc-e Rcrvato Cicni; 
li: Il perletto pre.-ettore. oweros- 
5 1 La g’ovenli'i mrrelta e oonsi. 
etnia, a cura d v'..,rgherita Cat¬ 
taneo Quarta puntata Nel paese 
p ù alla rroda del morrto; 15.45; 
R.balla degli assi; 17; La moria 
pna é uni cosa r-.enviglV-.sa. ri¬ 
vista di Faele, 17.45; Taccuino del 
folc'ore Canti e iJanze d‘A-j«trfa; 
ti G ornale radio ■ Ba'iate con 
noi; I3.3 j: .Maracas e Bongos: 2». 
Segnale orar-'o - Rad*ose»a; 2n 30; 
Pi-so rirV-<tU**Imo Varietà must 
C 4 e ’n r-.'n'atura 

21 15; I concerti del Secondo 
Progrannna DIrrltoee Massimo 
Pradella 

22 l ii-me no'-/ e Un ?”r-i-e «ri 
'r--c';V> Co-.-i.te.-.ze piet.che di 
t) '.ri Torr eri Q-.-^r'i fras-nfss-'o- 
r* R m-'-'.i di -CI.O'. I. 72.');; Or¬ 
ci e--ri ficv, d, Arr-i.int-: Tro 
V .1 ni Car-i-T N.i'-il --o Ot’o. Fk) 
Snf'ns f.org-i Corsoi ni. Fao- 
s'o Cetani. Iiic-.im Virgili; 23- 
i-l.i'l 11 cornale delle sc'enze, • 
Cura di D no Berretta - Glauco 
.Masetti e il *-jo complesso 

TFR20 PROGRAM.MA 
Ore :•) Comanicailotie della Con»- 
missiorte Italiana per l'Anno Geo¬ 
fisico Intrrnazionate agli Osserva- 
lori geofisici Stona llnginslica 
dr!i Fiiropi, 13 3f>’ B'hIiocri5« ra 
1 . i-i t'e M herg-ionisrTC. a cura di 
Ce-,re A'jsolè; 20; l -nicatore 
economicn; 

2i 15 CoTKerto di ogni sera 

21 II Gor-.-e lol T.r/o. 21.M. 
Il pr.,ces*' a Madame Bovary cen¬ 
to anni dopo. 



- 17 3'i- La TV del ragazzi • « G-ra- 

iro-.du ». r,f)t./iariO Internazio¬ 
nale dei ragazzi; « Arrivano I 
vostri ». seti manate di cartoni 
anirralt; • P ioti siip»erson:ci », 
documertar-'o di 5'efano Canz'o 
SUI « Pa/71 d-;! ir-a » e «ui loro 
«rrarerchi 

3r>.41; TrIegKKnale - prima ti-- 
lor.t 

20.50; Carosello - trasm.sslorte p-ub- 
blicilaria. 

21: Lascia o raddoppia? • pro- 
Rrarr.ma di qu-z presentato da 
M'ke Bongiorno. Esordiranno 
nella trasmisi ione di stasera 
quattro nuovi concorrenti. An¬ 
zitutto dovrebbe entrare nel 
« cerchio m.ag co » il tramviere 
milanese Salvatore De Rosa, ri¬ 
mandato dalla scorsa settimana, 
ette risponderi a domande sull'a- 
stronomia. Segniri probabilmen¬ 
te la signorina Ray Malnettl. im¬ 
piegata di Genova, che «I pre- 
s*r.ta sulla musica leggera. Se- 
gu-ra Ugo Bistonì. u«c.ere d-I 
FINA Casa di Perugia, che ha 
scelto la storia ikl Longobardi. 
Ultimo esordiente dovrebtfc e— 
sere il' 5 igr..ir Filippo Varoli. di 
Parma, che risponderà sulla mu- 
sica (aiz. 

32: Spettacolo di varietà • In rt- 
' ’ presa diretta dal Rool Garden 
dei Casinò Municipale di San¬ 
remo. Messa in onda di una 
parte dello spettacolo. 

,, 22.45; Introduzione alla XI Trien¬ 
nale • a cura di Paolo Tìlche. 
IfOO sguardo alla più Rrande 
ri«,rgni mcin.ti ,Ir drllr art- de 
coratise e industriale deH'arclil- 
leifiiri (foggi. Il cui undicesima 
edizione «ara Inaugurata II 27 lu- 
gi.O a Mitan,/. 


Ore 21: • Lascia o raddoppia? «. Nella foto: Luigi Chiron, 23 .^iof Teiig'k^a'le » seconda edi¬ 
li finallft44 di tomo che dovrà rispondere ralla gastrenomla zlone. 


la di Montercale (come abbia- 
tuo altre volte riferito) allac¬ 
ciò. alcuni anni addietro un 
rapporto d’amore con la prin¬ 
cipessa tedesco Hennelore Eri¬ 
ka Atnmon, la quale nel '47 
aveva contratto matrimonio 
con l’americano Gorden Homer 
Stoops. 

Essendo nata una bimba dal- 
runlone del principe siciliano 
con la principessa fcdesc.'i. i 
due decìsero di contrarre ma¬ 
trimonio nel Messico per pro¬ 
cura. con la condizione di di¬ 
vorziare dopo avere regolariz¬ 
zato In posizione nnagralica 
della Iximbinn. Co.sl si fece. Ma 
ncU’attesa del perfezionamento 
delle pratiche relative alla bim¬ 
ba. la tedesca ottenne ohe il 
suo matrimonio con zMlinta fo.s- 
se tra.'-erillo (aU’insapiila del 
principe) allo stato civile di 
Poiormo. E. come tutti .sanno, 
in Italiti non .si può divorziare 

Da questo tiro, che potrebbe 
lellnirsi -mancino», è nata la 
vertenza giudiziaria che impe- 
mia il ijiudice doti. Alberto Vir¬ 
gilio della I Sezione civile ilei 
tribunale. 

Ieri, si è temila una nuova 
udienza. Non essendo ancora 
pervenuti dal Messico 1 docu¬ 
menti attinenti alla causa si è 
ll.ss<ato un nuovo appuntamento 
dinanzi al giudice Virgilio per 
il prossimo 2 ottobre. I difen¬ 
sori della principessa tedesca 
hanno pre.sentato ima memoria 
•he probabilmente verte sulla 
•loslzlone nella donna nel ri 
guardi de! primo marito amei i- 
c.ino. EU? sostiene di aver di- 
vorzialti prima di contrarre 
matrimonio con Alliata. .-A cau¬ 
sa della complessità tlella vi¬ 
cenda. si prevede che tlovranno 
e.sserci molte altre udienze itri- 
nia che si giunga al definitivo 
giudizio 

• • « 

DOMzANI RIPRENDE IL 
PROCESSO GIUSTI - Ieri 
dovevi! aver.si un.i nuova 
udienza al processo contro An¬ 
tonio Giusti, comparso in As- 
sjse per risjtondero dell’iiccì- 
ìione del tabaccaio di via delle 
Cave. Claudio Tiberi. L’assen¬ 
za di un giudice popolare b.i 
reso ncces.snrio il rinvio a do¬ 
mani 26 luglio. 

ProUabllmcnte da domani 
inizierà la discussione con l’ar- 
ringa dell’avv. Giuseppe Paci- 
nl di parte civile. Per l’impti- 
‘ato. noi giorni successivi, dopo 
la requisitoria de! P. M. dottor 
Caldorn discuteranno gli avvo¬ 
cati Petroni. Bucciantc c Lom 
bardi (Nicolo). 


Fiamme in un bosco 
a Castelgandolfo 

i'n Inatto rii bo.set» sul ver- 
.santo interno riel Iago rii Ca¬ 
stel Ganriolfo. pioprio rii fron¬ 
te aliti villa pontincia. ha preso 
fuoco nelle prime ore pome- 
ririiane rii ieri. Sul posto sono 
accorsi proni.iiiieiitc i vigili 
del fuoco rii Roma c parto dei 
di.stncc.inienti dei Castelli ro¬ 
mani. 

I Vigili hanno circo.scritto le 
fiamme inizi.ando l'o))cra di 
spegnimento fleirmcendio. 

Non si conoscono ancor.i le 
cause riel sinistro: si escludo¬ 
no danni alle persone. I A’icili 
-lei fintco sono :mclic accor.si a 
Marino e ari /Albano per doma¬ 
re altri inrcnrii lor.-ili 


Piccola 


ci’oiiaca 



GLI SPETTACOLI ) 


Sten Ake Axelson 
questa sera al Massenzio 

Oggi, alle 21.30 alla Uaslllc .1 di 
5ti-.-cnzio il coiK-orto «li S. Ctcili.i 
-..irà diretto d.t .sten Ake Axol'-oii 
In priigr.miin.i: Bi-otliowii. « .Sc-I.i 
Sinfiini.i »: Mii/.trl: • Sinfonia in i-ol 
min k. 18J »; Boroillii: « Il principe 
Igor ». danze Biglietti In vcndll.i al- 
rÀrgenllna (ore 10-13) al botteghino 
ilrll.i BasIlK-.i di M.isien/lo dalli- 
l'i. IO In |>ol e .ill'Arp.i Cit tpl.tzz.i 
Golonn.i). 


Questa sera il « Faust » 
alle Terme di Caracalla 

Oggi reiilìk'.i «li-l « f'ansl » di Ciur¬ 
li- Gonno.i Ir.ippr. n. 17) diretto d.il 
in.iciilrri Oliviero De l'nhrltiis e in 
K-r|iri-l ilo il.t r.l.ir.i Pi-tn-ll.i. Liigi'iiio 
Fi-riianili. Giuseppe Taililcl. Mario 
l’i-tri .Xl.it--.lro «li'l i-ori> Gin-oppi- 
(’onr.i. rcgi.i «li r nriro rri-.;i'ri«) c 
cortvgr.ilM «li .\llili.l Ihida-c. 

Doni.inl riposo p s,ili.ito, r«'|>li«'.i 
iloll.i « G.irtni-n » «li C Gniinoil «ll- 
n-tl.i il.il in.ie-'tro I-inl«li«> T ieri i- con 
lo ^tt■.■.^o coin|ilc-.-o iirti--tico della 
prliiM rapprc-ont.izlone. 


-VVfrh .{ -• 


.2 

ARCO VERDE (v. R. Raimondi G» 
rib.ilili, tei. .5113).5)- Spcll.ic<ilo .il 
I .liu-rlo C 1.1 l)’OrigIi.i-l’.ilini- Ini 
nnni'nle .-ipcitiirn. 

ARLECCHINO: Rfiioso. 

AKII: Kipoio. 

COLIE OPPIO: eia Pinuccla Nave 
e Tonino .xUclielnzzl. Alle 21.15- 
« F‘ arrixala iin-i naxa idrica di... » 
di Silv.t e Spillct. 

DELt.E .MUSE : Imminente: Paola 
ll.irtijra present.i l-'eslIVMl del p.is 
salo Come rldevan«i I nnsltl non 
ni: • h.i zia dt C.irlo ». 

10 CIIAIEI: eia diretta «l.i )• Ca 
ilt-Il Ini «>on I, A'eronese. Alle 21.-ti 
« I .1 tua giovinezza » di Anne! 
Il.-l 'k-4ll>i) 

.SINI 1.0 DI VILLA niUllA: Alle 
•21.1.5- « Aintnl I » di E. Tasso Ife- 
gl.i di A l’ìerfederlcl. 

PALAZZO SISTINA: CIner.ima tloll- 
d ly. Alle I7.;t(l e 21.2,1: A Sud nien¬ 
te «li niioxo. Alle 19.30 e 22.13; CI 
rieram.i ftolidav. 

RIDO) IO ELISEO: Ri|X)SO. 

HOSSINt: RI|M>sn. 

SA ri RI (t.-l r.'.5l52): Ripos,!. D,imanl 
.illi- 21 15 l-‘i--llv.>l delle tv'VlI.'i; 
prilli.I r.ippre'i-iil.izione in llall.i «li 
« l.oiiu‘-«i.inio-.t.ili » (Il A Xd.iiiKn ; 
• Il lii'ir iiultiTi-ienle ». «li J Coe 
le,in: • Il niioko iiiitiillino » «li |. 
.1, m 

11 XIRt) ROMWO DI O.SIIA AN- 

11( \: All.- I 15 -i r.'pli,-.!, • | M.- 
11 -,-ml • «li l’I.iiito Ri-gi.i di ti'iilio 
P.U-IH IO 

IliXIRO rO.XtllNALE «LA QllER- 
ri\ DEI. TASSO» Al. filANICO- 
LO: Sotto II p.itrnnato ilell'l'nle 
provincl.ile per 11 TiirUnio di Roin.i 
i 1 Coinpagni.i lealrale del Giovani 
ilircit.i da Romano Pa'siioll Berli 
far.) pro<sliii iniente II --iio «te'nillo 
i-oii • Il liiralto » dello -«lesso 
Beiti 

VIIIX Al.nOllRANDI.M |v N.izio 
mie. tei Alle '2139: Selli- 

in.in 1 peirolimini eoli • 1 .1 Itov.il.i 
tfi l‘i«i|ino». J alU dì F. l'«-iiolìiii 


ClìHEMA-VARirrA 


-Mllrrl: Cliiiisiir.i estlx.i 
Ainbra-Jovinclll: Un iionui traiH)UÌllo, 
con J W.iviie e rivKl.i 
Principe: Clmiitira esus.t 
Volturilo: ha i.ig.iz/.i « 1 , 11.1 s.ilin.i c 
tisUla Amelio M.i-in.i 


Corallo: Un.i cadill.ic tnlta d'oro, con Trieste: UandiJo. con R ,Mitchum 
.1. Ilollid.iy Tiiscolo: ha niaschcra di cera 

Cristallo: Il prigioniero di Zenda, con Lllissc; Sfdio il mare del CaraibI 
h (ir.inger pi..i....«. ci.. 

Degli Sl-IpIoiiI; Sette secondi più lar- V 
« 11 . con G Nelson 

Del I lurenlini: Chiusura estiva I \ 

Del Piccoli: Rfisoso . 

Della X’alle: Bill West fratello degli! V 

Indiani, con J. Chandler 

Delle iMaschere: Cacciatori di squali, 
con V. fXt.ilure . 

“*cl!n Ge'rKen;" ", 

Delle Terrazze: .Accadde al penlten 
ziario, «x>n A. Sordi 

Dello Vittorie: O.S S. 117 non 6 inor 
lo. con M. Noe) 

Del Vascello: Zara): Khan, con A'. 

M.dnre 

Diaiia: l.'iiltiino baziH,ka tuona, con 
J l’.iync- 

Doria: A'Uemla, canl.iii lo che in.ilc 
li ii'D «on C A'ill.i 


Uno Allori: c'ill.ighin cin.una Intcr- -«Zlhl;. 
pool, «on T. AVrielit C« l..inho: A l.-^e pis„ dalla forca. , ,n 


pn,i|. (,in T, AVriglit 
Due .Macelli: I .i -..-.il i 


chuicc ol.i 


l'.delueK-,: 7-> (5,ivalleri.i «'on R. Scott r„rT||„. V,, ■ l'uii, . i,.!, i- 

Id.-Ii- Amoii, .. .. or 1 / '-'d l'tc Inila doro, con 


CÌNCMA' c 2: 


J 


IL GIORNO 

— Oggi, 5 lo\rr)) zi (2pr,-1.5-1 ), s.-.ti 

Ciiiic-omo II sol»- sorgi- «Ile S, tr.'i- 
riioiita ;i))i- Luna. i)uuv.i 

il 27. 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 45. 
fcrumirt»- .T.{ .Molti ni.i»ilii I.'t. 
fe.iimiiir II. «lei t|ual> uno mi¬ 
noro «li seti»- .inni M. 1 Irimoni 45 

— MclrrrolfiRjco - 'J empr-r.ittir i 
«li i«-ri; min. J4 - max 2:4.9 
VI SEGNALIAMO 

— Teatri: « I mcnccml » a) Ro¬ 
mano cJI Osti .1 Antica. 

— Cinema: c Un mimo tranquil¬ 

lo » all'Ambr.i-JovJneIli; « La cit¬ 
tà riel x'izio » .'iII'Astra; « It ma¬ 
gnifico scherzo » airAttn.ilità. 
Bit/. « Il seme rlelta xiolt-nz.i » 
al Californii. s Uii.i Cadillac tut¬ 
ta d'«,ro » »l Corallo; « La c.iri- 
ca dei 600 » airEsjwria; « I tre 
mo«cb«-tticri » aU'ExcelsIor. Car- 
b.itell.i. « L.is«ii qii.»!ciino mi 
.im.i » al Famose; c AX’mchc-stcr 
73 » al Fiamn-.otta; «7 sp»rse per 
7 frat»-lli » .ili IfoIUxxra^al; «Il rr.r- 
«.iro dcll'i.sol.i \j-rd»-» all’Otla- 
xiano; «L’ultimo p.ir.idiso > al 
Qiiirinclt. 1 . « IV-lIe di raire * al 
Re.ile. « L-'f «cal.» a chi<-rci»ila » 
.li Due M.'itilii. « Rifili » .'«II', 

Spten»tor» . « Il eob.ss,, rl'.irgil- 
1.1 » .il Ti/i'.no; o C.'i'.i Ricordi » 
al Tr.'istexer»-. « Br.ivis«imo » 
Saverio, s La- miniere di re Sa¬ 
iomorte » all'arena Bc-ecea; « La 
scarpetta di vetro » all'arer.a Ot- 
tax'illa; « Le r.ieazze di piazz.i di 
Spazn.i » aU'.iren.i P<iTliiense. 

MONUMENTI AD OSTIA 

— Scavi di 04tla Antica. Dome- 

nir.i 23 luglio il doti. Ricci Gof¬ 
fredo ispettore «fedi «r.ivi di 
05ti.i terrà iir.a iniT«tra7ir,r:e «in 
momimrnti di 0«t:a. Appunta¬ 
mento al Museo alle ore li. 

TISIOLOGIA 

— L'Istflutn nar'onate della prc- 
vidrnra sociale ha indetto un 
concorso per tit-ili per il confe- 
rln’.»-nto dì una borsa di stmlio. 
istituita in fsnoie del prof. Eu¬ 
genio Morelli, di L. liOOCKX). <1,:- 
stinata a medici che inti-nd.ino 
frequentare il corso biennale di 
«pecìalizzazione ili tisiologia 
presso fL'niver«ltà di Roma ne¬ 
gli anni accademici 195T-I93S e 
I95S-I959. Al concorso possono 
partecipare 1 cittadini italiani 
abilitati aH’esercizio della medi¬ 
cina c chirurifia. c iscritti nel¬ 
l’albo professionale, i quali non 
abbiano superato 11 trentesimo 
anno di età alla data del 30 set¬ 
tembre 1957. Il termine per la 
presentazione delle domande sca¬ 
de il 30 settembre 1957. Per pren¬ 
dere visione del bando gli Intc- 
f*»s«atl possono rix-olgersi alle se¬ 
di provinciali e alle C.i«e di cura 
dell'Istituto, nonché alla Sede 
centrale dellTstituto stesso. Ser- 
xrizio Generale Case di cura e di 
ricovero (Roma, via Giulio Ro¬ 
mano n. 4$). 


A -5,? 1 . 

l’KIMF. VISIONI 

Adriano: S.ir.inno noinini (.ipcrt. alle 
15.311) 

Aincrk'a: Arriv.i l,i zi.i il'.-Aincrica 
Arrhlincdr: Clilnstira estiva 
Aivobalrno: Chiiisitia e-tixa 
Arivliin: llrcve clinisnr.i esina 
.\rìt-v«lilii«>: tTiinsiii.i i-'ti\.i 
Itarberiiil: t.linisiir.i t‘-?ii.i 
Capitili; l'iiit-rr.i Ir.i pi.inili 
I apraiilca: (.hnisuiu i-'Ui.i 
Capranlchrll.i; «loinKiiiinienlo ai poz¬ 
zi ap.ifh,-. con /A.,XI Allicrgln-tli 
Corso. >is I 1 K i|*nll, «on I! X il.i tal 
I,- 17 15 IS..V1 -.11. M :jn» 
l.iiropj- l <iiiil'.iUnti, liti' |sizzi .ip.i- 
clic, con A..'l Alberghi Iti 
riainin.i: Aria di Parigi l.ilb* 17-19.45- 
?-.i..'5 ■•■J ,'V1( 

l'iaiiimrlt. 1 : W in,'ln's|, r 7’>. .un J.mics 
Stf-w.irl (.ili,- 17. C. l'i I • 22 ) 
Gallrri.!: (Jliiiistira csliC.i 
Imperlali-: Arn-.j li /'i iTAirerir.i. 
«.in 1 l’.i.i 

Maestoso: (,(,fTili.iltini, i to ni pozzi 
.i),.o ,,.ii A .X\. .All,, I gl.-. Il 1 

Xlelropoltl.m: Itiri;, , ;ii', id.i 
XUgnoii: t.liiii-iir.i e-li\j 
Moiteriio: «., un- .ili-gr.i 
Molli rno SjIrllJ: « t.iii-iir i e-n-.i 
\eu X*,»l,. 1 » rot” ir 

y • it:*’ .tllGjr i 

UiMltrn lonlanr: c^tiN.i 

Uiiirint ll.i: I. iil»’i:’4. ji.ir.rfiso J.ii> al 

V ì' i;'I 

f 'iiii«ur I rv! V 1 

T. iUmr ! .! it* i nJ.i it 

t 1 . 4 • il R Si oli 

Smrrald»»: i liin*’iir.i Oiliv.i 
Spirndiàfr: Rinn. con .1 
Sijpvrclnrnia: A!».i ffon!»ef« dri da 
j'.T., f.ii:,. iz-is.-Aì•/: i">) 

IrrvI: J .1 •stf.^fli iti IToro r'>'» ^ ll«jn 
t*r ^ir'i iGfrls/j»! 

■J" r? .V I •! 

/\l rilK VISIONI 

1 I r «Juil i *»i»'mi y-u 

t-stfi 11 II.MT 

Mb4. I *411 t’ir»# ijt I vn . 

\ ^ i L4 h li 

U. r. Nt rr. t-.ri J. Ji:rrrr 

Mi\nnr; .i Orl>, viri D kohiii 

«!' i ti 

\nlrnr: «4»n \\ 

\pr»U»»: ’»ti' «!•' C'*n D 

K-r*. n 

\ppM»: li I"' i.r .4ir,r«'ir.o (.V>ct!ni ) 
Xquil^i; I I frcsC.,! jn>.iM;'.»r.»'!.i. co-. 
(. Il- 

\rfniil3: I-j fivimt.i rf-TI uomo 
< »••: • 

\rlrl: r^'n W 

I .1 » \#‘nTiiro c.tp i 

ir.rnNV»’\4'r * IV-k 

>vtrj: I T fi:’* d-l >. C'r.ì h t 

ti,r\ fi I if.in: 

MIantc: I rf-* «r•••’; » 

\^'ì no-,«5» 

Altualiti: Il n;.ìijn nc'i tchirzo. rft*i 
<1 

\iii;iinIiiv; IVtH. C. 'r 

Aurelio: c •:» 

.M r.-if-y» 

Xiire^’ l/'.rfs.r'o d I c* r' Ciir*. 

r • • 

\nrnrj: I .i d D*—f* - 

ì '.'E 

\uvoniJ: h»4r. Mi 

\\entfr>o 1 .r ti-» r rj. o-on P 

O'H 4 -s 

\vnrlo: I ^rr.-o'c e crr 

r, re 5-» 

Rellarmìiro: |i c^'-o Ct 1*^»^ 

Belle Arti: I sagi'^-rdi «f.-ilc «•■'Bc 
r- L. T.1,- '- 

Bcisllo: t! cr.ir.'te «rd-itf/i-e. «la .A 

•v.- ; 

Bernini- Ch".i‘--ra e«t:-.a 
Bollo: fì-r-.c c.5-:i5jr* estiva 
Bologna: L'argf-lo del ring, eoa P 

t> -g 3» 

boston- I-• ^..--r.'-.rc ff«i tre rro 
schelt.i.-', CU". L. Tiiruer 
BrarKazeio; L'i-gelo «tei r.rg. con P 
Dougias 

Bristol; I 1 «ol!a-.a d: ferro, eoa F 
Mrpìi'in 

Broadnai: I d i.o'i .-,'>;i. r/-» Min 
1-0 r 6)11:1 

California; Il seme de: .1 s - fr.z.i 
eoa G Por,! 

Capannelle; 1» straniero 
Cassio: I sette ribeBi, con D P.igc: 
Castello: L'uomo solitario, cca J.ick 
Pala noe 

Centrale: Chlusora estiva 
Chiesa Nuora: I professori ma m3n- 
qlano bistecche, con V, Johas-m 
Ck-ocna: Donne amori e raitrir-or.: 
Cine-Star: Le arventure del cjp taro 
Hornhlo-wer. con G. Peci, 

Ckidio; I due «Jel Texas, con Willi.im 
llohfen 

Cola di Rienro; Il (p-ànde seduttore. 

<v>n A .Sor,!! 

Colombo; A Ire passi dalla forca, con 
S. Brauv 

Ctklonna; l..s montagna dei sette fal¬ 
chi, con V. 3ohn-«on 
Colosseo: Le campane di San Giusto 
Columbus; Riposo 


dell- .Ai'i lini >■ 11,111 g ,>,-.irc. «-«-n R 
Ut i"i 

Ispi-ri.i: 1 1 c.iru'i i!,-i U)0. con T. 
l’,>\«,-r 

I sp«-r<i: I line del Tex.i-. con AVilli un 
1 l,il,l,-n I I 

l'iicllde; l.'elcrn,) x.ig.ilHiiulo. «on C ■ 
Cinipi in 

hxcclsior: I Ire niosclicttierl. con I. 
Turner 

Tarnese: l..issù qualcuna ini ama. con 
1* Angeli 

Taro: h.i tìgii.i di Ncltiino. con E 
AVillianis 

I laiiiinlo: Questo nostro mondo (d,i,' ) 

I ogilaiio: Una pistola per un xile 
con F. Me .Aturr.iv 
l>arbalell,i; t ire nio-clu-llieri. c«in I. 
Tnriu-r 

Gardrns'lnc: Otto noinint di ferro, con 
R. Kilcy 

(ilovano irnstfvi're: Asseninr.i in Ci¬ 
na, «di; F. O Bri, ii 
Cilullo Cesare; I .1 sitcg.i. con .M.irln.i 
A'Ia dy 

(ìolden: (tsl iggi ,1,-1 t>.militi 
llullywoiKl; s,-ii,' sjioso |i,-r sette fr.i- 
Iclli. 1,111 .1 l’il«V<-ll 
tiidniio; ti e.ipit m, 1 ,lt C.isligl-.i. e,ni 
T l“,p'«, r 

Ji’iiio; Diluì,!,) il mio amore, con 
C.ir<i| 

llnli.l; I.'nonio d,-l AVe-t. con Gar) 
fàmpt-r 

l.a I eniee: Gli impl.ic.ihìli, con Jane 
Riisscll 

leocinc: I gl,idi.itorl, con A'. Mature 
Libia: Rqioso 

Livorno; I a (recci.i nell.i polvere, con 
C lli-st«)n 

Manzoni: Il grido delle iiitnile 
Miirciitil; Ri|v)so 

Alassimo: Lli.m.i c gli nomini, con 1 
B'-rgm.m 

Mazrliil: Il I idro. con [1 Fonila 
.Moiitllal: titto iimninì ili ìcrr,). con 
R. Kxicl 

Nasci': Dison-ir.it.i 
Nlagara; t i'ininin,i ribelic. «-«in R 
Russell 

iNomeiilano: Cintine poveri in auto 
mobile, con AV. Chiari 
.Novnclne: Donne «Lidi <• deiuiro, con 
D Daxlci 

Nuovo: Il leone alrlcano (ilonim.) 
Ddeon: GII ev.isi. 0111 .x\. Aiiilrè 
(Idcscalclil: Uomini in giicrr.i. con R 
Ryan 

Olympia: link il grido che iiccLfe 
Orfeo: Clilii«o IIP! demolizione 
tlrlcntc: Gente di notte, con O Po,-). 
t)rli>nc: La sete del polcre. ciiii W 
I lolden 

Ostiense: Riposo 

Oltavlano: Il corsaro delTisol.i xerde 
con B. Lanc.isler 

Ottavitia: l.j sc.irpctia di xctro. con 
L. Caroti 

Palazzo: I tr,ifric.inll di Hong Kong, 
con R. Colhoim 

P.itrstrina; «Agguato sul fondo, con 
T. Power 

Pax: l„i spad.i del giustiziere 
Planetario: Buongiorno miss Dovei, 
con J. Jones 

PlatiiMi; La rag.izza della salina, con 
Mastroi.inni 

Pllnliis: Chiusura estiva 
Prencslc: l.a inasclier.i di cera 
Prima porta: La moglie è uguale per 
liilll. con .N Gr.iy 

Piicclnl: I fid.in/.ili di-II.i morie, con 
.S K.isCIIM 

Qiilrfii.ite; Le .iweninre ifi-l c.ipilano 
llornblowcr. con G Pcck 
Qiilrili: Uomini ilonne c preti 
Reale: P,-lle di r.iinc. lon B. I.an 
• .i't,-r 

RegllLi: Tr.iflic intì ,11 noiniiiì 
Rr\: D-l.ii'gi ,1,-| b.intliii 
Rullo; I vilellonl. con A. Sordi 
Riposo; C.isl .1 dn.i. mn A I ii.ildi 
Rii/: Il in Igni:;, 0 «i-In rzo. r-iii Gm 
t’< r I,*og,-rs 

Roma: l.ir/.m c l,i font.in .1 m.igi.. 
Rosy: Otto nomini di ferro, con R 
Kxlei 

Riibliio; G!'uriit,’i r-lclle. «on RobiTl 
AV.igui-r 

Sala I riirca: T.i\i .} 1 iMll.igh.i «on 
■S. II.D.Ictl 

-Sala (■riiiin.i: I urei «cl for/.iti con 
•M. M-,li.-ll 

.Sala Pirinonle: T.ir/.ui ncll.i tini-.;! i 
Sal.i S Spirito; Ini, rno \crdi-. «on 
s 6,r m.-i-r 

Sala Saliiriiiiio; Clnn-ura cstis.i 
Sala .Srssoriaiia: Il iM-iio ,L-| 

, -'tl r rurti- 

S.iU IJinhcrtii: Ali B.il,',. ,'o:i .1 n,-ri k 
Sala Vignoli; i.l.-ui, .'.i.in-r. con I) 
Ri-rd 

Sairriio I-‘.\X1 Dr.; n i/,o:;e I uni 
Sali Irlbr; . 1 . 11 ., ,,,(i | fi«rgin.ij, 
Sanl'lppolilo: Il i-r-.|., --.ingue 

S.iserlo: .., r-i;, \ '-onii 

Sav»ila: Il l,-(ni,- .lUic.-.iv,) t,toc, 1-0 ) 
Selle Sale: Kip-iso 
Silver Cine: Buon molle . 1 -,-.oi.ilo 
»sin .A. .So»,Il 

Sladiiiin; I.' U'')tt'«i i!i 1 Wi*--!, C4II1 Ci.ir'i 

f'iNipur 

SlrlLi; f.lnijsiir.i e'tlv .1 

Sultano: Il re v .1 g.i ho i-L >. co-i Ilio 

Grei'sr.ii 

lirrriio; I s.iinp'ri ,I--l!o s|ii/'o mo 
B D,"le\y 

ti/iano: Il ««gii.-o ,1 .ircli.i imi I 

B .g Kt 

Tor Saplen/.i; \. - .m r, ;t 1 ; - , cn 

1/ Ri.w, 

Trastrsrrc, P-'.i-n .•!,-• 

T- r< Il 

triaoon; I 1 le 
J «..I- i 


Ulplano; Chiusura estiva 
"enluno Aprile: Chiusura per rinnovo 

l<ic:ile 

erbaiio: .xi.inneiinins de Paris, con 
I) RoMii 

itiorla: Il c.ipitano di Casliglla. con 
I. Power 

ARE.NE 


Aurora: I .i spada di Damasco, con 
P l.aurio 

Itoccea: Le miniere di re Salomone, 
«on D. Kerr 

boston; Le avxen'iire d«'i tre moschet- 
licrl. con !.. Tiirner 

Castello; l.'umini -olii,tri.), con J.uk 
P.il.in,-,' 

(Illesa Nuova; I profcs-orl non m.m- 
g-.iiK) bislccclif. con V. Jiitm-oii 

Cliogna: l),i.iin- mi iri e m.itnmoin 


-S Br,,K 
loliimbus: Riposo 


J llolll.l.i) 
belle Rose: Il (in'zzo d«-ll'onore, con 
I K Dr.igo 

Delle Terr,i/zc: Aic.iiLle al peniteli- 
■'I ino. i-on A .Sor,Il 
sedr.i: «, -nlc .iliegra 
elK: l.a stratta, con G. Masina 
niovane Trastevere: Avventura In CI- 
ii.i. con L. O'Brten 
Jouli»: Qn.indo tramonta il sole, con 
.'1. Fiore 

L.iiirenllna: Le schi.ixe di (Tarlagine. 
l'on .X\ All.isio 

I ivoriio: I ;i freicfj nella polvere con 
S liivilen 

l.iK'ciola; tir,' lO; lezione dt c.into 
i-in l.‘. A’ill I 

Nuovo: 11 li'oi'is .ifric.ino («fociim ) 
Oltavllla; I ,1 ss'.irp«-lla di vetro «-««u 
I. ('. iroii 
Paradiso: Riivi-o 

Paraiià: (.ucialorl di sqii.ill, con A’, 
itiir,- 

l’inela: Il lotto «1,-1 re, con Sidn(-y 
« ìi -plm 

Platino- I 1 r.ig.i/z.i di'-Il.i salin.i. con 
'I .'1 i-lroi.inni 

Portiieiise: I e r.ic-.i//,' «Il pLizza ,li 
spigli.I. Con I Boso 
Piiecliii: I iidanz.iti «lolla morte, c»)ii 
.s Koscmi 

Radio: Uoniiiil ombra, con .'t. L.me 
Regllla: Irillic.inti di uomini 
.Sani Ippiililo: Il grillo ilei sangue 
Savi-rlo; Bravissimo, con A. Sordi 
-Sette .Sali': Ri|)oso 

.Sultano.- Il re vagalKindo. con John 
(iregson 

Taranto; Don Camillo e Tonorcvole 
Pcpiwinc, con Fcrn.indel 
Ti/iaiio: li coIo^^o d'argilla, con II. 
B-ig.)rt 

Trastevere: C i-a Ricordi, con Miri.i 
lori-ii 

Vemis: .\\og|io hiioi. con AV Chi,ni 


CINE,MA CHE PRATICANO OC.- 
Gl LA RIDUZIONE AGIS • ENAL ; 
Appio. Airone. Ambra Jnvliiclll. Apol¬ 
lo. Atlantic, bristol. Ilraiic-acclo, Ci- 
ne-Slar. Colosseo. Cristallo. Corso, 
I «leu. Esperia, rariicse. riaiiiiiilo. 
«iohlen. I iix. Odescatclil. Planelarto. 
RII/. .Sala Umberto. Sala Piemonte. 
S.ileriio. .Silverclne, Slsllna, Verbano. 
TEATRI: Clialcl. Ninfeo di Villa Glti- 
lla. Satiri. Teatro Romano di Osila 
Alili,-. 1 . villa -Aldobrandinl. 


BELLARIA 

TENSIONE DON/\TELLA 
.sul maro centrale 
Agosto 1600 - Settembre 1100 
tutto compreso 


BELLARIA 

ALBERGO ADRIATICO 
Disponibilità Luglio 

Bassa stagiono d.al 20 agosto 
TELEFONO N. 44.125 


ANNUNCI ECONOMICI 


I) 


Cf)MMBIIClALJ 


12 


A.A. ARTJlilANl Canti) svenrio- 
n«) cani<>ra l^•tl^^, prnnzt\ ecc. Ar- 
ri'dainenil cnm lusao economict. 
F.icililHZli>n1 Tamia 31 fdlrlmoi't- 
tn Eii.’il) Nnpfill. 


\ r.MtITAIlA, vi.sitale ( MOUI- 
I.ETF;RNI » Consegna nsnjnquu 
'I gratis Anche 50 rate, senza nn- 
tl«-i(H>. soiizu cambiali. Cliiedi-to 
ciit.-iIogo/lS ■ L 100. 


ANNUNCI SANITARI 


«ENDOCRINE 

Vvilio mmd-ca di via cabiz» AiBznro.AJ 

ESQUILINO 

cor« DISFUNZIONI w DEBOLEZZE 

SESSUALI 

^ H*Ca , 0 » MO» A L f 

SANGUE 

PBE-POSTMAtBinoNIAU HCLLC 
omrrrofte sPiciAiiira e.-, f. CAiAttuat 
.-Xiil l.'i.iii. n. aT(ill) «li-l L’a-ri-:,? 


I .->1, -'TO, 


ENDOCRINE 

studio Medico pt-r la cura delle 
■ sole 1 disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervos». p<il- 
1 ichica. endocrina (Neurastenia. 

I dellclenze ed anomalie sessuali). 

' Visite prem.itrimiinlall Dott. p. 

. MtJN.Art». Ruma. Via Salaria 72 
Int. 4 (Piazza Fiume) Orarlo 9-12; 

I IS-18 e per appuntamento - Tel 
lefonl 852 960 - 844 I3I (Atit. Com. 
I Ruma I6C19 de) 23 ottobre 195«)/ 

JVVV■WVVVVVXVV'VV^XVW^VVVVXNX-1N-^,-V.■WeVVN-V^VVV1VVNV^XXXXXNVV^VVV'WVVXVVV^^V^V<^^^ 

!v. PROCACCIAI 

f A PIAZZA VinORIO EMANUELE 4-6-8-10 | 

? 5 

t, (.\NOOLO VI\ N.APOLF.ONE III. IDI) 'f 


CORREDI da SPOSA 

♦ 

Nel Vi n ferri o frra n d iss irrtn 

LIQUIDAZIONE 

♦ 
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CdiHttHi A ^Jflóìidcó’ 

ISCAMPOllI 


Via Tomacelli, 154 1 
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l* UNITA’ 




Gli avvenimenti sportivi 




PER PARTECIPARE AL FESTIVAL MONDIALE DELLA GIOVENTÙ' 


Cosa aspetta it governo o concedale 
t “v isti» al lughystt detto B. Bo mo? 

Un paese che sì appresta ad ospitare le Olimpìadi non può permettersi la me- 
schinità di vietare ai suoi atleti di recarsi a gareggiare in un paese straniero 
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Pronto Patterson 
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NEW YORK. 24 — Por 
rincontro di lunedi pros* 
simo fra il campione dei 
massimi Floyd Patterson. 
c l'aspirante numero uno, 
Tominy Jackson, sono pre¬ 
visti incassi dai .1 ai 400 
mila dollari (200-250 mi¬ 
lioni di lire) oltre i 175 
mila dollari già assicurati 
dalia cessione dei diritti 
radiofonici c televisivi 
sull’incontro, nel quale 
sarà in gioco il titolo 
mondiale. 

In caso di vittoria dello 
sfidante è già previsto 
l’incontro di rivincita che 
dovrebbe aver luogo il 
17 settembre sullo stesso 
quadrato del campo dì 
polo dì New York. 

Si apprende intanto che 
le .autorità sanitarie spor¬ 
tive hanno sottoposto a 
visita medica il campione 
riscontrandolo in perfette 
condizioni fisiche. Anche 
la mano destra che Pat¬ 
terson si fratturò nell’in¬ 
contro con Jackson del 
giugno 105(5 ha riacqui¬ 
stato la totale funzionalità. 
Nella telefoto: P.Vttf.R- 
SON In pieno allenamento 


Il governo dell’on. Zoll 
non ha ancora concesso, e 
non intenderebbe conce- 
. dere, i < visti > al giocato- 
I ri della Rugby Roma che, 
^ rin/orzati da notte nazio- 
I noti, avevano chiesto di 
s potersi recare in U.R.S.S, 
I per partecipare al Festi- 
S vai della Gioventù- 
I La notizia ha suscitato 
S in tutti gli ambienti spor- 
ì Vivi italioni indignazione e 
^ preoccupazione in guanto 
lo assurdo atteggiamento 
del governo rivela un in¬ 
tollerabile disprezzo verso 
le organizzazioni sportive 
italiane, che avevano con¬ 
cesso tempestivamente il 
loro benestare, e ancor più 
verso gli atleti che da ol¬ 
tre un mese sacrificando 
le loro ferie estive si al¬ 
ienavano senza soste, mat- 
I tino e sera, nella pineta di 
> Castelfusano c all'Acqua 
I Acetosa, per raggiungere 
S quel grado di forma che 
I avrebbe loro permesso di 
\ tenere alto il buon nome 
1 del nostro sport nel con- 
^ /ronfi con le più aggucr- 
I rite squadre degli altri 
" paesi. 

I Ed ancor più il gesto 
^ del governo democristiano 
I preoccupa perché indice di 
^ una mentalità faziosa ed 
antisportiva inconcepìbile 
nei governanti di un paese 
che si appresta ad ospita¬ 
re le Olimpìadi. 

Il rifiuto del governo a 
concedere i * visti * se col¬ 
pisce direttamente i ragaz¬ 
zi della Rugby Roma ed i 
nove nazionali che si sa¬ 
rebbero loro uniti offende 
l’intera famiglia sportiva 
internazionale, che non 
conosce divisioni politiche 
ma soltanto amicizia nel¬ 
l’ambito della più leale 
I competizione agonistica, 
s E’ forse questo che vuo- 
I le il governo Zoli? So co- 
\ sì è, se intende insistere 
I in questo suo atteggia- 
^ mento, si renda conto sin 
I d’ora che avrà contro tutti 

\ 
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gli sportivi, tutti gli one¬ 


sti, e che ricadrà su di lui 
quel disprezzo che oggi sta 
mostrando dì avere verso 
lo sport e gli ideali olim¬ 
pici. Se invece non è que¬ 
sto che vuole allora rico¬ 
nosca il suo torto e prov¬ 
veda subito in conseguen¬ 
za mettendo i nostri ragaz¬ 
zi nelle condizioni di po¬ 
ter raggiungere Mosca in 
tempo utile, anche perchè 
la squadra romana, come 
quella inglese del Galles, 
si recano a Mosca per par¬ 
tecipare ad un torneo di¬ 
mostrativo indetto per di¬ 
vulgare uno sport che in 
URSS è poco conoscitito c 
questo per favorire la ri¬ 
chiesta avanzata dal CONI 
al CIO di considerare il 
rugby come sport facolta¬ 
tivo ai Giochi di Roma. 


Molte defezioni domenica a Voghera 



DIETRO LA FORTE SQUADRA TEDESCA LA SPERANZA DI UN ONOREVOLE SECONDO POSTO 

Itueue pessIMIlÉù per Vatìettea azzurra 
neinnceutre delle e Nazivni a Itruxelles 

II programma è quello olimpico ma con un solo atleta per squadra - Favoriti gli 
atleti italiani nel peso con Meconi, nel disco con Consolini e nel decathlon con Radman 


Sabato c domenica a Bru¬ 
xelles l’atletica italiana sarà 
chiamaia ad un difficile con¬ 
fronto contro lo rappresenta¬ 
tive di altri 5 Paesi e cioè 
quelle di Gcnnania. di Fran¬ 
cia. del Belgio, della Svizze¬ 
ra e doU’Olanda. Il program¬ 
ma sarà quello olimpico com¬ 
pleto, con la maratoma od 11 
decathlon, e le rappresenta¬ 
tive potranno presentare un 
solo atleta per gara. 

Sarà dunque una prova sen¬ 
za appello: sci atleti ogni 
gara, sol le nazioni, o meglio 
le scuole atletiche rappresen¬ 
tate. Ogni rappresentativa 
schiererà in campo gli ele¬ 
menti più In forma del mo¬ 
mento c questo aumenterà la 
importanza di un confronto 


che darà modo di - tastare il 
polso - a quella che è la con¬ 
sistenza dell’-iiniunc europea- 
cioè di quel pool atletico va¬ 
gheggiato d.allo federazioni 
dell'Eiiropa sud - occidentale 
per bilanciare la potenza e la 
efficienza del paesi dell’Est 

Le previsione dello vigilia 
danno favoriti gl] atleti della 
Germania Occidentale e gli 
azzurri non potranno aspira¬ 
re che ad un onorevole se¬ 
condo posto dietro 1 fortissi¬ 
mi avversari. Antagonisti dei 
nostri saranno francesi e bel¬ 
gi che contano nelle loro file 
atleti di indiscusso valore 
mondiale. 

Come ò noto la formazione 
azzurra sarà la seguente: 

Metri 100: Berruti; 200: Ber- 


ESAMINATO IL NUOVO CALENDARIO AUTOMOBILISTICO 


J Una ventina di corse approvate ieri 
i dalla commissione interministeriale 


Tra le gare approvate è anche il « Gran Premio di Pescara » a condizione però 
che siano adottate tutte le necessarie misure di sicurezza per gli spettatori 
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^ Sotto la presidenza del sot- 
I fo.scgretario di Slato alla Pre¬ 
ti sidcnza del Consiglio dei Mi- 
' nistri, scn. Spallino o con l’in- 
I lervcnto . dei .sottosegretari 
\ airiiiterno sen Bi.sori, ai Tra- 
I sporti on. Mannironi, all'In- 
J dustria e Comniercio on. Sul- 
K Io. nonché dei rappresentanti 
ti dell’Ammini.strnzione centra- 
\ le interessati, ing Fr.nschetti, 
I ing. Firpo, doti. Giuliano, ing. 
" Marciicci. ing Bellini, dott. 
Ciilcasi. dott. Rizzo c rag. 
Porta, si è oggi riunita al Vi¬ 
minale la Commis.sione mter- 
ministeriale per la regola¬ 
mentazione delle gare moto¬ 
ristiche Sono intervenuti an¬ 
che l’avv. One.sti. Pre.sidente 


LA RIUNI ONE DI IERI A VARESE 

BtUttUo Ziecldcrs 

dii Tetti n ;/ Campo 


VARESE. 24. — Nel corso 
di una riunione pugilistica 
mista effettuata questa sera 
nella Casa dello Siiort di Va¬ 
rese il pugile filippino, peso 
gallo Tanny Camix> di Mani¬ 
la. ha meritatamente vinto 
suU’italiano Gianni Zuddas di 
Cagliari in un incontro fissa¬ 
to in 10 riprese. 

Tanny Campo ha vinto 
chiaramente ai punti dopo 
un incontro combattuto od in¬ 
certo che ha visto il filippino 
imporsi alla distanz.a solo in 
virtù della sua alla classe. 
Bisogna dire però che Zud¬ 
das ha combattuto le ultime 
due riprese con una lussa¬ 
zione alla mano destra che 
gli ha impedito di controb- 
battere le azioni del filippino 
proprio nelle fasi decisive 
del match TuTta\ia. nel 
complesso, Tanny Campo ha 
messo in mostra una miglio¬ 
re scherma ed una maggiore 
esperienza mcnt.-c Zuddas si 
si è dimostrato più potente 
ed aggressivo. 


Inizìafti iirArtigKo 
Il campìMiafi Novizi 

I campionati italiani no\izi 
nella loro prima serata di svol¬ 
gimento sul ring del Campo Ar¬ 
tiglio Danno dato i seguenti ri¬ 
sultati; 

PESI MOSCA: Cocco fSard ) b 
Feduzzi (Lomb.) ai p.; Banda 
(Tose.) b. I-a Rosa (Laz.) ai p ; 
Carene D. (Pugl.) b. Cacone M. 
(Ven. Giulia) k.o t 2. rip : 
Isoietta (Piem ) b. Marzi (Um¬ 
bria) ai p. 

GALLO: Bacci (Tose.) b. Mus- 
solino (Camp ) ahb 2. rip : 
Erancato (Pugl.) b. ScattonI (La- 


iio) -TI p ; BaiLati (Em ) b An 
gclini IMar.) .ai p . Garbi fVen. 
Giulia) b Troglio (Lomb ) ai p 
PIUMA Sabri (Pi«'m.) b. Po¬ 
tessi (Lig ) ai p ; C.irotti (Ven. 
Trid ) b De .Angelis (Mar ) ai p. 
Bologna (la>mb ) h. Giannandrea 
(L.ario) ai p . Delli Carri (Pugl.) 
b. Orni (Sard ) ai p. 

LEGGERI: Morbiducci (Mar.I 
b Caldani (Lig ) ai p.. Eoi* 
«Sard ) b Barile (Piem ) al p . 
Naielto (Ven Eiig > h Morare 
(Sie > ai p . Dt'U.- F.-glie (l.omb I 
b Fungi (l.aii.*) ai p 

UF.l.TER LEGGERI Mele 
.C,inip > h M.iiiiit Ih (Ven Giul ) 
.ai p . Toffolo iL.az ) b G.ardini 
(Em ) ai p • C.irlotti (l.iR ) h 
Cinneion- (Su' ) .al p : Di Tullio 
(Lomb I I . Sc.lt.’hni (L'nib ) al p 


del CONI e i rappresentanti 
dfir.(^CI Ing. Untcrrichter e 
dott. De Minicis. 

La Commissione ha ricon¬ 
formalo anche per le gare au¬ 
tomobilistiche i criteri sta¬ 
biliti nelle precedenti riunio¬ 
ni del 17 giugno c 11 luglio 
scorso, circa In definizione dei 
circuiti chiusi divisi da quelli 
permanenti, nei quali tuttora 
sono ammissibili gare motorl- 
sticlic senza pregiudizio della 
pubblica incolumità c salve 
sempre le competenze delle 
autorità locali por il collaudo 
dei percorsi. 

La Commissione ha proce¬ 
duto all'esame delle gare 
comprese nel calendario pro¬ 
posto dalla CSAl a partire dal 
24 luglio approvandone una 
ventina, respingendone nu¬ 
merose e lasciando per alcu¬ 
ne in sospeso la decisione in 
attesa di un particolareggiato 
esame dei tracciati c delle 
prescritte norme di sìcurezzii 
per cui sono stati incaricati 
il direttore generale dcl- 
i’ANAS e l’ispettore generale 
delia motorizzazione civile, 
pur approvandone in linea di 
massima la effettuazione. 

Per quanto riguarda le pro¬ 
ve di regolarità la Commissio¬ 
ne ha confermato anche per 
le corse automobilistiche il 
criterio che la autorizzazio¬ 
ne delie stesse rientra nella 
competenza delle autorità lo¬ 
cali perchè esse si effettuino 
con i’osscn'anza dei regola¬ 
menti tipo della CS.M c delle 
norme stabilite dal vigente 
codice delia strada per le ma¬ 
nifestazioni agonistiche. 

Ecco l’elenco completo del¬ 
le gare approvate; 

28-7: Macerata-Sforcia Ca¬ 


merino; e coppa colle S. Riz¬ 
zo (Messina); 4-8: Garessio- 
Collc S Bernardo (Cuneo); 
11-8: San Bencdetto-Acquavi- 
va (Ascoll Piceno): 18-8: Cor¬ 
sa Monte Erice (Trapani); 
18-R; G. P. Pescara; 25-8; cor¬ 
sa Colle di Fasano (Brindisi); 
1-9; Circuito di Snieriio: 1-9; 
Circuito di Sassari; H-9: Cop¬ 
pa ilei Redentore (Nuoro); 
8-9: Spolofo-Moiiteliieo; 11-9; 
G. P. Imola; 15-9: Coppa del 
Cimino a Vitoriio: 15-9; Cani- 
plonato Drcseiano: 22-9; Ca- 


tanin-Etna; 29-9: Pontedeei- 
mo-Giovi; 29-9; Coppa d’oro 
di Sicilia sul circuito di Si¬ 
racusa: 29-9: Caronglo-Cam- 
puomu (Cagliari); ’29-9: Tric- 
stc-Opicina; 6-10: Sorrento- 
S. Agata: 13-10: Tre Ponti- 
Caslcinuovo (Padova); 27-10: 
Corsa dei Colli Torinesi. 

Sono rimaste in sospeso in 
attesa di approvazione l’Ao- 
sta-Gran San Bernardo in 
programma per i! 28 luglio, 
ed il G P. di Castelfusano in 
programma per il 13 ottobre. 


ruti; 400: Loddo; SOO; Scovo; 
1500: Baraldi; 5000: Perrone; 
10.000: Volpi; HO osi..’ Mazzo; 
400 osi.: Massoccsi; 3000 stepi; 
Della Mmola; Alto: Rovcraro; 
Lungo: Bravi; Triplo: Gotti; 
Asta; Ballotta; Peso: Meconi;; 
Disco: Consolini; Giavellotto: 
Bonaiuto; Martello: Giovanet¬ 
ti; Decathlon: Cappcllari e 
Radman; Maratona: Bìsegna. 
Amoruso. Lavelli; 4 x 100; 
Berruti. D’Asnasch. Lombar¬ 
do. Sangermano; 4x400; Lod¬ 
do. Spinozzi. Scovo. Panciera; 
Riserve: Boccardo, Lievore G.; 
Cordovarni. 

Anche se i nostri velocisti 
non si trovano attualmente 
in buona forma si possono 
attendere da questo meeting 
dei buoni risultati. Partico¬ 
larmente attesi alla prova sa¬ 
ranno il giovane scattista 
Berruti. il quattrocentista 
Loddo. i mezzofondisti Scavo 
e Baraldi. Da Metani. Conso¬ 
lini e Radman ci si deve at¬ 
tendere invece una brillante 
vittoria che confermi, spe¬ 
cialmente per i due più gio¬ 
vani. le speranze di una loro 
valorizzazione in campo in¬ 
ternazionale. 

La formazione azzurra può 
definirsi - sperimentale -. In¬ 
fatti essa à stata rinnovata 
per i due terzi e vi figurano 
atleti appena messisi in luce 
quest’anno con risultati di in¬ 
discutibile valore tecnico. Si 
tratta di Berruti. Loddo. Maz¬ 
za, Massaccsi. Della Minola. 
Gatti. Cappellari. Radman e 
Boccardo c a questi vanno 
aggiunti Scavo. Baraldi. Me¬ 
coni. Perrone. Volpi. Ballotta. 
Bravi. Bonaiuto e Giovannet- 
ti i quali anche se non pro¬ 
prio debuttanti, fanno parte 
delle ultime leve. 

Unico rimasto della vecchia 
guardia è sempre il bravo e 
modesto Consolini il quale fa¬ 
rà do padrino da padre e da 
madre a questa nuova covata 
di •- speranze •• dciratlctica 
italiana che sarà posta a con¬ 


fronto con una delle più ag¬ 
guerrite squadre d’Europa, 
quella tedesca. 

Indubbiamente l'assenza di 
atleti del calibro di Galbiati. 
D’Asnasch. Ghisclli. Lom¬ 
bardo. Spinozzi. Panciera si 
farà sentire, ma se da una 
parte la indisponibilità di que¬ 
sti atleti ha messo nei pestic¬ 
ci il C. T. Oborweger. dal¬ 
l’altra permetterà al tecnico 
triestino di saggiare nel corso 
di una competizione così im¬ 
portante le possibilità di quei 
giovanissimi sui quali si potrà 
fare affidamento per le Olim¬ 
piadi di Roma e prima anco¬ 
ra per i compionati d'Europa. 
Quindi, anche se questo mee¬ 
ting si presenta in un momen¬ 
to poco felice per la nostra 
atletica, interessante sarà per 


le indicazioni che dovrà dare 
ai nostri tecnici federali. 

Sullo defezione dei nostri 
migliori a cau.sa di infortu¬ 
ni a catena o di cattivo stato 
di forma si potrebbe argomen¬ 
tare che la causa di tutto è 
da ricercare nel calendario 
nazionale ed internazionale 
della FIDAL troppo ricco di 
gare, una vicino aU’altra per 
giunta. 

Sarebbe inumano pretende- 
rere che gli atleti restino in 
forma per una stagione in¬ 
tera a cominciare dai campio¬ 
nati di società per finire agli 
“ assoluti • cd ai meeting dì 
fine stagione, anche perchè 
limitate sono le loro possibi¬ 
lità di allenamento. 

R. G. 


La vicinanza di data di 
etTettiiazIunc con II Gran 
Premio dcII’UIster, prova 
di campionato mondiale, 
rischia di giuocare un 
brutto scherzo al M. C. di 
Voghera organizzatore do¬ 
menica della terza prova 
di campionato italiano. 

Infatti le Case non in¬ 
tendono rischiare 1 loro 
migliori elementi in una 
prova di minor conto per 
compromettere la rlassifl- 
ca del campionato del 
mondo; quindi appare In¬ 
certa, almeno fino ad og¬ 
gi, la presenza sul circuito 
di Voghera di Liberati, 
Colnago, Bandirola. Ma- 
settl, eco. 

E’ doloroso ohe un cen¬ 
tauro come Liberati deb¬ 
ba ahtiandonare una com¬ 
petizione (quella del cam¬ 
pionato italiano) che nel¬ 
la classe 3.10 lo vedeva già 
vittorioso 

Sarà invece presente 
Provini il quale con la 
MV 125 e 250 non do¬ 
vrebbe trovare avversari 
se non Ferri, GallianI o 
Vezzalini. E sarà presente 
anche Montanari, il quale 
dovrà difendere la sua 
posizione acquisita dopo i 
successi conquistati a Si¬ 
racusa e Ravenna nella 
massima categpria. . 

Nella foto: LIBERATI 
nella sua ultima gara sul 
circuito di Francorcharaps. 


MENTRE LE RISPE BIVE SEZIONI-CALCIO SONO IN FASE DI ATTESA 

Roma-Lazio derby di pallanuolo 
ques la sera nella piscina del Foro 

Forse venerdì sera si saprà qualcosa sul «caso Schiaffino)» 


1-----1 

\sroirr - flash - sport • i 

FLASnJ 


Oggi si insedia il Comitato Olimpico Interministeriale 


Si Insedierà oggi II Comlla- 

10 Inlermlnislerlale per le 
Olimpiadi che ha lo scopo di 
coordinare l’azione delle am¬ 
ministrazioni interessate alla 
organizzazione dei Giochi olim¬ 
pici di Roma. Fanno parte del 
comitato il sindaco di Roma 
sen. Tuplnl. i sottosegretari 
sen. Spallino (Presidenza del 
Consiglio), on. FolchI (Esteri), 
on. SaUzzoni (Interni), on. Fer¬ 
rari Agradi (Bilancio), on. Na¬ 
tali (Finanze), on. Riccio (Te¬ 
soro). on. Bosco (Difesa), ono¬ 
revole Scaglia (P.I.). on. Se¬ 
dati <LL.PP.). on. Mannironi 
(Trasporti) on. Calati (PP.TT.) 
on. Romani commissario per II 
Tarisroo, Il Presidente del Con¬ 
siglio provinciale dott. Bruno, 
raw. Onesti presidente del 
CONI. Segretario generale sari 

11 consigliere di stato dottor 
Francesco Costantino. 


BERLINO, a. — La squadra 
nazionale femminile della Re¬ 
pubblica democratica tedesca 
ha realizzato a Lipsia II tem¬ 


po <11 ICS sulla staffetta 
4x100. migliore prestazione 
mondiale drll'anno. 


PONTREMOLl. 24. — Dome¬ 
nica a Pontremolt st correrà 11 
G. P. « Quartieri » quarta pro¬ 
sa del campionato Italiano In¬ 
dipendenti di ciclismo. Saran¬ 
no al • sla! • I migliori Indipen¬ 
denti dal leader della classi¬ 
fica Falaschi a Zamboni. Ros- 
srllo. Scudellaro. Fini. Pellegri¬ 
ni. Sahbadln. Botlecchia. ecc. 


HOUSTON. 24. — L’ex cam¬ 
pione mondiale dei pesi piuma 
Willie Pep ha battuto al pun¬ 
ti In IO riprese Russ Tague. 
pure americano. 



Joc Walcott 


Boxe: bittvto Walcott da Guder 

.\SOXI\ (Connectirni). 24. — Il peso massimo tedesco Karl 
Heinz Giider ha battuto I americano 4oe Walcott per K.O. alla ter¬ 
za ripresa di un conibattimrnto presisio sulla distanza di otto ri¬ 
prese. E' la quarta sittoiia per K.O. del pugile tedesco so li in¬ 
contri disputati. 


Mentre le n'spetliue sezioni- 
calcio SI trovano in fase di at¬ 
tesa per gli sviluppi che po¬ 
trebbe prendere la campagna 
acquisti e cessioni. Roma e La¬ 
zio (Il pallanuoto si cimenleran- 
no questa sera nella piscina del 
Foro (con inizio alle ore 22) 
nel derby di campionato. En¬ 
trambe ormai tupliate fuori dul¬ 
ia tolta ver il titolo, si batte¬ 
ranno per un onorevole piazza¬ 
mento c per la supremazia cit¬ 
tadina tanto piu cercata in 
quanto è proprio la Lazio, cam¬ 
pione d'Italia, che quest'anno à 
stata costretta a cedere lo scu¬ 
detto al - Settebello - napole¬ 
tano. 

Ma torniamo alla attività del¬ 
le sezioni calcio. Ieri si sono 
incontrati Sacerdoti, Busini e 
Stock per esaminare la rosa 
dei nomi da indicare a dispo¬ 
sizione della prima squadra. I 
Ire hanno anche discusso delle 
erentiiali cessioni, principal¬ 
mente per quanto riguarda la 
cessione dì Ghiggia. La Roma 
dovrebbe partire comunque per 
il prossimo campionato con i 
seguenti eRettiri: Panetti. Tes¬ 
saci. Griffìth. Corsini e Losi, 
Giuliano. .Stucchi. David o Ber¬ 
gamaschi c Guarnarci. Ghiggia. 
Schiaffino. Da Costa. Barbolini. 
Pistiin. Boni«ta)li e Loiodice. I 
nomi in tondo riguardano na¬ 
turalmente quei giocatori per 
CUI ^ in corso una trattativa di 
acquisto o di cessione 

Per quanto riguarda il - c.ifo 
Schiaffino - si ritiene che Sa¬ 
cerdoti relazionerà venerdì se¬ 
ri al C D su.’la situazione per¬ 
ché lunedì partirò per Cannes 
Prima di partire comunque il 
comtn. Sacerdoti spera di aver 
concluso, positivamente o negi- 
liramenle che sia. il caso 
Schiaffino in nio,fo da potersi 
regolare di conseguenza. 

• • • 

In casa laziale si è ’n attesa 
del fiealro a Roma del prof. 
Sitiate che dorrebbe avvenire 
in serata Da lui si s.ipranno 
notizie precise circa racquisto 
di Dal .Monte. 5i è in attesa 
anche deirarnvo dell'allenato¬ 
re jugoslavo Cinc annunciato 
per lunedi. 


Come si vede sia per la Ra¬ 
ma che per la Lazio questa fi¬ 
ne settimana dovrebbe essere 
decisiva per un definitivo as¬ 
sestamento delle compagini. 
Poi, si attenderà tranquiliainen- 
t* il giorno dell'adunata che, 
coni'è noto, è fissato per il 5 
di agosto. La Laz’O si trasferi¬ 
rà subito a Grottaferrata. e tn 
Roma andrà nel - btien retiro - 
di Spoleto. Non ci rimane quin¬ 
di che attendere venerdì per 
sapere il destino dell'attacco 
della R oma _ 

Vittoria di Leonardi 
nel Trofeo Zanetti 

Si ^ svolta ieri da Roma a 
Borgo Colle Fegato una bella 
gara ciclistica dilettanti, vale¬ 


vole per l'aggiudicazione del 
Trofeo intitolato al giornalista 
Giuseppe Zanetti recentemente 
scomparso. 

La gara è stata assai movi¬ 
mentata: per i primi 90 km, fi 
è registrata una fuga di Rota. 
Poi c'è stato un tentativo di 
Maggìni. L’arrivo è stato dispu¬ 
tato in salila: In ha vinto di 
forza il giallorosso Leonardi: 

Ecco l’ordine di arrivo: 1) 
LEONARDI Giorgio, km. 146 in 
4 50’. alla media di 36.500: 2) 
Marcotulli a cinque macchine; 
3) MarzuRo; 4) Fortini; 5) Tra- 
pè; 6) Finramonti; 7) Grillot¬ 
ti: 8) Salvatori: 9) Colabatti- 
sta a 30'*; 10) Bcrardi a 50”. 
Partiti 42. arrivati 20. 


DA INDISCREZI ONI SUI LAVOR I DELLA LEGA 

L'Atalanto sarò assolta 
dairnccuso di corrasione 


MILANO. 24 — La com- 
inissionc giudicante della Le¬ 
ga Professionale si è riunita 
questa sera alle 21 sotto l.a 
presidenza del conte Giulini 
(vice presidente Monsitieri. 
membri Barbe. Fortunati. 
Rocchi c il rappresentante 
dcIl’AIA Pastiirelli) per esa¬ 
minare il caso Atalanta; che 
avrebbe, secondo racciisa. 
tentato attr.averso un suo ex 
giocatore, di avere p.artiia 
Vinta nella cara con l'I'di- 
nese. dispulat.asi il 17 aprile 
scorso 

Ciò in baso ad una denun¬ 
cia del giocatore Menecotti, 
dell'l’dinese ai propri diri- 


In tutti i bar 



è una bevanda deliziosa 
cd insuperabile. 



cedrata 
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genti, c da questi trasmessa 
alla Commissione Controllo 
che. a sua volta, ha deman¬ 
dato il giudizio alla commis¬ 
sione giudicante della Lega. 

Questa sera. la Commissio¬ 
ne ha preso atto della istrut¬ 
toria Latta dalla Commissio¬ 
ne di Controllo Foderale, ed 
ha interrogato il rappresen¬ 
tante dell’Atalanta. avv. Ca¬ 
millo Graf. 

Poco più di mezz'ora è du¬ 
rato l'interrogatorio dell’in¬ 
viato della società orobica, il 
quale ha presentato nuo\ i 
fatti e relative conirodcdu- 
zioni. per dimostrare la com¬ 
pleta estraneità ai fatti del 
sodalizio. Quando ha lasciato 
la sede della FIGC l’avv-. 
Graf appariva tranquillo c 
sorridente, ma non ha volu¬ 
to fare dichiarazioni. La 
Commissione ha. poi. conti¬ 
nuato 1 SUOI lavori a porte 
chiuse. Un comunicato uffi- 
ci.alc sulle decisioni si avrà 
solamente nel tardo pomerig¬ 
gio di domani. 

Secondo quanto si è potuto 
apprendere, comunque, la so¬ 
cietà orobica sarebbe assolta 
dall’acci.sa di tentata corru¬ 
zione. 


Nicolè alla J uventus 

TORINO 24 — r dirigenti dei- 
l.T Juventus e quelli del Padova 
h.inno deflnilo questa sera gli 
accordi por il p.assaggio di Ni¬ 
cole all.T squ.adra bianconcra. 
Il giovan'* attacc.ante. che ri- 
ropnrà li ruolo di ala destra 
al posto già tenuto da Ham- 
tin, si presenterà lunedi pros¬ 
simo a Tonno por sottoporsi 
alla visita di rontrolto. 

Non si ha notizia sulla ci¬ 
fra che la società juvcmtlna 
verserà al Padova 
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ultime r Unità notìzie 




Proni d'abbonameato i Annuo Sera. Trlati 

UNITA' 7.500 J.tOO t.05( 

(con edizione del lunedi) 8.700 4.500 2.55 

RINASCITA 1.500 800 

VIE NUOVE 2.500 1.300 


Conto eorreote postale 1/29795 


DOPO GLI ESPERIMENTI DEGLI SCIENZIATI SULLE ANATRE “BIANCANEVE 


79 


I giornali di Parigi parlano dello possibilità 
di mod ifienre scieniificgnienfe lo mno umana 

Si tratta^ naturalmente, di illazioni che sconfinano nella fantascienza - Dichiarazioni 
di Rostand - La discussione fra i mendeliiani e i sostenitori della ** scuola sovietica 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 24. — 71 sensa¬ 
zionale annuncio dato lune¬ 
dì scorso dal professor Cou- 
rier In un comunicato uffi¬ 
ciale all'Accademia francese 
di Sciettre sta suscitando in 
Francia e all'estero una va¬ 
sta polemica, «l tratta, come 
abbiamo detto ieri, dei ri¬ 
sultati di esperimenti com¬ 
piuti su anitre. Si è estrat¬ 
to dai cromosomi delle ani¬ 
tre di razza « Kaki » l'AON 
(acido desonisissonucleicoj 
e lo si è iniettato nella cavi¬ 
tà addominale di anitra di 


tile per un profano ma im¬ 
portantissima dui punto di 
vista tecnico *. 

Restano ritorna al concet¬ 
to di c violenza > fatta alla 
natura che non modifiche¬ 
rebbe i principi classici. La 
stia immagine è chiara e evi¬ 
dente; € In sostinza è come 
se avessimo introdotto una 
moneta falsa nel meccani¬ 
smo geneologico naturale. 

Questa moneta falsa non 
è stata espulsa ma assorbi¬ 
ta ed ora si comporta come 
una moneta vera *. 

Sulla scopetta dell’acido 
A. D. N. dell'esperimento 



Ecco lo schema di una cellula: la parte esterna (In grigio) 
è il citoplaama. Il globo Interno (bianco) è II nucleo, all'in¬ 
terno del quale si trovano I cromosomi. Il D.N.A. al trova, 
insieme ad altre aostanze, nel cromosomi, ed è da moltis¬ 
simi scienziati considerato, ormai da tempo, l’elemento 
determinante del fenomeni ereditari 


razza « Pechino *. Dopo 
qualche mese i caratteri del¬ 
ie anitre < Pechino» sì sono 
modificati ed è praticamen¬ 
te nata un’altra razza di 
anitre che gli scienziati 
hanno chiamato < Biancane¬ 
ve ». Poco tempo fa sono na¬ 
ti gli anatroccoli e si è co¬ 
statata che essi mantenevano 
i caratteri acquisiti dai ge¬ 
nitori. Ammessa la perfetta 
riuscita delle due fasi del¬ 
l’esperienza — cioè la ac¬ 
quisizione del carattere 
< nuovo » da parte dell’ani¬ 
male completo trattato con 
una serie di iniezioni di aci¬ 
do di D.Njì. e la trasmissio¬ 
ne ereditaria di detti carat¬ 
teri nella prima filiazione — 
gli scienziati riconoscono il 
€ notevole valore scientifico 
dell’esperimento » ma sono 
discordi sulla portata della 
« rivoluzione biologica ». 

€ Prima di tutto — dico¬ 
no t più autorevoli biologi 
— è necessario attendere 
una terza generazione, e 
magari una quarta, per po¬ 
ter affermare con perfetta 
conoscenza di causa che si 
sia verificata, nella espe¬ 
rienza pure straordinaria 
dei quattro scienziati, una 
* mutazione » diretta e co¬ 
mandata dall'uomo. E' già 
accaduto .infatti, in esperi¬ 
menti di altro genere, ma 
sempre interessanti t prin¬ 
cipi dell'ereditarietà, che 
dei caratteri acquisiti, con¬ 
servati dalla prima prole, 
siano poi completamente 
scomparsi nelle successive 
generazioni ». 

Ma il centro delia polemi¬ 
ca — appena iniziata e si¬ 
curamente destinata ad al¬ 
largarsi negli ambienti 
scientifici mondiali — risie¬ 
de nel quesito posto dai ri¬ 
sultati stessi dell’esperimen¬ 
to: Questi risultati confer¬ 
mano le teorie classiche di 
Mendel oppure danno ragio¬ 
ne, direttamente o indiret¬ 
tamente, agli studi di Mi- 
ciurin e, più propriamente, 
a quelli della « scuola rus¬ 
sa »? 

I mendeliiani affermano 
che la scoperta del professor 
Bendi t e dei suoi valorosi 
colleghi conferma il princi¬ 
pio della intangibilità del 
patrimonio ereditano, secon¬ 
do il quale un carattere 
nuovo, per diventare eredi¬ 
tario deve essere trasmes¬ 
so dai cromosomi alle cel¬ 
lule. 

Di questo parere — dopo 
le entusiastiche dichiarazioni 
di ieri — è Jean Rostand, 
autore del notissimo saggio 
intitolato « Si può modificare 
l’uomo? ». 

II noto biologo francese 
rientrato prudentemente nei 
limiti della concezione clas¬ 
sica ha dichiarato oggi al 
Figaro che avvicinare l’e¬ 
sperimento francese alle 
concezioni sovietiche è pro¬ 
fondamente sbagliato. * Una 
certa sostanza chimica — 
pensa Rostano — ha modifi¬ 
cato il corpo dell’anitra e 
della sua prole. Il che è com¬ 
pletamente diverso dalla 
esperienza sovietica che im¬ 
plica l’acqutsiztone di < un 
corallcre» nuovo da parte 
del corpo e la sua ritrasmis¬ 
sione alla prole in seconda 
iS tOfU'O. 

Questa distinzione è sot- 


francese, Jean Rostand ha 
fornito questa breve ed in¬ 
teressante storia: * Le muta¬ 
zioni artificiali risalgono al 
1926, anno in cui il grande 
scienziato americano Mailer 
realizzò la prima mutazio¬ 
ne sulle mosche per mezzo 
del radio. Tuttavia si trat¬ 
tava di mutazione alla cieca. 
Verso il 1944, l’americano 
Avery scoperse che, trattan¬ 
do dei microbi di una certa 
razza A. con l'estratto _ di 
una razza B (microbi uccisi) 


si trasmettevano i caratteri 
della razza B. alla razza A. 
si trattava di una trasforma¬ 
zione definitiva ,di una mu¬ 
tazione che poteva essere 
definita « mutazione coman¬ 
data ». 

In seguito, nella seconda 
tappa, si è cercato nei mi¬ 
crobi uccisi l'elemento atti¬ 
vo c si è trovato l'acido 
A.D.N. 

I coniugi Vendrclg, che 
hanno partecipato alle espe¬ 
rienze sulla anitre, hanno 
fatto apparire, attraverso la¬ 
vori molto approfonditi, il 
molo dell’aciao A.D.N. nel¬ 
la biochimica dell'eredita¬ 
rietà ». 

Scrive stamane Jacques 
Derogy su « Liberation »: 
* Nell'esperimento francese, 
alcuni caratteri acquisiti da 
animali completi riappaiono 
nella loro prole. Solo la 
scuola sovietica aveva con¬ 
futato la concezione detta 
idealista dell'intangibilità del 
patrimonio ereditario. Que¬ 
sta scuola si era sforzata di 
dimostrare l’importanza del¬ 
le influenze esterne sul cro¬ 
mosomi delle cellule, crean¬ 
do degli ibridi ottenuti per 
mezzo di innesti nel ramo 
vegetale e per mezzo di tra¬ 
pianto di organi sessuali, di 
trasfusioni nel regno anima¬ 
le. Ora, un’esperienza bio¬ 
chimica operata sulle anitre 
conferma, come sosteneva la 
scuola russa, che i caratteri 
acquisiti artificialmente pos¬ 
sono diventare ereditari ». 

Sarà interessante, a questo 
punto, sapere che il profes¬ 
sor Benoit, uno del princi¬ 
pali autori della scoperta 
francese, ritiene che le due 
teorie (classica e sovietica) 
sono in contraddizione solo 
apparente e che l'esperienza 
effettuata sulle anitre non 
dà torto a nessuno. 

< La scuola classica ritie¬ 
ne che un carattere può es¬ 
sere trasmesso solo se por¬ 
tato dai cromosomi e che i 
tratti ereditari contenuti nei 
cromosomi stessi non si mo 
dificano in natura. La scuola 
sovietica confutava che certe 
condizioni ambientali agi¬ 
scono sui cromosomi e che i 
caratteri nuovi da essi ac¬ 
quisiti sono trasmissibili 


trasformazione ereditaria, 
iniettando acido A.D.N. 
estratto da cellule viventi, e 
questo A.D.N., è precisamen¬ 
te un costituente dei cromo¬ 
somi. C'è, dunque, un acido 
che aggiunge ai cromosomi 
delle cellule sessuali un suo 
ruolo ancora misterioso nel 
funzionamento dcU’ercdita- 
rietà ». 

Sulla portata pratica degli 
c.sperimenti, per finire, i 
giornali di Parigi si sono 
lanciati in intere pagine che, 
dal campo scientifico, sconfi¬ 
nano ormai nella pura fan¬ 
tascienza. 

Si pensi, ad esemplo, che 
si è detto che la mutazione 
delle anitre potrà essere 
sfruttata in medicina per 
eliminare le tare ereditarie, 
per migliorare la salute ge¬ 
nerale dell'uomo, c persino 
per lottare contro il cancro. 


n 


Ma, come dicevamo, si trat¬ 
ta di supposizioni che gli 
scienziati, prudentemente, ai 
guardano bette dal confer¬ 
mare. 

< Arriveremo dunque — 
scrive "Frane Tirenr" — 
presto o tardi alla fabbrica¬ 
zione artificiale ideale, con¬ 
trollata, di uomini superiori, 
ai quali saranno iniettate 
chimicamente la salute, l’in- 
telllpenza, la bellezza. La 
possibilità di modificare 
scientificamente le razze e 
persino le caratteristiche in¬ 
tellettuali dell'uomo e della 
sua discendenza, non sareb¬ 
be più un'utopia, ma un fat¬ 
to Acquisito ». 

Un'idea, questa, che pia¬ 
cerebbe di sicuro a tanti teo¬ 
rici delle < razze superiori » 
ed agli inventori dei super- 
uomini avveniristi. 

A. P. 



LONDRA — DI lord Patrick Derosdort (qui rltrutlo all’lp- 
podrnino di Ascoi) alcuni giomull americani avevano recen¬ 
temente parlato conio del nuovo amore della princlpcssn 
Margaret. Coinè già ero accaduto n Townscnd, llercsdorf, 
che è utflolalo dell’esercito, è stato mandato via dnll'Ingliil- 
tcrra, o destinalo a Cipro. Ma il tenace giovanotto ha pronta- 
niente reagito annunciando l’Intenzione di dimettersi dal- 
l’cserclto per restare a Londra come privato cUtndtiio 


La giornata polìtica 


(Continuazione dalla I. pagina) 

sistenze di Uononii a un miglio¬ 
ramento ulteriore della legge 
appariranno chiara agli occhi 
dei contadini, specie per qii.'in- 
tu riguarda la più grave delle 
norme .sostenuto dalla D.C., da 
lionoini dal governo, e cioè 
quella che liiiiitu rigidamente il 
ronirihiito statalo scaricando sui 
contadini ogni nuovo onere e 
rontriliiito che si renda neces¬ 
sario. 

Prese queste decisioni tuIPor- 
dine dei lavori parlanienlari. il 
presideiilo Leone liu proposto 
il 3 agosto (-(11110 data di inizio 
delle ferie. Non è stala tullavlu 
fissala una d.itn. Del Ho ha ri- 
peliiio che il governo sarebbe 
favorevole a un esame della leg¬ 
ge sui palli agrari prima delle 
ferie (‘Slive, anrhe so è eviden¬ 
te che tale es.iiiie non potrcblie 
(‘Siero nllinialo. Probabilmente, 
la (piestione verrà decis.i in au¬ 
la iiiarlcdi 30 luglio. Un frazln- 
iianicnlo del dibaltilo sui palli 
agrari o un rinvio dell.i legge 
in commissione sarebbero visti 
favorevolmente d.i una parte 
della D.(L nella convinzione 
elio sarebbe più facile, in que¬ 
sto modo, affos-are la « giusta 
causa D permanente con i voti 
nionarco-fa^Ci.-ti, con o senza gli 
ctnendaniciitl Pastore. .Se mi tale 
obiettivo prendesse corpo, è evi¬ 
dente ehe si aprirebbe alla Ca¬ 
mera lina h.iltagli.i di grandi 
proporzioni. 

L’oii. P.infani ha rila-ieiulo 
una intervista a Epoca nel corso 
della quale si occupa dilTiisa- 
tnenic deiriiiiirirazlonn eocI.-iIì- 
sta. Egli in-i-ile nell’aiigurnr-i 
elio una tale niilfìeazione u su 
basi dcmorraiieho D ovvenga, co¬ 


nio già se Io augurava De Ga- 
speri, nella convinzione che un 
tale processo « dimezzerebbe le 
forzo controllate dal comuniSmo 
in Italia ». Aggiungo Fanfani 
che a le stesso dispute c deci¬ 
sioni sul Mercato comune di¬ 
mostrano che quando i sociali¬ 
sti hanno una politica autono¬ 
ma, l’opposiziono dì estrema si¬ 
nistra si dimezza». Per questo 
Fanfani si augura elio il PSDI 
ritrovi una linea democratica 
nel silo prossimo congres.so 6s- 
salo a Milano per il 20 ottobre, 
n elio (I Nenni, dal canto suo, 
ridia unità al suo partito su una 
linea democratica c non più fi¬ 
locomunista n. 

In attesa di questo a dimez¬ 
zarsi della oppo'iziniie di si¬ 
nistra n che Fanfani considera 
frutto della politira di unifica¬ 
zione socialista, la H.C. conti¬ 
nua ad articolare la sua aper- 
ttrr.i verso destra. Indicativa è 
-tata Ieri alla Camera reiezione 
a segretario di presidenza dei 
(Le. Sampietro e lli.isiittì ron 
206 voli e del monarchico Ca- 
roleo. che sostituisce il social- 
democratico Ceccherini, ron 192 
voti. Per la prima volta si è 
con rio data niia rappresentanza 
all’estrema destra nelrunicio di 
presidenza della Camera, in vir¬ 
tù dei voti rongitinti cleriro- 
monarro-fn'elsti 
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Bulgailin afferma In risposta a Macmillan 
che r URSS favorisce Ina nità della Germania 

Una prima intesa sul disarmo non può però essere condizionata a una questione complessa come quel¬ 
la della unità tedesca - Una delegazione britannica invitata a Mosca per discutere sugli scambi culturali 


(Dàl nostro corrispondente) 

MOSCA, 24. — Questa sera 
è stato pubblicato a Mosca il 
testo del messaggio indiriz¬ 
zato da Bulganin a Macmil¬ 
lan per rispondere alla let¬ 
tera che il primo ministro 
inglese gli aveva spedito alla 
metà di giugno, e prolunga¬ 
re cosi lo scambio di corri- 
pondenza iniziato nella scor¬ 
sa primavera con altro mes¬ 
saggio di Bulganin. I temi 
affrontati nel nuovo docu¬ 
mento sono sempre quelli su 
cui si impernia tutta la at¬ 
tuale situazione internazio¬ 
nale, e quelli più specifici 
che concernono solo i rap 
porti sovnctico-brilannici. Vi 
si constatano numerose di¬ 
vergenze con le posizioni a- 
dottate dal premier inglese 
che, come probabilmente si 
ricorderà, non erano certo 
concepite per favorire un rav¬ 


vicinamento con l'URSS. La 
Ebbene, io ho ottenuto unalvolonlà d’intesa vi si manl- 


UNA CONFERENZA STAMPA DELLA NOTA AHRICE 


Gina Lollobrigìda si sottopone 
alle cure pei il parto indolore 

Il lieto evento avverrà a Roma: non si sa però se nella villa 
o in una clinica — Regali da tutte le parti del mondo 


Gina Lollobrigìda ha ri¬ 
sposto ieri ad alcune doman¬ 
de postegli sulla sua prossi¬ 
ma maternità da un grupp(3 
di giornalisti. « Sino ad oggi 
— ha detto Fattrice — il mio 
stato fisico si è mantenuto 
normale. Seguo naturalmen¬ 
te una dieta speciale, nel 
.senso che evito certe sostan¬ 
ze, come ad esempio il sale ». 

A proposito del parto, che 
avverrà secondo le previsio¬ 
ni da un giorno all'altro, Gi¬ 
na Lollobrigìda che vestiva 
un abito ricamato in argen¬ 
to, ha dichiarato: « Sto pre¬ 
parandomi per il parto in¬ 
dolore. Con questo non vo¬ 
glio dire che seguirò un par¬ 
ticolare sistema, perchè In 
fondo non esiste un sistema 
per questo tipo di parto, ma 
solo che ogni giorno mi sot¬ 
topongo a determinate cure 
preventive che faciliteranno 
appunto il parto ». 

A questo punto è interve 


nulo il marito dell’attrice, 
dott. Mirko Skofic, che ha 
parlato ai giornalisti dei re¬ 
gali che continuamente 
giungono da tutte le parti 
del mondo — ha detto Sko¬ 
fic — sostano alla frontiera 
e ancora dobbiamo sdoga¬ 
narli. « Sono talmente tanti 
che non facciamo neanche in 
tempo a seguire tutte le pra¬ 
tiche doganali per prelevarli. 
Anche Gina ogni tanto fa 
qualche acquisto ». 

Per quanto riguarda il 
luogo in cui a\*verrà il lie¬ 
to evento, Mirko Skofic ha 
affermato che senz’altro av¬ 
verrà 3 Roma. Non ha però 
precisato se nella v'illa o in 
qualche clinica romana. 


Strappa con un morso 
il naso alla madre 

MONDRAGONE. 24. — Nel 
corto di un diverbio, sorto per 
futili motivi, un muratore. Ma- 


Sei svaligiamenti acrobatici 
di una ladra quasi madre 

Si tratti dì m Zlenne ptrìgiai iirottiTo 
mete di graviduiii - E’ otiti tratti m irreoto 


PARIGL 24. — Una ivall- 
siatrice acrobatica, incinta di 
òtto RiesL si è fatta arrestare 
ieri sui tetti di un immobile 
nella piazza Clichy a Parigi. 
La donna ha cercato di giu¬ 
stificarsi dichiarando che era 
costretta a rubare perchè, nel¬ 
l'Imminenza del lieto evento, 
si trovava senza un soldo. 

Era da poco spuntata l'alba 
allorché il gestore di un caffè, 
svegliatosi di soprassalto, vide 
un'ombra furtiva uscire da una 
flnestra del suo appartamento, 
n bravuomo si metteva a se¬ 
guire Fombra che agilmente 
guadagnava fa strada e andava 
a celarsi in un portone. Dato 
Fallarme. alcuni vigili prende¬ 
vano parte alia caccia al la¬ 
dro. 

Quest’ ultimo sembrava cs- 
kersi dileguato. Metodicamente, 
gli inseguitori perquisivano 


tutta la casa dalle cantine alle 
soffitte. £ proprio qui si accor¬ 
sero che un finestrino che dava 
sui tetti era stato lasciato 
aperto. Cominciava cos) Fultl- 
mo atto della caccia, il più ap¬ 
passionante. L'ombra fu intra¬ 
vista tra i cumignoli e final¬ 
mente venne catturata mentre 
tentava di scivolare attraverso 
un'altra finestra aperta. 

Avvolta In un ampio man¬ 
tello rosso la preda, una gio¬ 
vane donna più tardi identifi¬ 
cata per tale Colette Trassou- 
daine di 21 anno, s! dibattè 
lungamente prima di arren¬ 
dersi. Condotta in Questura. la 
avaligiatrice ha ammesso di 
avere compiuto una mezza doz¬ 
zina di furti acrobatici. 

Lo stupore della polizìa è 
giunto al colmo allorché Co¬ 
lette. aprendo il paltò rosso, 
ha mostrato palesemente di 
essere in stato interessante 


rio Imparato di 25 anni, ha ng- 
grodifo La madre, la 63enne 
Alessandra Marrcse, strappan¬ 
dole con un morso la parte in¬ 
feriore del naso e il labbro su¬ 
periore. 

La Marrase è stala ricovera¬ 
ta in ospedale c dichiarata 
guaribile in 30 giorni. Il figlio, 
affetto da una malattia menla- 
ic. è stato invece ricoverato 
nel manicomio di Aversa. dal 
quale era stato dimesso alcuni 
mesi fa. 


SaraniM ridotti i canoni 
degli affittuari danneggiati 

La Commissione Agricoltura 
della Camera ha iniziato stama¬ 
ne in sede legislativa una pro¬ 
posta di legge ad iniziativa del 
compagni Gomez. Grifone. MI 
celi, per la riduzione degli af¬ 
fittì a favore dei coltivatori col¬ 
piti dalle calamità atmosferiche 
della scorsa primavera. ' 

Sulla proposta dei comunisti 
si è formata una larga maggio¬ 
ranza che ha accolto'U princi¬ 
pio della riduzione sulla base 
di un testo concordato tra rap¬ 
presentanti della opposizione e 
della maggioranza. 

La proposta di legge che sa 
rà votata nella seduta di ve¬ 
nerdì prossimo prevede la ri¬ 
duzione dei canoni di affitto 
dei fondi rustici In misura non 
inferiore al 25 per cento e non 
superiore al 40^ del canone 
convenzionale, nonché la obbli¬ 
gatorietà di tali riduzioni. La 
rapida discussione ed approva¬ 
zione della proposta rapprese 
ta un grande successo della lot¬ 
ta condotta dai contadini nelle 
scorse settimane per rlvendi- 
rare una aerie di misure legi¬ 
slative 


Processo urtkomoiilsfi 
nel PorfogaHo 


LISBONA, 24 — Una donna 
e cinque uomini accusati di ave¬ 
re organizzato una cellula co¬ 
munista in una prigione del 
Portogallo sono stati condan 
nati a pene varianti da due 
anni e mezzo a 10 annL 
Uno degli avvocati della di¬ 
fesa. Palma Carlos, è stato pro¬ 
cessato seduta stante sotto la 
accusa di avere usato un lin¬ 
guaggio giudicato offensivo dal 
tre pudici ed è stato condan¬ 
nato a sette mesi di carcere, 
ai pagamento di una multa 
alla interdizione dall'esercizio 
della professione per un anno 
Egli è ricorso la appello contro 
la sentenza. 


festa tuttavia col sottolinea¬ 
re come anche questi dissen¬ 
si, per quanto seri possano 
essere, non debbano impe¬ 
dire ai due Stati di prendere 
le necessarie misure per sta¬ 
bilire rapporti più amiche¬ 
voli e diretti cosi do effet¬ 
tivamente contribuire alla 
distensione. 

Per il disarmo, che è l’ar¬ 
gomento più ampiamente 
trattato nella lunga lettera 
odierna, Bulganin invita il 
governo inglese ad assume¬ 
re un atteggiamento più co¬ 
struttivo di quello scelto fi¬ 
nora. E’ difficile raggiun¬ 
gere un accordo quando tut¬ 
to le proposte sovietiche ven¬ 
gono sistematicamente scar¬ 
tate: non ci si avvicinerà se, 
ogni volta che l’URSS fa un 
passo verso i suoi intcrlocu 
tori, questi effettuano invece 
un passo indietro, ritirando 
le stesse proposto che ave 
vano sostenuto fino alla vi¬ 
gilia. 

L'intesa, d’altra parte, non 
sarà neppure raggiunta se 
si condizionerà il disarmo — 
e la stessa sospensione degli 
esperimenti atomici — ad al¬ 
tri problemi mollo più com¬ 
plessi. quali quello dell’uni¬ 
tà tedesca. 

Anche per la sicurezza del¬ 
l’Europa. Bulganin, pur ma¬ 
nifestando la delusione su 
scitata a Mo.sca dal carattere 
negativo della risposta di 
Macmillan, chiede ai diri¬ 
genti londinesi di riprendere 
in esame non .solo le prece 
denti proposte sovietiche, ma 
anche quelle che lo stesso 
governo inglese avevo prò 
spettato ad un certo momen 
to, per poi invece lasciarle 
cadere nel vuoto. 

Fu Eden a lanciare, infat¬ 
ti. l’idea di quella fascia 
smilitarizzata in mezzo al¬ 
l’Europa, su cui si sofferma 
anche oggi il primo ministro 
sovietico. Circa la Germa 
nia. Bulganin risponde a una 
domanda postagli dal suo 
lontano interlocutore: c E’ 
d'accordo il governo della 
URSS per riunificare la Gcr 
mania alla prima occasio¬ 
ne? » aveva chiesto Mac¬ 
millan. < Si — ribatte oggi 
Bulganin — siamo d’accordo 
Bisogna però indurre i due 
stati tedeschi a creare Que¬ 
sta occasione, perchè è a loro 
che in primo luogo spetta 
trovare un'intesa ». 

Nella politica di incorag¬ 
giamento al militarismo te¬ 
desco svolta dall'Occidente 
nei confronti di Bonn, i di¬ 
rigenti sovietici vedono una 
minacciosa riedizione della 
diplomazia di Monaco. Que¬ 
sta tendenza si c fatta più 
pericolosa dal momento in 
cui si c progettato di dislo¬ 
care armamenti atomici nella 
Germania dell'ovest e negli 
altri paesi della NATO. Vi 
è in queste decisioni un ri¬ 
schio grave che occorre al¬ 
lontanare finché si è in tem¬ 
po. «Qualsiasi passo — scrìve 
Bulganin — capace di ri¬ 
durre le probabiliUt di tui 
conflitto armato in Europa 
con l’impiego di anni ato¬ 
miche sarebbe una grande 
vittoria per tutti gli euro¬ 
pei ». 

Egli suggerisce che tutti gli 
Stati del vecchio continente, 
insieme agli Stati Uniti, si 
impegnino a non dare aiuto 
a nessun Paese che violi la 
pace in Europa, anche se si 
tratta di una nazione cui si 
è legati da patti di alleanza. 

Dei rappctrt) anglo-sovie¬ 
tici Bulganin esamina due 
aspetti, quello commerciale e 
quello culturale. Si sa che 
l’URSS av-eva offerto al- 
l’Inghilterra di aumentare i 
traffici fra i due Paesi fino 
al livello di un miliardo di 
sterline, mai raggiunto in 


passato, ed aveva trasmesso 
ai rappresentanti britannici 
anche la lista delle merci de¬ 
siderale: ma il governo in¬ 
glese. per le limitazioni po¬ 
ste dalla NATO, si è rifiutato 
di foniirne lo metà, annul¬ 
lando così la base stessa del¬ 
l’accordo. 

Per l’Interesse mostrato 
dalle ditte inglesi, gli scam¬ 
bi si intensificano ugualmen¬ 
te: ma uno sviluppo più com¬ 
pleto, quale oggi è possi¬ 
bile, lo si avrà solo se i 
dirigenti di Londra adotte¬ 
ranno una posizione più com¬ 
prensiva. 

La stessa regola vale per i 
rapporti culturali: sono sta¬ 
te le autorità britanniche 
negli ultimi mesi a cancel¬ 
lare la maggior parte degli 
impegni assunti in preceden¬ 
za. Tuttavia Bulganin pro¬ 
pone che esponenti delle due 
parti si Incontrino a Mosca 
per mettere a punto tin nuo¬ 
vo programma di scambi in 


questo campo. 

La conclusione della lettera 
mira a mettere in risalto co¬ 
me non si possa pensare che 
soltanto l’Unione Sovietica 
6 interessata a migliorare le 
relazioni fra i duo Paesi. 
Vantaggi analoghi ne trar¬ 
rebbe certamente anche l’In¬ 
ghilterra. Di qui la necessità 
di un reciproco sforzo di 
compronnone e di avvicina¬ 
mento. 

niUSF.PPK BOFFA 


Pervukin presidente 
del Comitato per te retaziont 
economiche con l'estero 

MOSCA, 24. — La . Tns.s 
annuncia che un decreto del 
Presidium del Soviet Supremo 
dcirURSS dispone la trasfor¬ 
mazione della Direzione gene¬ 
rale per lo relazioni economi¬ 
che con ì paesi a democrazia 
popolare in Comitato di Stato 


presso il Consiglio dei Mini¬ 
stri, per le relazioni economi¬ 
che con l’estero. 

_ A ricoprire Ja carica di pre¬ 
sidente di qnesto nuovo orga¬ 
nismo vÌLMiR ctiiamnto Mikait 
Porv’ukin, il quale viene eso¬ 
nerato dallo sue funzioni di mi¬ 
nistro della Costruzione di mac¬ 
chino medio. 

La «Tass- tia parimenti pre¬ 
cisato che Efim Stavsky 6 stato 
nominato ministro della costru¬ 
zione di macelline medio. Slav- 
sky ha ricoperto fino ad oggi «a 
carica di direttore generale per 
l’utilizzazione dell’energia ato¬ 
mica. 


Programmi della TV sovietica 
sugli schermi europei 

VIENNA. 2-1 — L’agenzia di 
notizie cecoslovacca afferma 
che dal lOtiO i telespettatori di 
undici paesi occidentali potran¬ 
no ricevere sui loro schermi i 
programnti tnismcssi dalle sta¬ 
zioni televisive sovietiche c ce 
ccsiovarche. 


PER L* IMPROVVISA MALATTIA DI UN GIUDICE POPOLARE 


Il processo per l’“oio di Dongo,. 
devr d essere hiletentenle ilf etlo? 

Sono stati sospesi intanto i sopralluoghi a Como e a Dongo 


(Dal nostro inviato speciale) ; 

COMO. 24. — Il processo di 
Dongo dovrà essere rifatto 
da capo? 

Questo è l’inquietante, im¬ 
prevedibile interrogativo che 
si è improvvisamente aper¬ 
to oggi a Como. Nel capo¬ 
luogo del Lario, dove la 
Corte d’Assise di Padova si 
era trasferita per la secon¬ 
da giornata dei sopraluoghi, 
uno dei giudici popolari è 
stato collo da improvviso 
malore. L’udienza che dove¬ 
va iniziare alle 9 del mattino 
è stala dapprima rinviata 
alle 17 del pomeriggio. Poi. 
si è appreso che per il mo¬ 
mento. le condizioni del giu¬ 
dice non gli consentono di 
riprendere il suo po.sto. Al 
presidente Zen. con.siiitnto 
il Codice di procedura pe¬ 
nale, non è rimasto altro 


che stabilire malinconica¬ 
mente un rinvio di dicci 
giorni, cui nc seguirà pro¬ 
babilmente un altro di u- 
guale periodo. Se in qtte- 
.slo frattempo, peraltro, il 
giudice popolare infermoj 
non si ristabilirà in salute 
in modo da riprendere il 
suo posto, l’intero processo 
dovrà c.ssere rinviato a nuo¬ 
vo ruolo. 

Il collegio giudicante, in¬ 
fatti. non ha alcun .sostitu- 
t() di riscrv’a. Quello clic 
c’era alFinizto, è .subentrato 
ad un assessore effettivo che 
dopo qualche settimana do¬ 
vette ritirarsi per ragioni 
familiari. Se, anche per una 
sola udienza, il collegio non 
fosse al completo, il dibat¬ 
timento è inficiato da nul¬ 
lità assoluta. 

Non resterebbe altro da 
fare, in questo caso, che rin- 


RAGAZZI AMERICANI A LINCOLN 


Tentano per gioco 

di far deragliare un treno 


LINCOLN (Illinois). 24 — La 
polizia ha annunciato di aver 
messo le mani, ieri sera, su ot¬ 
to ragazzi dagli otto ai dicci 
anni, i quali avevano lasciato 
aperto uno scambio fciTovlario 
perchè volevano godersi lo 
spettacolo di -un treno che si 
ribaltava >. 

La «vittima» un treno mer¬ 
ci. si era fermato giusto in tem¬ 
po. giacché uno dei macchinisti 
si era accorto dello scambio 
aperto. Il treno.' ha detto il 
macchinista, avrebbe deraglia¬ 
to se non si fosse fermato. 

Nessuna accusa è stata ele¬ 
vata a carico del ragazzi che 
sono stati affidati ai genitori in 
attesa di ulteriore interroga¬ 
torio. 


Moto cMifrorhriIoilQMrio 
dMRito nel Tibet ! 

HONG KONG, 24 — I.’.agen- 
zia Reiiter dà una notizia se¬ 
condo cui le forze della sicu¬ 
rezza della Cina popolare a- 
vrebbero domato un moto con¬ 


trorivoluzionario scoppiato nel¬ 
la rcmot.T provincia di Tsin 
Ghrti, prossima .ai Tibet 

Si aggrava m InghiHena 
lo sciopero nei trasporti 

LONDRA, 24 — Lo scio¬ 
pero dei dipendenti dei tra¬ 
sporti e quello degli scari¬ 
catori del mercato londinese 
di frutta e verdura di Covoni 
Garden si è aggravato nel 
corso delle ultime 24 ore. 

A Covent Garden, dove 
3.800 facchini hanno cessato 
il lavoro, si segnala un nu 
mero sempre crescente di in 
cidenti fra i lavoratori in 
sciopero e alcuni crumiri as 
soldati per scaricare i ca¬ 
mion. Stamane la polizia ha 
operato 11 arresti. 

Quanto al settore dei tra¬ 
sporti, sono inattivi 100.000 
fra autisti e fattorini. 


viare la cau.sa a nuovo ruo¬ 
lo. Verrebbe composto uu 
nuovo collegio giudicante, 
ed il procedimento inizie¬ 
rebbe ex-novo. 

Il lungo estenuante lavo¬ 
ro compiuto in diecine c 
diecine di udienze dall’nt- 
tunlc corte d’Assise di Pa- 
dovji (che si è insediata, co¬ 
me è noto, il 29 aprile scor¬ 
so) sarcl)be cancellalo d’iin 
colpo solo. Le quasi nove¬ 
cento pagine di verbale re 
dattc dal cancelliere Papa 
ritornerebbero bianche. I.e 
de|)osizioni degli imputati, 
le centinaia di testinioninn 
zc, i confronti, gli incidenti 
ilcgli avvocati, lutto verreb¬ 
be rifatto, come se quanto 
e pa.ssato nelFaula delle As 
sise padovane dalla fine di 
aprile da oggi non esistesse 
piìt. 

E’ bene dire che questa 
eventualità, davvero depri¬ 
mente, c assai improbabile, 
percliè lutto fa i>ensarc che, 
come aveva fatto puntual¬ 
mente sin qui, il giudice po¬ 
polare cav. Silvio Andri- 
ghetti, colpito dal lieve ma¬ 
lore di stamane, sia in gra¬ 
do di ristabilirsi entro il 19 
agosto e di ritornare sul suo 
scanno; alla destra del giu¬ 
dice a latore, dr. Ambrogi. 

Comunque, il presidente 
Zen, applicando Fari. 431 
del Codice di procedura pe¬ 
nale. ha ordinato un rinvio 
di dicci giorni; esclusi quel 
li festivi. La corte si ricon 
vochcrà quindi il 5 agosto 
a Padova, per stabilire, 
quasi certamente, un nuovo 
rinvio al 19 agosto. Ed al¬ 
lora si vedrà se questo di¬ 
sgraziato proce«:so potrà ri¬ 
prendere il suo corso e giun 
gere alla conclusione. 

MARIO PASSI 


militante comunista Ray- 
moiule Peschard c, di con¬ 
seguenza, l'innocenza di chi 
Fuveva ospitata. Ma, a quan¬ 
to ci risulta, la giovane don¬ 
na è scomparsa, e c’è chi as¬ 
sicura della sua morte, so- 
provvenuta nel corso di un 
rastrellamento o di un inter¬ 
rogatorio. Di que.stn vittima 
innocente si è preferito non 
parlare più ed assolvere chi 
l’avcva soccor.sa. Un altro 
crimine, quindi,' che resta 
impunito. 

Domani, a Orano, si apre 
un altro importante proces¬ 
so dinanzi n quel tribunale 
militare; saranno alla sbar¬ 
ra quaranta inu.sulmani ed 
europei, molti dei quali mi¬ 
litanti del Partito Comuni¬ 
sta Algerino. Fra costoro fi¬ 
gura Bianche Moine, diri¬ 
gente del PCA, arrestala 
mesi or sono e crudelmente 
torturata. 

A Parigi, nei quartieri 
nord-africani è stata effet¬ 
tuata dalla polizia, nelle 
primissime ore di stamane, 
una retata di carattere 
squadristico nella quale si 
calcola che siano stati pre¬ 
si, mentre dormivano nel‘- 
le loro case, ben mille e 
cinquecento tra algerini, 
tunisini e marocchini. 

In una stazione della Me¬ 
tropolitana, due nord-afri¬ 
cani sono rimasti feriti da 
colpi di arma da fuoco spa¬ 
rati da elementi sciovinisti 
che. con In complicità della 
polizia, sono riusciti a dile¬ 
guarsi. 

Il rastrellamento di cui 
abbiamo detto rappresenta 
la prima grande operazione 
attuata dopo la estensione 
del pieni poteri per l’Alge¬ 
ria al territorio metropoli¬ 
tano ottenuta dal governo 
grazie al voto dei socialisti. 


ProseguoiM nel Nevada 
le esplosioni atomiche 

LAS VEG.AS, 24 — La no 
na esplosione dell’attuale se¬ 
rie di esperimenti nuclean 
americani ha avuto luogo 
oggi alle 12.50 (ora italiana). 
L'ordigno era stato installa¬ 
to alla sonunità di una torre 
di 150 metri. 


OMAN 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

politica che verrà presa dal¬ 
la Lega stessa. 

11 governo inglese si sfor¬ 
za di far capire che stareb¬ 
be conducendo, parallela¬ 
mente all ’ azione militare, 
un’azione diplomatica e po¬ 
litica. Ma la situazione del¬ 
la Gran Bretagna diventa 
sempre più scoperta e quin¬ 
di più difficile. 

Oggi il ministro degli 
esteri Sehvyn Lloyd ha con¬ 
vocato al Foreign Office lo 
ambasciatore degli Stati 
Uniti per un colloquio che 
è durato oltre venti minuti. 
Più tartii il ministro ha in¬ 
formato apertamente la Ca¬ 
mera dei Comuni che scopo 
delle consultazioni anglo- 
americane è quello di impe¬ 
dire die le armi fomite a 
taluni paesi del Medio 
Oriente, ed in particolare 
quelle americane fomite al¬ 
l’Arabia Saudita, vadano a 
alimentare la rivolta nel- 
FOman. Nel frattempo — 
egli ha aggiunto, involonU- 
riamente ricordando ciò che 
fu detto a proposito del ter¬ 
rificante bombardamento dei 
quartieri civili di Porto Said 
dove trovarono la morte ol¬ 
tre 10 mila civili, — la R.AF 
condurrà un’azione su ob¬ 
biettivi strettamente milita¬ 
ri affinchii i ribelli non ■pos¬ 
sano più ricevere armi dal¬ 
l’estero. 

Voci governative dicono 
che FOpposizione avrebbe 
dimostrato di essere d’ac¬ 
cordo con la politica mini¬ 
steriale « ricostituendo così 
quel fronte che venne rotto 
in occasione dell’intervento 
in Egitto ». 

Bevan, da parte sua. si è 
limitato a dire che il go¬ 
verno dovrebbe sollecitare 
gli Stati Uniti ad agire in 
maniera che le armi fomi¬ 
te all'Arabia Saudita non va¬ 
dano a finire in mano ai ri¬ 
voltosi. 

Negli ambienti politici 
londinesi, però, ed è in ciò 
che consiste la gravità della 
situ.Tzione inglese, si rico¬ 
nosce che aumenta l'attrito 
tra Londra e Washington 
circa l’atteggiamento da as¬ 
sumere su tutta la questio¬ 
ne 
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Ltu puifiviu deUu donnu 


Il congresso del O.I.F. 

I L CONGRESSO del GIF che 
si è concluso lunedi scorso 
a Vallombrosa ha tenuto 
chiuse — come d’abitudine — 
le sue porte » qualsiasi osserva, 
tore 

Su) contenuto perciò, del la* 
vori poco è dato sapere oltre a 
quanto si apprende dalle scarne 
cronache del Popolo e del Quoti¬ 
diano 

Da queste, tuttavia, viene una 
indicazione di grande interesse e 
comunque tale da richiedere un 
discorso ampio e complesso che 
non può trovare posto nel breve 
spazio destinato a questa rubrica 
Si può. però, anche qui breve¬ 
mente accennare a quell’aspetto 
del congresso che si è imposto 
atl'attcnzionc. 

Si tratta cioè dcU’insistcnza 
con cui la parola « democrazia > 
è stata ripetuta 

La parola < democrazia » è sta¬ 
ta inclusa nel tema che era: « la 
donna nella vita democratica >; 
è stata ripresa nello tre rela¬ 
zioni i cui titoli erano: < la de¬ 
mocrazia come espressione socia¬ 
le del messaggio cristiano»; «il 
contributo della donna allo svi¬ 
luppo di una socictò democrati¬ 
ca »; « l’organizzazione del CIP 
come strumento d’azione demo¬ 
cratica > 

Che cosa ha Indotto l’ala lem- 
minìlc del mondo cattolico a sot¬ 
tolineare. con cosi pesante ma¬ 
no .tale termine? lina risposta 
può essere trovata nel discorso 
introduttivo di Mons. Pietro Pa- 
van. e precisamene in questo bra¬ 
no: « alcum rttengono a torto 
— egli ha detto — che la demo¬ 
crazìa sia in contrapposizione con 
la Chiesa e che questa la accetti 
coinè il minore dei mali. La Chie¬ 
sa, invece, riconosce il diritto al¬ 
la libertà dei popoli a condizione 
che sta rispettato l’ordine morale 
e si pervenga al bene comune... ». 

Ora tali parole ove si riflet¬ 
ta sulle attuali vicende politi¬ 
che assumono un significato ben 
preciso. 

L’on. Panfani. come ormai 6 pa¬ 
lese, va preparando il proprio 
partito a muovere alla conqui¬ 
sta, nelle prossime elezioni, del¬ 
la maggioranza assoluta. L’obiet¬ 
tivo è ambizioso è velleitario ma 
comunque preoccupantissimo se 
si considera che le concezioni 
ideologiche e politiche di Fan- 
fani sono notoriamente « integra¬ 
listiche > 

Diffusa è. In Italia, la coscien¬ 
za di tale realtà cd è per questo 
che la parte « fanfaniana • del 
mondo cattolico — e Mons. Pavan 
ne è un esempio — da un po’ di 
tempo si affanna neU’assurdo, 
ipocrita tentativo di rassicurare 
l’opinione pubblica che un even¬ 
tuale nuovo « 18 aprile » non sar 
rebbe di grave pregiudizio 
Ci illudevamo che a questo 
coro non si unissero le donne 
cattoliche. 

L’integralismo di Fanfanl, una 
volta dispiegato, altro non può 
significare, infatti, per il GIF. se 
non la fine di ogni sua reale 
vitalità E ciò perchè ogni movi¬ 
mento femminile ha assoluto bi¬ 
sogno per sopravvivere della de¬ 
mocrazia se per democrazia, ol¬ 
tretutto, si intendo l’autonomo 
esprimersi di quelle forze che 
rappresentano l diversi valori di 
cui si sostanzia la società civile. 

Favorire Pavvenfo di un regi¬ 
me fanfanianu significa, per un 
movimento femminile, agire tn 
senso autolesionista. Un’associa¬ 
zione. Infatti, che volesse farsi 
interprete del problemi delle don¬ 
ne, delle loro esigenze peculiari 
difficilmente, se non a co.sto di 
durissime lotte troverebbe po¬ 
sto in un regime, come quello 
« integralista » che forzerebbe i 
vani istituti rappresontalivi della 
società a por.si strumentalmente 
al suo servizio. 

Ecco perchè, al contrario di 
quanto sembra vada facendo il 
CIF. è neU'inleresse delle donne, 
è ncH’interesse della causa per 
remancìpazione femminile oppor¬ 
si a qualsiasi alto politico ^ che 
possa concorrere a facilitare Pope- 
razione che il segretario della De¬ 
mocrazia Cristiana pretende con¬ 
durre in porlo. 

Ginliaos 







A leggere certi rotocalchi femminili sembra che Vavvenire della donna 
italiana, in guanto lavoratrice, debba essere circoscritto ad alcuni me¬ 
stieri « nuovi » nei quali, secondo questi strani corifei delVemancipa- 
zione, solamente sarebbe salvaguardata la femminilità, E così indos¬ 
satrici, hostess, annunciatrici, interpreti, sorridono dalle lucide pagine 
ad invitare le donne italiane a seguire la loro strada che sembra la¬ 


stricata d*oro. Ma la realtà quotidiana è ben diversa, J mestieri 
« nuoviì), i mestieri d difficili» si dimostrano lavori come gli altri, 
senza contare che ad essi possono accedere solo poche centinaia di 
donne, particolarmente dotate o fortunate. Ben vengano, dunque, anche 
i mestieri « nuovi », non ci sarà emancipazione finché alle donne non si 
aprano a piena parità le fabbriche, gli uffici, le professioni liberali 
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Liilt Cerasoli: motto vorrebbero Imitare 


, _ ' - 

la sua fortunata carriera 


Nicoletta Omomando 


Giuliana De Santis: una bostess nota per le sue avventure televisive 


Le lunghe eie deirìndossaUìee La presentatrice Vita e problemi delle hostess 

della televisione 


N ei sogni delle ragazze, di tante almeno, sogni alimentati senza ri¬ 
sparmio dalla pubblicistica femminile ed anche da tanti rotocalchi «seri», 
c’è un angolino speciale, riservato e nascosto, esclusivamente dedicato alla 
indossatrice. 

Ecco, sembrano dire alcuni sottovoce, col tono misterioso delle « confi¬ 
denze femminili », ecco una strada sicura per arrivare olla celebrità ed ai 
milioni. 

Altri, i « seri ». dicono invece; ecco un lavoro interessante, che dona alla 
donna quella piena indipendenza economica e morale, che giustamente ella 
rivendica 

Mah, chissà perchè poi. proprio Pindossatrice sarebbe il mestiere che dona 
quella famo.sa indipendenza? Non è dato saperlo. 

Guardiamolo, invece, questo mestiere da vicino e con occhi sereni. 

Innanzi tutto non è un lavoro per tutte; non basta possedere intelligenza 
c costanza per arrivare ad esercitarlo; non c'è scuola che ne garantisca l’accesso. 

Occorre avere certe misure fisiche, un « quid » innato che con sacrifici più 
o meno gravi si può potenziare e valorizzare. 

Secondo, non e quel lavoro interessante che si vuol far credere; si tratta di 
provare e riprovare senza fine del vestiti (che non si possederanno mai), di 
camminare avanti e indietro, ben erette, col sorriso stereotipato sulla faccia 
fi,«Bli occhi re.si .«jmili a ragni neri e cigliati dal ritocco, con pelle che Imita 
Pnlabastro grazie ad una spessa vernice; camminare e camminare con grazia 
e spigliatezza .scn^^ mai tradire la fatica e la noia, con ie reni strette nello 
stringivitn e le caviglie indolenzite sui tacchi di 12 cm.; sotto la luce implacabile 
dei riflettori e gli occhi esigenti della clientela- 

E’ un lavoro che. come tutti, costa fatica. E, aggiungeremo, la compensa 
male Per una o due che diviene ricercato, ben pagata, celebre di una effimera 
celebrità, ce ne è centinaia che sgobbano, ammirate ma .sconosciute, per un 
modesto stipendio, al quale si aggiunge una indennità per le occasioni straor¬ 
dinarie. 

Da questo stipendio occorre detrarre le spose dei cosmetici (molti e costosis¬ 
simi l che servono per il lavoro, per l busti e le scarpe su misura etc. 

Anche le più fortunate e brave, quelle che fanno lo « volanti ». ossia pre¬ 
sentano modelli per rase diverso qua e là, non hanno di che scialare. Le presenta¬ 
zioni sono ben retribuite, ma discontinue e senza garanzia. 

Infine, sottolineamo. quello dcirindos-satrice è un lavoro che non si fa per 
lungo tempo: dieci, quindici anni al massimo 

Hid in questi anni il lavoro è cosi intenso ed esclusivo che spesso non si ha 
il tempo per farsi una vita propria, fuori del lavoro, come tutte le altre donne. 





La posta dei perchè 

Da più parti sono stati chiesti dei «bis». 
Sembra che a molti piccoli lettori (per 
esempio a Bruno Cordiè, di Pisa; a An¬ 
gela Togbani. di Figline Valdamo; a 
Giancarlo Martinelli, di Roma) e a mol¬ 
te mamme siano piaciute le canzoncine 
bislacche pubblicate quìndici giorni or 
•ono Proprio bislacche, bisogna dirlo: 
quasi senza senso; o appena con quel po* 
di senso che basta a far sorrìdere un 
bambino tmbronciato. o a divertire come 
divertono le filastrocche: una musichet¬ 
ta fatta per far ballare allegramente i 
pensieri, non per costringerli a pensare 
cose difficili E allora, ecco tre altre can¬ 
zonette bislacche, fatte apposta per i più 
piccoli Prendetele un po’ come sono, c 
non pretendete che vi insegnino qualco¬ 
sa. Canzoncine in vacanza, ecco. 


I irt ragioiierì 

Tre raeionierl di Vallombrosa 
ragionavano au una rosa. 

Il primo diaae: «Non è un ortaggio». 
Dlaae il secondo: «Non i formaggio». 

•No», diaae II terzo, «non è un limone». 
K tutti • tre avevano ragione. 


Qnaala strada? 

Quanta strada c'è per Livorno? 

Un chilometro, un metro e un giorno. 

Quanta strada c'è per Barletta? 

Un giorno, un'ora e un po' di fretta. 
Quanta strada c'è per Varese? 
Trentun giorni meno un mese. 

E quanta strada per fare ta nanna? 
Le braccia della mamma 
e un bacio del papà. 

I pesci del Po 

Un signore mi domandò: 

• Quanti pesci cl sono nel Po? ». 

lo risposi in un momento: 

• Quante stelle nel firmamento, 

meno un pesce piccollno 
che è scappato nel Ticino ». 


Le OliapUdi 


Perchè le Olimpiadi vengono solo ogni 
quattro anni? — Ce lo chiede Franco Di 
Giovanni, di Paola (Cosenza). 

Inventori del Giochi olimpici furono gli 
antichi greci, più dì duemila anni or so¬ 
no; e furono loro a disporre che le Olim¬ 
piadi si celebrassero ogni quattro anni. 


Per f vostrt bambini 

La posta 

dei perchè 


perchè avessero maggiore solennità, 
fossero più attese prima e più cantate 
dopo, dai poeti. Ma anche perchè non 
era facile riunire tanto spesso atleti dì 
tutte le parti della Grecia. Oggi sarebbe 
possibile fare un'Olimpiade alt'anno: ma 
le cose troppo adoperate si frustano, sì 
sciupa no, si sciuperebbero anche le Olim¬ 
piadi. Se tutti l giorni fosse Natale. Natale 
non sarebbe più importante per nessuno. 

L« sluipa 

Perchè la stampa non è stata inventa¬ 
ta prima? Perchè non l'hanno inventata 
i romani? — Giuseppe Artidi, Roma. 

Le pesche maturano alla loro stagione; 
nei boschi, d'invcmo. non vengono fra- 
gole. Così è nella storia: certe cose av¬ 
vengono soltanto quando sono mature, 
cioè quando tutto è preparato perchè 
possano avere successo, quando gli uo- 
mim non possono più fame a meno. Ca¬ 
pisco che non è una spiegazione facile, 
c non è nemmeno completa. Gli antichi, 
vedi, usavano gli schiavi per qualsiasi 
lavoro* non esisteva uno stimolo a inven¬ 
tare nuove macchino, perché c'erano 
eserciti di schiari a disposizione in ogni 
circostanza. Perciò i greci, o l romani, 
nel campo della tecnica hanno prodotto 
tanto poco a paragone di ciò che hanno 
prodotto in altri campi. (Questo è tutto 
quello che so dirti. 

Gianni Rodari 


C OL SORRISO di Mike Bonglorno 
e della Campagnoli, coi primi suc¬ 
cessi di € Lascia o raddoppia? * è 
nata la favola dcirannunciatrice della 
televisione. 

« One.stamentc — cosi dicevano tutti 
“ ci vuol tanto poco a fare quello 
che fa ta Campagnoli! Squitta un cam¬ 
panello, lei entra in scena, bella, ele¬ 
gante, sicura come nel salotto di casa 
sua, e dice; il signor Tal dei Tali, che 
concorre per 5 milioni... Si sofferma quel 
tanto che basta a ricevere l’applauso, 
a far notare l'abito o la pettinatura 
nuova e con un affabile sorriso esce 
di scena. Tutto qui, e per tanto poco, 
per un’ora o due alla settimana, que¬ 
sta giovane bionda e graziosa (ma in 
fondo bionda e grazioso come mille al¬ 
tre) guadagna un mucchio di soldi e 
condivide la gloria di Mike ». 

Cosi pressappoco ragionavano tutti. 
All’epoca la RAI-TV bandi un con¬ 
corso per presentatrici e annunciotrici. 
Si cercavano una decina di elementi 
a cui far seguire un corso, di specia¬ 
lizzazione dopo un esame preliminare, 
ed ai quali si richiedeva la conoscenza 
dì almeno due lingue, una licenza di 
scuola media supcriore e una voce ed 
una figura telegeniche. 

La RAI ricevette migliaia di doman¬ 
de, c fra queste gran parte venivano 
da laureati e laureale ! 

Ora, è passato qualche anno e ci sia¬ 
mo abituati anche alla TV, ma la fa¬ 
vola delle sue annunciatrici non è an¬ 
cora stata sfatata. 

Queste ragazze (qualche decina in 
tutta Italia) fanno sì un lavoro che è 
forse più soddisfacente di tanti altri, 
mo che non ha nulla di * divistico »... 
Della celebrità le annunciatrici han so¬ 
lo che il pubblico le conosce per no¬ 
me, se le indica per la strada c invia 
loro centinaia di lettere, rispondere alle 
quali costa un sacco di tempo c di quat¬ 
trini. 

Per il resto son legate alla TV da 
un contratto che prcuede per loro 7 
ore di lavoro giornaliero, più erenfuoli 
straordinari, un rigido orario a cui non 
sono ammesse — proprio come per ogni 
altro impiego — ritardi o deroghe; svol¬ 
gono un lavoro che. a causa delle prove 
e riprove, non è divertente e facile co¬ 
me sembra e nello svolgimento del 
quale han l’obbligo di apparire sempre 
serene c soddisfatte. 

Lo stipendio, in confronto a quello 
che percepiscono ìc migliaia di operaie 
ed impiegate — cd anche professioniste 
— del nostro Paese, non è male; sulle 
140.000 mcns’ilì, lordo di indennità ecc. 

Ma bisogna tener presente che esse 
han l’obbligo di spenderne più dello 
metà per curare la propria persona e 
la propria eleganza per esigenze di 
lavoro. 

Un altro paradiso, insomma, che alla 
prova dei fatti risulta assai meno do¬ 
rato che nella pubblicità. 


U N ALTRO LUOGO COMUNE, molto diffuso anch’esso, riguarda il lavoro 
delle assistenti di volo. Il mito, che perde di splendore, e quindi di attrat¬ 
tiva e di retorica, per le assistenti turistiche che prestano servizio negli 
aeroporti o sui pullman o nelle agenzie di viaggio, è invece quanto mai glorioso 
— e ingiustificato — per le hostess. 

Intorno alla loro figurina aggraziata, fasciata d'azzurro, perfettamente am¬ 
bientata ed in equilibrio nel mobile salotto degli aeroplani, è sorta una specie 
di moderna retorica della femminilità, tutta a base di una malintesa indipen¬ 
denza e padronanza di sè, di una vita facilmente e avv'enturosamente guada¬ 
gnata, fra oggetti e personaggi di lusso, in un mondo affascinante di viaggi 
Come se il lavorare in « cielo » piuttosto che sulla terra ferma e alle prese 
con un pubblico eterogeneo e sempre diverso, invece che con il solito capuffìcio 
e i soliti colleglli, mettesse queste ragazze in una sfera superiore. 

Viaggiare è bello, certo. Ed è bello ancor più approfittare di quei mo¬ 
derni e perfetti < treni » che sono gli aerei, per spostarsi con rapidità e como¬ 
dità do un punto alI’aUro del globo. Ma credete che sìa altrettanto bello far 
ciò per mestiere, essendo cioè legati ad obblighi e ad orari precisi che non la¬ 
sciano nulla al capriccio o alTesigenza personale, che del mondo vi fanno, in 
definitiva, conoscere non le città e gli abitanti e la loro vita ed i loro costumi, 
ma le stazioni d’atterraggio, gli aeroporti insomma, dove si parla un linguaggio 
intemazionale e sono l’uno simile aH’allro? 

La vit.i delle hostess è faticosa, il suo lavoro duro. Mentre l’aereo viaggia 
tra Roma e Parigi ed i passeggeri stanno comodamente seduti, gli occhi fissi sul 
giornale o persi nell’azzurro, la hostess si muove infaticabile dall’uno airallro, 
offre giornali, si informa delle condizioni dì ognuno, organizza un serv'ìzio di 
bar e ristcrante, si prende cura dei più nen-osi, dei bambini, dei malati. 

Se la navigazione è difficile ella non deve mostrare alcun nervosismo, al¬ 
cuna apprensione: anzi la calma e la sicurezza si devono trasmettere da lei ai 
passeggeri. 

Quando si atterra, bisogna ancora aiutare i passeggeri e poi, in attesa che 
domani Tacrco riprenda il volo, correre in albergo e riposarsi. 

La sosta tra un volo e l’altro dura spesso appena una notte, ed è raro che 
ci si fermi nello stesso posto per più di un giorno. Anche a casa si resta una 
settimana al mese, e non continuativamente. 

La retribuzione è abbastanza buona (dalle 70-80 mila lire al mese alle 
130-140) ma si vola da un minimo di 60 ore ad un massimo di 120. Il contratto 
prevede un premio dì assicurazione di 7-000 000 in caso di morte e dì 8,000.000 
in caso di invalidità permanente... Questi sono alcuni aspetti di questo nuovo 
e diffìcile lavoro e, comò si vede, meno affascinante dì quello che si suol dire... 

Ma il problema dell’emancipazione 
non sta nel trovare mestieri ‘‘nuovi 


S messa la sciocca retorica a base 
di «Angelo del focolare* dì «casa 
e marito» etc, etc-, la stampa fem¬ 
minile si è messa improvvisamente a 
difendere la partecipazione della donna 
olla vita produttiva. 

Grandi discorsi pieni di « indipen¬ 
denza », « disinvoltura ». « fascino > ecc., 
celebrano l’avvento di questa era nuo¬ 
va nella vita delie donne, il trionfo 
del lavoro femminile. 

Però, se è vero che il lupo perde 
il pelo ma non il vizio. — ed è vero 
senz’altro —, ecco che una nuova re¬ 
torica si è sostituito a quella vecchua 
e nuove sciocchezze si inventano sul 
lavoro che le donne possono compiere. 
Ora va di moda celebrare il lavoro 
« qualificato » originale ed interessan¬ 
te. nel quale, manco a farlo apposta, 
prevalgono elementi fisici e di « fortu¬ 
na * patrimoniale. « Grazia » e le altre 
riviste consigliano a noi, a tutti, alle 
migliaia di disoccupate italiane, dì ri¬ 
solvere l’angoscioso problema del la¬ 
voro e della indipendenza, con un im¬ 
piego « squisitamente * femminile e 
facile. 

E ci dicono di aprire una « boutique > 
(impresa per la quale occorrono mi¬ 
lioni), di fare l’indossatrice, la hastoss, 
la diva della TV, e cento altri mo-r < » 
tutti egualmente affascinanti e. 
trettanto difficili. 

Quel che ci propongono, infatti, ri¬ 
chiede doli non in tutte presenti e non 
sempre acquisibili. Inoltre si tratta di 
professioni cui possono essere destina¬ 




te poche centinaia di quadri, previa 
una accurata e spietata selezione, a 
che, quindi, non risolveranno mai il 
problema della disoccupazione fem¬ 
minile. 

Ho«te? 5 . attrici, mannequin etc, n* 
possono servire quante? 100 , 1000 di¬ 
ciamo c poi ? 

No, le ragazze che lavorano o stu¬ 
diano, che aspirano ad una loro qua- 
lific."! e ad un.'i loro professione sono 
molte, molte di più. E non è nemme¬ 
no detto che tutte siano bellissime, di 
misure perfette, che amino il lavoro 
avventuroso e cerchino la celebrità. 

Quante fra noi vogliono semplice- 
mente essere delle bra\'e impiegate, 
delle tessili qm-ilificate, delle maestre, 
dei dottori, dogli avvocati ? Migliaia, 
milioni. Ed a queste ragazze che so¬ 
gnano non lo schermo e la pelliccia 
di visone, ma il camice del dottore o 
deH’operaia, non i milioni, ma lo sti¬ 
pendio sicuro e sufficiente, che occorre 
rispondere. 

Dunque, benvenute-ie hostess e tutte 
le altre. Ogni nuova possibilità di la¬ 
voro che si apre alla donna è bene 
accolta e ben vista: ma soprattutto è 
desiderata quella « novità * che per¬ 
metterà ad ognuna dì noi di esercitare 
;! mestiere o la professione che più 
c*; p.ace, di entrare profondamente e 
c.;;.i 2 itativamente ncH’ingranaggio della 
\ .'.a sociale e produttiva, di entrarvi 
:n schiere numerose o compatte, per 
Pt^rtarvi quei tesori di intelligenza e di 
capacità che sono custoditi entro di noi. 

Bruna 
















